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'NE,LLE CITTÀ 

.,. lD"À,~O,VENEZJ:~, 'GENOVA." , 
PìB:ENZÌ;l, "I8&, LtrCCA., liIUrOVA.,E F0B::LÌ 

NÉI SECOLI xm 'AL, XVÌII, 

"Àppnnti r~eoolti edor~inatiper~ura del Dr V; MAGALDI ~ del D~ B,l!'ABRIS. 

, "', ' " ' i , 

, 'I..e~otizie che diamo quiàpp-tèssÙ, furono tolte, per'l? maggior 
,'parté, d~,aflt1ehis;tàlùtidel)ecHtà itaJiane 4elmedloevò, 4a ìne-, ' 
''W:;g!,'i~,'~' (l~ étoùa:tht}"staÌàtlate;,ces.Ìstenti nellà bihIiotèé'àdel.~n#() 
,deLR~n:@~ é;()lcort~se consenì4mentod.ella, Presidenza del Senato e 
,p:aìtitodì'<IuelslgilorBibtfotè'èàrio. ' " ' ' , 

, '''~~linGti:4e,,goN!o'espogte d.tstilltamentè pé1'~iasCuna'(littà e péi' 
'Jesingole matel!iè~ iIi ,gl'ruM eronologieo. ' " ' 

MILAN(): ' 

, 
" Trai'docUIli~nti ined~tr circa. l,' ordina~~ntoid~n'annon.~ uegli.antichi S.t~ti 

,;.aiJ.jo~bardia, diè furono comunica,ti 1Lllà Direiione diStatjstica dàll'ènore­
,yole Cesare 'Cantit, sovrai:ntendente,dègli4-rehividi Stàto LOIhbardi~ tro­

i ,'yamlPomoltegtirì'è chefissava.noil prezzo deIlà ti~rni,~èi peséi fresèhie salati, . 
'.aerpa!lè edelIe:farille, àialtr~ v~ttovaglìe, . è dèlleieghae ~ltrbonLdarl5.00 .. 

1600. OItr~la queste;Ufid~;avemm6 pUl,:e un'prezioso. v,;olumètto m~no:' 
: ',se,ritto; rilègatoinpergllll1lepa,n~lqualeerano segnat~ le spese fatte . nel.;. 
, "rannol6~2da ~n ÌJ:taesttb della casadel:go~Elrn~tol .. e di :MÙanq;a!i;occasiolle 

:della ve'!lubi. in ,qué}la. ci\tà di aJcunipriuGipi debaCasa Inipeiiale'd' ~\lstria. 
, r1ibblichia~ò ora quei dati,assieme aHtlnò~izie. diconsiInilCllatura che 

abbÌam:ot'i:~lvàt:~'ìnediantèi'Ìi:lerche fatte ìlei~a.bibliotéca 'del. Beliato 'deL. 
RegnO. .., .. 

" 
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Prezzi déllederratealimentari. 

Frumento. 

Nella storia di Milano scritta da Bernardino Oorio (1), riveduta ed anno­
tatadal professore Egidio De Magri (Milano, F.Colombo, 1855), a pa­
gina 231, voI. I, si legge èhe nel 1161, al tempo dell'assedio delliL città di 
Milano tenuto da Federigo Barbarossa,essendo vietato diintrodurre vetto­
vaglie nella città, il prezzo del grano ascese, ogni staio (2), sino a 12 soldi 
(lire it. 'i') (3) di moneta grossa. 

A pagina 551 si legge che nel 1268,. a causa della grandissima siccità, 
venne una tale carestfa che il miglio, il quale valeva soldi 12 diterzuoli 
(lire it. 3 55) ,al moggio, salì a soldi 24 (lire· it. 13 18); e il moggio di fru" , 
mento che valeva soldi 1~ di terzuoli (lire ìt. 1123), crebbe fino·a 32 soldi 
(lire it. 18 91). 

(1) Bernardino Corio nacque in Milano nel.1459; a 25 anni si accinse a scri\èere 
la storia di Milano, la quale fu pubblicata nel 1503. 

(2) Lo staioè la ottava parte di un moggio. Vedi nota (1) a pago 5. 
, (3) Venti soldi. formavano la lira. imperiale di argento, la quale nell'anno 1261 

equivaleva a lire 11 83 di.nostra moneta. Ogni soldo poi si suddivideva in 12 denari. 
La liraimpeFiale harsubìto, nel corso dei secoli, successivi svilimentidi fronte allo, 
zecchino d'oro, o ambrogino, come solevachiamarsi. Il CARLI, nelle Osservazionipre­
ventiveal pianti intorno alle monete di Milano (nella collezione degli" Scrittori classici 
italiani di econom<a politica" tomo XIV), a paginà 12-13, riferisce che, nello spazio 
di cinque secoli, lo zecchino di Milano aumentò di valore nelle seguentiproporzioni: 

Nel 1261 valeva · . " ,o Lire imperiali l 
" 

" 
1315 id. .... · . id. 110 

" -1348 id. · . id. 112 

" 1403-1458 id. · . · . · . id. 210 

" 
1465 id. · . 0,0 .•• id .. 3 5 
1474 id. . . · . id. 4 2 
1521 id. . . · . id . 4 13 
1530 id. . . id. 515 
1562 id. · . ... id. 6 6 

'1583 id. ..... · . id. 7 
" 

" 
1602 id. . -.. id. 712 

" 
1611 id. .. · . · . id: 7. 13 

" 
1637 id. · . id. 810 

" .. 16401 id. · . · . · . · . id. 10 
" 

" 
1679 id. · . . . id. 13 

" 1708 id. .. · . · . id. 14 
" 

" 
1737 id. · . id. 14 4 

" 
1750 id. '.', . id. 14 10 

Riportiamo anche qui una tabella pubblicata dal .FoRMEm·I~!I nel suo recente 
libro: Il Ducato di Milano· (Milano,. Libreria· EditriceG.Brigola, 1877), a pago 612-613 
nella quale è indicato il valore in lire imperiali delle varie monete d'oro che ebbero 



."l~ 

;iN: egIli/Annali" della ftibbricaiJel duoni9dJ :.MilanodfklhJrifline /irwa1pre-, . 
s~n~èjJvol. I,~Milano, .. ·r.ibr~ria .Editrice·G .. Brjgola,·.~877). ,·troviamo· che i 
'prezzidel frtunento~. der·l;lliglio'ed~1ìa.S'ega;1a, alla-datatleI23' a.gosto 1394, 
4iì:a.lioi, segù~nti:. 'o! '. '. 

~:F~lli.rìent~,per.meggio (1) a soldi 26,; ,t,~: it. 9 59 
Miglio ,idi . id. 19= ... · .. 70J ' 
Segala ìd~ . id: 22 =.. ».8 '12 

~lln,eontrattodel15Ò~, Cdnc~~sotra il ~ÒI~astel'odiBaggto e certo Bar"; 
toli o. di Cisllllgo, daliirezzo dLaffitto convenuto per alcuni: terreni; elle 

, " '.~ -' '. - - ~.~ /:1<- ,",_ "',~ 

. nostra, .m:onetl!.; che 'px:ese .succe~si..:· 
dllr~te:qllesto)ungu pedodo la lira imperiale mHallllse ,: . 

~~~====~~~==~~~======~==--'~~~==~ 
.I~o~ò c~rs~ 

G0VERNOVIGENTE 
! D;ENOMlNA1,aONE 

.. delle lllon~t~ 

,; . sta~ilito 
.In 

corri­
sponden~a 

:.:.t.,.i., •. ,' •... : .•. \ .•.. ;!l"J ""'bbU~::'''';'''~ . Amb""",. ~"l'.i~;;;' .. , ' ~ 
".. I348 'Lu!lhilÌò e Giov. Visconti , 'Idem 112-
c.;: .... ';' .. ,,'.,: .. ' !~~13(' Duca. Giòv. Mar. Visconti Scu~o d'orÒdi. Milano .: .. ~. _". .... 216, 6.' ì 
,. ' . :) EenOYl!8è' " • :: .. '··'ì· . .... ·l .. ': 2· 1·'6" -:-. , .... ~,~.',y.:.i;. ' .. Fionno' . ()];.en~wo ..... T'· .. ... .. .. . . ' .. senese .. , ................ . 
. 'j,' '~'~; .,;'" . . . bolognese' ... '" . ',' .... ; •. : , 

~J.,\.~,I,,' l.)) '. ,.·~CUa~\d'O~~ ~ilane.se'l" .,;';; ... ;. 217 . .,.-' 

H.', "l4!lO Repubbjlc~niilane~e;':;': ) J;>t~~~n? } . ; ~~.~~l~:,:: :: : :: :: :::: ~ ~ Il;: 
"i'} i463 Duca.Francesco Sforza.. Ducato ............ ' .................. ,... 4 2-
i~!' '1'538,. IntèrregnQ .·!lel Gofe~no SCn!lid'.orodelie ,zecche di., Milano. 5.12-:: 
" . :. dell'imp. Carlo V: ."" l!'rancia, e Germania.' 
"", ·iBOi Filippo III re: 'IliSpàgnà:' ZecÌJhino di y'tlneziò' ...... , .•.... ;., 7 (13 .~' 
. "{ .. 16.34' Filippo IVrè ,di Spagnllf? Ducàto di Milano è Fiorenza.. .... 7 ..... ...:.. t.:! .' ;'1'"/'08' :"\" {dem ." , .Z.ecchlno di Venezia· ..... :..... 1·47 .... _~·._.,...·. 
". Carlo III ,re .diSpagna .. ;· '. I!i1Ìm . 
·i.',/ '>;l7l?8 Carlo,VI.imp .. d'AuS.tria,·· ". \ . Idem 13 12 ~; 

. 172~. . Idem ". ZE)jlChirlO di,Venezia, Gigliato diFi-14-'- 7"" 
,~~f( ,l '. re.nze; - ,,- ". . '-.. "o 

. " l7il?: ,Ìd.6TIi ..Zéèchi!l,o'div:ène~li,scuaop.i ~ìlano 
:.'.:.','.'.1,'.', •. """""'\.': ,1745: Fjlippo V,re di Spagll;a."z~:~!~O diFirenze,Venezi~ e Ge, 

.. ;1/1749 . Jtnperà.iric~'Maria . '. 'Ì1e.. ':l~em 

: .. ; .. ',"."(11755 . 'res.a: Idem. Z~cchino iii Venèzia e l!'irenze.,.: ... 
J>. Sav9Ìa ~- ... ~ .. -.. w_~~>.! ....•.•.•... . 1 ••• ,_ 

'14 4'~ 
, 15 Ì7. ci" 
'14, 5. '-

14.1O~, . 
,14 7 61 
14 5-'-. 

Còrrispon­
dei~za 

tnonetà. 
it.aUana 

della. ' 
, lira. 

,itnperiale 

. :ì;-.c., 
) US3 

887 
738 
4,50 

Ùil 
106 ' 
169· 
084 
(l 'S7 , 
o Si 
o's~ 

'(j,74 

-:\:0",.'83 ' 
0'.81. 

·;0.82 
0.83 Ohgarò di Vien!1a ,e Olanda. , . .' .. , ; ,i_~-;,' ':', 

• j .~' ;,,==s====,==,===:=========:=,======:=;i=,=========~==,===:::::!====':::::"'== 
';,'.'. 'i'. ':(l)Un Irioggi~'Si~divide;a,inotto stàia,ogni !!taioii~duéIDìi:lé .oquattroqrtaftara; 
'f' .:Uqulli'taro in4 metà,;lari:J.(~tàjA 4 q!l~rtlni. I~ mog-gio.eq!livafé a.ettolitri 1,4623 (FoR". 
':",,:MNTINI, Iì15.Uliae:oai,iftlì:md,;pag-:(;l~).:" Qui creiHamo,oppprf~nò',iU trascrivere a:lCl~Iie . 

. ,.pi'escrizioni"'Che trOYll,mr\lO' negli StatUti dene'vettovaglie del'; 1621. intorno ,al seI'.., 
'vizio. dei pesi.e delle misure, tendenti a guarentire là fede. pubblIcac'contr9' le pos": 
sibili fi'òdidei venditori: . . . '. . . '. . '. ' : ..... . ~"" • .. " 
r' Pago 67.-~' Iverificlttori d~i pesi ei aenf'mi~U1'e deYO\l9Controllareè;~arçal'e, 

,unaV:!llta' ogllianno tutte. le misure, pertiche; P;U;lsi,. bilaJlcie, ~tadl)re'l) pési çhe.vflt­
. ra!ll.lO, loro portati.e nOQposson9. costring'l)re ìlèssunb a farle ragguagliare'. 'se,non 
.', ' - ' , ' ~ \ " '. " . 
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dov\lva \lSS\lre corrisposto, partein denaro epart.e ind\lrrate, si rileva che i 
prezzi del frumento, della s\lgala e del miglio erano. saliti, alla misura qui 

. appresso indicata: ' . 

Frumento, per moggio 1. imp. 16 =L. it. 33 76 
Segala . id •. " » 8 .. » » 1688 
Miglio id. » » 4= » » 8 44 (l) 

Gli statuti di Milano del 1594, editi a Milano da G. Galeazzi nel 1773, 
recano, a pagina 352, che nel 1569, attesa la universale deficienza .del 
raccolto dei grani avutasi in quell'anno (a segno che in qualche territorio 
appena si arrivo a raddoppiare la sementa), non potendo i contadini pagare 
i fitti convenuti in grano ai loro· padroni, e volendo alcuni tra questi ~ettere 
llei conti a debito i restanti fitti non pagati, valutandoli alla stregua del più 
alto prezzo che i grani avevano raggiunto in q nella circostanza, volle il Senato 
provvedere a tale inconveniente. Considerato per tanto le circostanze di 

di quelli della città e dei suburbii, e non prendano più del consueto sotto pena òì 
60 soldi terzuoli (L. it. 2 32) per volta. " . 

Pago 68. -'" In tutta la città e distretto di Milano deve essere. ed usarsi una 
stessa misura, sotto peua di 10 lire di terzuoli (L. it. 775) a chi misurasse altrimel)ti.~ 

Pago 69. - " Chiunque compera e vende arge~to, perl~, 01'0, deve, tra 8 giorni 
dall'avviso, far ragguagliare i ;.uoi marchi e pesi a quellìdel comune, ~ottopena di 
25 lire di terzuoli (L. it. 19 37) per volta. " 

Pag: 70.-" Nel.misurare i drappi si deve distenderli in doppio sul banco e 
misurarli sull'orlo, senza sollevarli; in principio al passo si metta il pollice e poi i! 
passo e. poi il poIVce, e· cosi finchè sia misurato tutto il drappo~ sotto pena di soldi 
lO terzuoli (L. it. O 39) per ogni braccio. male mi~urato." 

Pago 73. - " I marchi ed i pesi siano di bronzo, ferro, rame od auricalco: altri..; 
menti sono giudicati falsi e si puniscono con 10 soldi terzlloli (L. it. O 39) perpgni 
pesata: " 

Pago 76. ~ " Le noci, castagne, calcina, cenere, rape, marroni, crusca, baceHi 
di fave e ceci (non si misurino) se non a staio che non. abbia la sponda alta, compreso 
il fondo, oltre una quarta secondo il passo dei drappi del comune, e questo staio sia 
della misura degli altri stai da biada che hanno il traverso, sotto pena di 60 soldi 
terzuoH (L. H. 2 32) per volta,» 

Pago 78. - " Il giudice delle vettovagli!) faccia verificare almeno. tre· volte al­
l'anno le misure del mercato del grano e dei legumi, cioè nei mesi di gennaio, mag­
gio e settembre a spese del comune.» 

Pago 79. - " Gli stai per misurare.il sale devono avere il ritegno di ferro al 
traverso, csia alto_ comequel\o pei grani, sotto pena di 60 soldi terzuoli (L. it. 2 32) 
perstaio elo staio sarà rotto. 

"Qnando si misura iL sale, lo staio deve stare dritto ed orizzontale, non incli­
nato, sotto pena di 10 soldi terzuoli (L. H. O 39) per volta; e sia-raso con unacanella 
didtta e tonda, sotto pena· .di 20· soldi sterzuoli (L. it. O 77) per volta. 

I 
/ 

Pago 81. ~." Le legna da misura devono esserI) da. 2 braccia ed una spanna al.,. 
meno di lunghezza, sotto pena di lO soldi terzuoli(L. it. O 39) per ogni misura; e 
devono essere bene ordinate in monte, senza legni per trav(ò!'so, sotto l'l detta pena.". 

" La misura da legna è di 2 braccia in lunghezza ed altezza così davanti che 
dietro. » . 

Pag·. 82. ~ " Le legna che hanno unite radici, l'ami, ecc., non siposf(Onovendere 
a misura, se non a piacere del compratore e saranno misurate dalle persone di ciò 
incaricate. - . 

(1) FORMENTINI, op. cit., pago 603-604. 

j 
/ 

I 



faUo,esso decretò,nel luglio del susseguente ann.o 1570, che i fitti mancanti 
si dovessero valutare e pagare nella ragione che. segue, CIoè: 

Il formento, per moggio L;imp. 18 = L.it. 37 98 
La segala id. »» 14 ~» » 29·54 
Il miglio id; l>. ~ 11=» » 23 21 » 

Farine e pane. 

(Doc. Archividi Stato Lombardi.) 

" Grida sul pane e le farine del 4 maggio 1506. 

« Si la pubblica grida et tlomandamentochela farina di frumento, per 
" ogni staio che pesa libre 16, si venderà:soldil3, denari 6:::;:: L. it. 1 42 

. «F~rina di segale, per ogni staio che 
«pesa libre 15 " 8 » 7= » » 090 

« Farina di miglio, per ogni staio che 
~ pesa libre 15 » 7 » 5= " » O 78 

«Panedi frumento ben condito et cotto, 
"delpeso di oncie4 1 / 2 • » O » 2= » » O 018 

" Pane di segala e miglio del peso di 
«oncie 8 " O » 2·= » » O 018 

(Doc~ Biblioteca del Senato.) 
. . 

Negli statuti delle vettovaglie dell'anno 1621 troviamo la seguente 



- lO -
Dichiarazione e tariffa del pes~ del'pane di mistura (1) 

secondo il valore del grano. 

VALORE. 
PANE AL PRESTINAIO 

d'uno staio di mistura 
- da un denaro 

deve essere avanzano mancano 

Denari di terzuoli'(2) 60 Oncie 7 
Id. id. 59 Id. 7, quinte '/_ Oncie 2, quinta '/_ 
Id. id. 58 Id. 1,,. qùarte 1 Oncie '/. 
Id. id. 57 Id. 7, quinte 2 Id. 1, quintè 4' 

Id. id. 56 Id. 7 'I, 
Id. id. 55 Id. 7, terze 2 Id. 1, terze 2 

Id. id. 54 Id. 7, quaTte 3 Id. 1 il, 
Id. id. 53 Id. 8,- 'I, quinta Id:. 1 e quinte 1'/, 

Id. id. 52 Id. 8 e '/_ quinta Id. 1, quinte 1 

Id. id. 51 Id.' 8 e quarte 1 Quarte 3 

Id. id. 50 Id. 8 e quinte 2 

Id. id. 49 Id. 8 e quinte 3 Oncie 1, quinte 2 

Id. id. 48 Id. 8 e quinte 3 

Id. id. 47 Id. 9-'/. quinta Id. 2e quarte 3'/. 
Id. id. 46 Id. 9 e 'I, quinta 

Id. id. 45 Id. 9 ~ terze 1 

Id. id. 44 Id. 9 e '/_ 

Id. id. 43 Id. 9 e quarti 3 ., 

Id. id. 42 Id. 10 

Id. id. 41 Id. 10 e '/_ (Segue) 

(1) Il pane di mistura, che si costuma anche ai giorni nostri in Lombardia, è com­
posto ordinariamente di farina di frumento e di grano turco, non sapremmo indicare 
in quale proporzione quella dell'uno e quella dell'altro. Negli Statuti delle vetto­
vaglie del 1621 è detto che la mistura dev' essere composta di segala e di miglio, in 
proporzioni eguali, o diun terzo di 6egala e due terzi di miglio (vedi la nota (1) a pa­
gina seguente) . 

.. (2) Il Repossi nell'opera« Milano e la sua Zecca" (Torino, E. Loescher,. 1877) a 
pago 149, dice che la lira imperiale equivaleva a due lire di denari terzuoli, così chia­
mati, perchè composti di due terzi di argento e un terzo di rame. 

Negli Statuti di Milano del secolo XIV, volgarizzati ed annotati nel 1773, a pa­
gina 15, troviamo scritto: «.Qui conviene avvertire che le lire imperiali non si deb­
bono confondere, come alcuni scrittori hanno fatto, con le lire e soldi di terzuoli, che 
pure in quei tempi si costumavano e che valevano precisamente la metà dtll,Je lire e 
soldi imperiali. " ~ 

Da tutto questo parrebbe dovesse emergere che un denaro terzuolo avesse il va­
lore di mezzo denaro ordinario; talchè, equivalendo ,la lira imperiale nel 1621 a 
lir,e 1 55 di nostra moneta, la lira di denari terzuoli equivarrebbe a lire italiane O 77, 
il soldo a centesimi 4'e' il denaro a millt~simi 3. Non sapremmo però comprendere 
come in quell'epoca fosse tanto basso iI prezzo di un pane di mistura, che poteva 
pesare daUe 7 alle 23 oncie e un terzo. Oggi, in Lombardia, il prezzo del pane di 
frumento sta a quello del pane di mistura nella proporzione di 40 a 30; nel 1506, 



di 'terzuoli ',40" 

id.: 39, 

id~ 38 

!d. 37 
iq.: 86 

id; 35 
id. 34 
,id. 33 
id., 32 
id; " Sl, 
ia. So , : 
id. 29 
'iq. ' ,28,' 
id. 27 
id; 26 
id. 25 

id: ,24 
id. ;23 
id: 22 

id. ,~1' 
id. 20 

- ,} 

>,~' .' ~Id. .id. ,) 19, 

t);,<kì~; 1,8 

P,ANE 

da; ,u lI" deVclì.TQ 

deve esser-e, ) 

o~ci~ 1,O,e'k 
Id..' 10e 3/. 

Id. 11 , 
I~: 11 e 'I. ' 
Id.' 11 e 2/. 

, 'rd;~ ,12 

Id,. 

Id: 
, Id; 

Id. 
Id. 

12e 'I. 
12e -/. 
13 e quarte '/~ 
13 e "/~ 
14 

'Id. 14e '/_ 

Id. 15 

Id~ 15 e 'I. , 

'Oncie '/_ 

Id. 2 

, ) , 

"Id. 1'/. 
\ 

Id. ' 16e '/_ qu:arta, Quarte 3 

Id", 16e'2/. 

"Id.' ln/,;' 
Id. ",18 e'I. 
1<1. :19 

Ìd. 20 

là. 21 " , 

Id . 

Id. 

Oncie 2 

~,' 

ALPlfESTI.N AIO 

--...:.-~-~--,..:, -'l 'Illancano ' 

Oncie 'I. 

Terze 2 

~>;=:, ="i,;:;::" ====::;;=,========::;==;:;::================== 
i 

;\.,-" " ,..i , . 

", )'..m~ntre un pane di .frumento di: oncie ,4'6 mezzo,' costava denarì2, \lsÌ!ia'demirì di 
,l :t~r.zuòli lI" unpane,di),riiis~ura, poniamo d!:l~'pel!o minimo ,dì, oncie;7,hon"sarebbé 
\'>ilQat~tQche,ldenaFo tet:zùolo!,Questo~ip~rèinverosi!llìll't .. " " ,'" ',' 
:'1,[:;~;~arémIIlo pr9Pl'tuaiacredere .chèla pIlrola 'denari" adoperata in questa ,T~tifi'a< 
• ,','ni>livoltsse, denotllrè ladodiéesim~plltte, di un ,sohlq', ter~iljllo"mllrin ';iltra,:monet* di 
'~,mlJ;ggi\lr vaIC)rè; Il :çEPOSSl nel libro citato, parla,di denari 'd'al'gento,,:deiqUàÌi;siJJ,a 
~:{nb't.izìa'shi daltèmpi di,CIIVlo Magllo,.che J;lefece coniare a Milano pP~vi~.Q~èBti 
f! delÌ8!ri d'argento avevaJ;lo, unpe~ouììifornie .llguale lI({a~ati 8;e, me~zo,'ossia gtanjjl4; 
,\~~arla pui'edi den~l'i~loto,dei quali tròvasÌ un cen,noinu!la 1)ai·ta'rnilane~ dèl 1008 .. 
i'{pn)dj;n,!tr(j d'Oro 6orris'p0J:!devaa5~6Ididi denal'i<i'ilrge;nt«(J'nilanesii;20, dei quali 
0,~:f?f~~:vi.tno un!c,inpia, com.e,12;costituiran? Un soldo: Talcpèundenaf{t;d?orò:e![uiva-: " 
~leYa.a· 6O~enai'i d'itl'gento; EssendosipoBcià diminuitodiuntel'zo.il"-va16reintri!I-:\, 

: "seebd.ei d&nari, ·lIvv.enneche, pèr: forin!trè; un'onéi!t" di argento', puro, occorxevanO .. · 
Y,'Ii9J;1:;più 2IJ"-ma6Ò'lfenari. Il deIiaro,d'oro'n~n' valevll più di un'oncia di lÌrgè'lllto e 
,'.lloyeYa>e,ssel'euÌlatilo)re~a(lì.enipicèòlàj perch:è UQU pesava chelado,dicesimit. parte 
::"&iiijJ!O'nèia; S,e quel (n:ietaJlo!erah·id~Jtoàlla. maggiOl.', purezza. "', '. . . '.' i ' 
<", /Udubblo,quindi, ,cbeii' d~hari di'terz.uoliiulUèàti . nella Tal'ifl'lI no'4abbiarto'il 
>V:lI-lbre'dìuh~~metàdeideÌt.ari brdihari;~ci ha:cousigIiato d)nqn;ridlJrre a"n!>str!1 
,,~ilnetà i prezzi .progressivamente decrescenti <ii uno staio. diptistùra, che'sortò,n\l.-:' 

tà,tinella ,Tal'iffll.mèdesima. j ". '. 

\' ; (ì) Esaui'jte qui le notizie slil prezzo dei. 'grani;' delle fadua e del pane, rìfe~ 
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CarnI. 

(Vedi la nota (l) a pagina seguente) 

(Doe. Archivi di Stato Lombardi). 
Riproduciamo parecchie gride degli anni 1500 a 1584 nelle quali è 

:statuito il prezzo .delle carni in Milano. 

riamo alcune prescrizioni contenute nei Statuta VictuaUum Owitatis et· Ducatus Me­
diolani, editi in Milano da G. B. Malatesta nel 1621, relativè alla manipolazione dei 
cereali, alla vendita delle farine e del pane, e alla manipolazione e cottura del pane. 

Pago 20. - " Il mugnaio può tenere una libbra e mezzo per ogni staio di fru­
mento e se ne riterrà di più deve pagare dodici denari per ogni libòra in più. " 

Pago 20. - " Ogni mugnaio deve restituire in farina il frumento consegnatogli, 
. senza frodare in alcun modo, nè Òagnandolo, nè rendendolopieno di altri grani o di 
immondizie, e non possa sostituire ad una quantità di frumento, dell'altra di qualità 
più scadente. Se avrà contravvenuto a ciò pagherà ogni volta 60 soldi terzuoli 
(L. it. 2 32). " 

Pago 28. - " Sia in facoltà dell'acquirente di comprare la farina a peso od a 
mìsuracome gli piacerà. " 

Pago 28. - " Il giudice delle vettovaglie secondo i prezzi ed i pesi del frumento 
al Palazzo sia tenuto a stabilire il prezzo ed il peso della farina, ese chi vende fa­
rina prendesse o dicesse di voìer avere di più sia condannato a 40 soldi dei ter­
zuoli (L. it. 3 10) per ogni volta .. , 

Pago 27. - Cap.' L V. - " Quelli che vendono farine devono avere ognuno la bi­
lancia e vendere le farine a peso e per ogni staio di farina .di frumento tante libbre 
quante di tempo in tempo verrà ordinato dai dodici ispettori delle provvigioni, o ,dai· 
giudici delle vettovaglie e per ogni staio di segala tante libbre come sopra e cosi 
per ogni staio di farina di miglio, e se riceveranno di più, o diranno di voler avere, 
o daranno nn cattivo peso, sia condannato per ogni volta a ilO soldi di terznoli 
(L. it. O 77) per ognuno e spesso dai detti magistrati si verifichino i pesi." 

Pago 31. - " I prestinai possono essere costretti a dire da chi e per qual prezzo 
hanno comperato il frumento e se alcuno avrà' ricusato di dirlo, o non avrà detta 
la verità sia condannato a 20 soldi dei terzuoli (L. it. O 77) per ogni volta. " 

Pago 31. - " Il giudice delle vettovaglie secondo il valore del. frnmento e secondo 
il prezzo corrente Botto il Palazzo o nel luogo nel quale si. troverà il mercato dei 
grani e per la città sia obbligato a stabilire il prezzo ai prestinai e questi siano 
obbligati a fare il pane come è stabilito togliendo mezza oncia per ogni pane per 
compenso del lavoro e, delle spese. " 

pag; 31. - " Per ovviare alle frodi deiprestinai, si statuisce che i prestinai che 
venàono pane, non facciano palle di l11istura da vendersi, nè 'per lo!,~o se no~ al 
prezzo del comune di Milano. Sia lecito ai prestinai di fare il pane li staio a chiunqne 
lo vorrà e per ogni staio di misura siano tenuti a dare 12 pani da 30 o)lcie per 
ognuno, oppure 30 pani da 12 oncie per ognuno a scelta di chi deve.riceverlo,nè 
facciano 'il pane di forma diversa dalla prescritta e se .. sarà falsificato, se il peso 
non sarà giusto, nou sia bello, ben cotto, sia condannato come è stabilito. ecc. " 

Pago 32. -" Se un prestinaio avrà ricusato di fare il pane a staio al prezzo fis­
sa to sia condannato per ogni volta a 20 soldi di terznoli (L. it. O 77). " 

Pag.33. - " Nessuna persona faccia fare palle di mistura a staio se non per 
casa sua o per 81l0UBO sotto pena -di cinque soldi terzuoli (L. it. O 19) per Oglli pane 
trovato." . '. Iii> 

Pago 33. -" Ecco Il modo di pesare il pane: cioè, in uil sacco devono porsi·8 
pani ed in quello ed in questa quantità essere pesati, e se questi 8 pani insieme 
caleranno due oncie, allora si deve condannare quel prestinaio a 12 denari di ter­
znoli per ogni pane (L. it. O 04) e .se più, a soldi 40 di terzuoli (L. it; 1 55) per ogni 
fornata di pane. E se il gindice censurerà questi pani per la loro qualità allora il 
prestinaio sarà condannato a' 20 soldi di terzuoli (L. it. O 77) per ogni volta che sarà 
trovato questo pane bruno o male cotto. " . 

Pago 34.- IL pane di mistura da vendere sia per metà di segaI a e per metà 
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A Scopo di brevità lasciamo ditrascrivere la formola consueta che è in 
ciJlla ad ogni grida: «Si fa pubblica grida et coma,ndaniento, ecc. » 

di miglio; o per uu terzo di segala e per due terzi di miglio e non alt~'imenti, sotto' 
pena di 10 soldi di tp,rzuoli per ogni volta. " 

Pag.38. - " II pane di mistura per vendita sia solo da un imperiale per chiunque 
secOlldo gli ordini degli ufficiali delle vettovaglie del comune di Milano." . , 

Pago 39.- " I prestinai. devono cuocere il pane bene e fedelmente. e riconse':' 
gnarIo per sei denari' di terzuoli (L. it. O 02) per ogni staio; sotto pena di tre' lire 
dUerzuoIi (L. it. 2 32) per ogni voI1!j, e alla, restituzione i~ intero quando ne, sia il 
'~so." , 

. . ,Pago 99. -'-," Sotto la denominazione di grani (bladum) s'intenda: frumento, se­
gala, miglio, panello(panicum), spelta; avena,scandella, legumi. Così pure la farina, 
dove occorre, si chiama biada (bladum). Ma la melica,Iaveecia, ilupini" bQlgot'a (?) 
e' il lIIochum (?) non si chiamino vettovaglie.,,, 

Pago 100. ----' "Ognianno si deve fare un ,libro .delprezzo del frumento e si dia 
al governatore dei Iil:lri della Camera del comune. " 

(1) II FORMENT1NI, nell'opera citata, dà, a pagina 601, una tabella dei prezzi con­
venuti per la somministrazione, alla Corte Ducale nell' anno 1460. Quantunque in 
Questa tabella, oltre al prezzo delle ,carni, sia segnato il prezzo di altre derrate 
alimentari, del fieno e della legna, mii abbiamo stimato utile riprodurla per intero 
e in questo luogo, trattandosi di notizie riferenti si a un'epoca anteriore a quella 
c ui si riferiscono le gride sulle carni qui sopra riportate. 

Pretia 'nova 
fatta per ' 

Gabrielem Mon­
dinarium 

de Cremona 
in anno 1460 

Un paio di capponi ... ,; .. , ....... ; ........ . 
Una libbra di carne di vitello (a) ................. . 

'Un paio di pernici .................... , ..... ; .. 
Un paiO dipavonL ......................... . 
Un paiO di piccioni ...•.......•. ;. : .. , ...... , .. 
U!lO stai o di pane buono (b) . ... ;" ....•..........• 
pna libbra di lardo ; .......................... . 
Una libbra di olio di uliva ...... , ............ , .. . 
Una ljbbra di formaggio duro .. , ............ ; .... . 

Id. id. grasso ................... . 
Una libbra di burro •................. , ...•..... 
Un fascio di fieno maggengo (c) • ••.•.•• : .......•..• 
Un centÌnaiodi legna (d) .•.•............• : .•.... 
Una soma d.i avena (e) •.•.• ; ••.•.•.....••.•• , •.• 

, .Un paio di galline ..... , ... ; . : ................ . 
U,:· . d" 11 t· \ comuni I '. n pmo l po as fl (maggenghi\ ....•. , .... , 
Uno staio di pane di roggiolò .•.............. , 
Una libbra di trotteeanguille .•....•. : .......•... 
Una libbra di, altri pesci ..•.........•... , ... ~ .... 

L. 

2 
1 

S. 
12 
1 

10 
16 
6 
8 
3 
3 
3 
2 
3 

10 
2 
1 
8 

6 

4 
4 
2 

D. 

10 

3 
3 

6 
10 
10 

Corrispon­
denza 

. " 

in lire 
italiane 

L. c, 
1 73 
O 26 
1 44 
2 31 
O 87 
1 15 
O 47 
O 47 
O 43 
O 29 
O 43, 
1 44 
6 06 
3 03 
1 15 

O 87 

O 65' 
O 10 
O 41 

(a) L", libbrà. vecchia ';'iIanes~ corrisponde aO;762dicliilogramma; . 
(b) Negli Statuti delle vettovaglie,. stampati in Milano nel'1621 da G. B.Malatestaregio 

tipografo, è detto apag. 31, che ~ sia lecito ai pré~tinai di fare il pane. a staio'achiunque lo 
vòrrà e per ogni staio di'misura siano tenuti a dare 12 pani da 30 oncie. per ognuno, oppure 

, 30 pani daJ20ncie per ognuno a .. scelta di chi deve riceverlo ..... ,. 
(c}.Il fascio di Milauo "orrisponde a 76,25, di quintale 

,,(d) A v'uto riguardo al prezzo, ci pare debba intendersLun centinaio di pesi, cioè un carro 
ossia quintali 7 62. . 

(e) Una soma è composta di 9 stai a, pari a ettolitri 1,645. L!l, sama si adoperava esclusi­
vamente per la misura dell'avena. 
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. 27 novembre 1500. 

Carne di vitello lattante, per libbra (1) 
Carne di màrzo, agnello e castrato • . 

l < Carne di bue e ,di 'porco .. . . .- . .. . 
Carne di toro, vacca, pecora e so~·iana. 

soldi 2 den. 8 
» 2" 2 ' 
» 1 ,,10 
» 2» 4 

L, iL 

Il medesimo autore riproduce, a pagina 93, da un manoscritto da lui possedu to, 
le spese di vitto della famiglia del Duca Francesco Sf()rza, per un giorno dell'anno 
1463; .. eccole: . 

Expen,sa platelli IlI.ini D.ni D.ni pro uno die. 

Par 8 caponum, a soldi 12 (lire it. 1 73) propari ..... 
Par 6 pipionum, a soldi 6 (lire it. O 86) •.......... 
Par 4 perdicum, a soldi 10 (lire it. l 44) • .. • ... ~ . 
N" 64 Carn. vituli, a ducati 22 ....... ' ....••.. , • 
No 8 lardi a soldi 3 den. 3 (lire it. O .47) ......... . 
Collationes . . . . • . . . . . . . . .. . ........•.... 
Panis probucis9 ...•.........•............ 
N° 30 c.erae,a soldi 7 (lire it. 1 01) ..... : .. , ....• 
N° 5 confection, a soldi 8 (lire it. 115) .......... . 

Pro uno die in summa . . . 
Pro uno mense.:.. . 

L. S. D. 
4 16 
1 16 
2 
5 17 4 
l 6 
2 

12 
10 io 

2 

30 17 4 
926 

Lire it. 

13 82 
5 18 
5 76 

16 50 
3 74 
5 76 
1 73 

30 
5 

88 49 
2,66IJ 88 

Per la cucina ducale e altri accessori si spendeva in un mese quanto appresso: 

Fieno, ogni mese fasci 200, a soldi 10 (lire it.l 44) 
il fascio .•..•...•...•........ , ....... . 

Paglia ogni mese. fasci 50, a soldi 4 (lire it. O 58) al fascio 
Some 50 avena ogni mese, a soldi 21 (lire it. 302) ..... 
Legna c~nt.inaia 76. ogni mese, a soldi 42 (lire H. 6 05) per 

centillam ..•..........•......... ' ..• , .• 
Bocche 31 di pane a stai a 2 per bocca in ogni mese, a 

soldi 8 (lireit. 115) per staio .............• 
Bocche 7 a carne, a libbra ll2 per bocca, in un giorno 

libbre, 3 112, per un mese libbre 105, a soldi 110 (lire 
it. O 26) per libbra ........•.....•....•.. 

Levrieri gentili No 7 a staia ll2 pane biano, in complesso 
al giorno; in un mese staia 15 a soldi 8 (Bre H. 115) 
per staio ....... , ...•...•...... '.' ...•... 

Calli alani N° 7, stati offerti dall'illustrissimo signor Del­
fino, &taia20 pane bianco al mese, a, soldi 8 . (lir{l 
it., 1 15) per.staio .... ; ..... ' ....•......... 

Cani .37 grossi e levrieri. comuui, Il staia 2 114 pane rog­
giolo al mese per ciascuno, quindi in tutto per uu 
me~e staia 83.114, a soldi 4 deu. 6 (lire it. O 65) per 
stalO .... ; ........................•.. 

Spesa di cucina dimostrata superiormente ., .. 
Spesa complessiva pertin mese ... 

Per tutto l'anno .•. 
Cui aggiunte di spese straordinarie altre. '. 

Si ha un totale di . . • 

L. S. D. Lire it. 

100 288 00 
15 28 80 
52 10 151 20 

159 12 459 65 

24 16 71 42 

9 5 26 ì34 

6 - - 17 28 

8- - 2304 

18 15 10 5t 12 
926 2,666 88 

1,314 18 10 3,787 03 
15,779 6 45,444 38 

6,000 17,280 00 
21,779 6 62,724 38 

(1) S'intende sempre parlare della libbra grossa, di oncie 28, pari achilÒ­
grammi 0,762. 
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11 aprileJ506. 

Carne di vitello lattante, per libbra. 
Carne di manzo, agnello e castrato. 
Carne di bue e di porco . . . . . . 
Carne di toro, vacca, pecora e soriana . 

. . soldi3den.­
)' 2 » "~ 

» 2 » 

, ' ,. 

17 aprile 1508. 

Carnedi vitello lattante, per libbra; • 
. Carne di manzo, agnello e castrato . . . . . 
Oa]:"ne di bue e maiale. . . . . . • . . . . 
Carne di toro, vacca, pecora e altre carni sorianc 

7. ottobre 1508 

Oarne di vitello lattante, per ogni libbra. 
Carne di manzo. 
Carne di bue . '. . . . . . 

27 marzo uno. 

Carne di vitello! lattante buona, per ogni libpra • 
Càrnedi manzo buona. ~ ..•........ 

.' Carne di bue grasso bello e buono . . . • . . . 
Carne di toro, vacca, pecora e altre carni soriane 

. Carne di porco buono e grasso 
Carne di agnello buono . . 

13 aprile 1510. 

Carne .di vitello lattante,buona, la libbra 
Carne di manzo, agnello e castrato .. . . . 
Carne di bue e porco . .. . . . . . . . . 
Caruedi toro, vacca, pecora e altre carni soriane 

14 giugno 1510. 

)) l» 7 

· soldi 3 den. -
» 2» 6 
» 2 
» l '» 6 

· soldi 3 den.­
» 2 » 6 
» 2 » 

· soldi 3 den. 6 
» 2 » lO 
» 2» 6 
» 1 ), 6 
» 2 " 4 
» 2 " lO 

· soldi 3 den. ~ 
" 2 » 3 
» 2 » 

» 1 » 2 

L .. it. 

043 
037 
O 29. 
O 23 

O 43 
O 36 
O 29 
O 22 

O 43 
O 36 

" O 29 

O 50 
O 41 
O 36 
O 22 
O 34 
O 41 

O 43 
O 32 
O 29 
017 

Il vicario di provvisione fa pubblico bando che nel contado di Milano la 
.?arne si vende sempre a4 denari (lire italiane O 05) meno ·del prezzo col 

quale si vende in città, perchè i beccai della città debbono sostenere diversi 
dazi che non pagauoquei che staI).na fuori di essft. Talchèfuori della città le 
carni fresche sì venderannò ai segueI).tiprezzi : 

Carne di vitello, perliblÌra: . 
Carne di manZo. . . . . . : 
Carne ,di bue e di maiale. . . 
Carne di toro, vacca e pecora., 

" . soldi 3. den. 2 
» 2 » 4 
,,2 » 

1 » 

046 
O 34 
O .29 
O 16 

Si stabilisce la penale di soldi 30 (lire italiane 4 32) per ogni libbra di 
(larne vend1itaa un prezzo maggiore, dei quali metà spettantialrivela~ore 
e metà al comune di Milano. 
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30 aprile 1511. 
L. it. 

Carne di vitello lattante, per libbra . (3oldi 3 den. - O 43 
Carne di manzo, agnello e castrato " 2" 7 O 37 
Carne di bue e di porco . . . . . " 2 » O 29 
Carne di toro, vacca, pecora e::l altre carni. Boriane, 

buone. . . . . . . . . . . • . . . .• ,,1» 7 O 23 

7 noveJnbre 1518. 

Carne di vitello lattante, per libbra . 
Carne di manzo. . • • • • 
Carne di bue e di maiale. . . . . . 
Carne di agnello • • . . .'. . . . 
Carne di toro, vaoca, pecora e altre carni. 

31 marzo 1526. 

Carne "di vitello lattante, per libbra 
Carne di manzo. 
Carne' di bne . . 
Carne di porco . 
Carne di agnello 
Carne di castrato. 
Carne di toro, vacca, pecora, ecc .. 

Carne di vitello, per libbra. 
Ca,rne di manzo. • . • . . 

Oarne di vitello lattante 
Carne di manzo . 
Carne di bue . . 
Carne di castrato 
Carne di pecora. 
Carne di porco . 
Altre carni soriane 

6 luglio 11>26. 

7 settembre 1527. 

30 ge~naio 1531. 

Carne di vitello lattante, per libbra . 
Carne di agnello . 
Carne di manzo. . 
Carne di castrato. 
Carne di bue. . . 
Carne di porco . . 
Carne di toro, vacca, pecora, ecc. ; 

.. 

• soldi 3 den. 3 O 47 
» 2 » 6 O 36 
» 2 » 2 O 31 
» 2 }) 6 O 36 
» 1 " 6 O 22 

. soldi 4 den. - O 58 
» 3 » O 43 
» 2 » 8 O 38 
» 2 » 4 O 34 
» 3 » O 43 
» 2 » 6 O 36 

" 1 » 8 O 24 

• soldi 6 den.- O 86 

" 4 » 058 

· .soldi 6 den. 6 O 94 
» 4 » 6 O 65 
» 3 » 6 O [iO 
» 4 . » O 58 
» 2 » O 29 
» 4 » 058 
» 2 » O 29 

· soldi 5 den. - 072 
» 5 " O 72 
» 4 » 6 O 65 
» 4 » 6 O 65 
» 3 » O 43 

" 5 » 6 O 79 

", 2 » O 29 
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31 marzo 1537. 

Carne di vitello lattante; per libbra. 
. Carne di bue e di manzò 

Carne di agnellò.. • • • • . . • 
Carne di castrato. • • • • • • ; . '. 
Carne di vacca,toro, capra, pecora, ecc. 

18 aprile 1545. 

Carne di vitello lattante, per libbra. 
Carne di manzo ; 

soldi 3 den. 6 
» 3 » 
» 3}) 6 
» 3 }) 
» 1» 9 

soldi 3 den.. 6 
» 3 » 
» 3 » 

» 3» 6 
Carne di castrato • . • • . • • . 
Oarne di agnello . ~. . . • • • . 
Carne di vacca, toro,pecora, ecc .. . . . » 2 » 

16 settembre 1548. 

Carne di vitello e d'agnel1o, per libbra 
Oarne di manzo e castrato. 
Carni soriane • . . 

Carne di vitello 
Carne di manzo 

13 giugno 1554. 

19 novembre 1558. 

•• soldi 4 den. -
» 3" 6 
» 2 » 

soldi 4 del'l.6 
» 4» 

L. it. 

O 50 
O 43 
O 50 
O 43 
O 25 

O 37 
O 32 
O 32 
O 37 
O 21 

O 43 
O 37 
O 21 

047 
O 42 

Carne di vitello. . • . • • .. • . • . . •. soldi 5 den. :.... O 53 
Carne di manzo: . • • • . . . .. . . . ••• » 4 » 6 O 47 

Pcr il resto del Ducato di Milano si ordina che le deHecarni si vendano 
meno 4 denari (lire italiane O 04) ogni libbra. 

20 marzo 1559. 

Carne di vitello, per libbra .....•.... ~ soldi5den. 6 O 58 
Carnè di manzo • .. . • . . . . . . • . »5» 053 

NeIrestodel Ducato4 denari meno per libbra. 

. Carne di vit,ello 
Carne di manzo 

9 dicemb~'e 1560. 

16 gennaio 1566. 

soldi 5 dep.6 
» 5» 

Carne di vitello e d'agnello soldi 5 den. 6 
Carne di manzo,· castrato e porco. • 
Carne di vacca, toro, capra, pecora. 

Annali Statistica 

» 4 
» 3 

» 6 
» 6· 

,B 

·058 
O 53 

O 58 
O 47 
O, 37 
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23giogno 1569. 

L. il. 

Carne di vitello, p\3r libbra. 
" 

. , soldi 6 den. 6 O 69 
Carne di manzo . . . . . . : » 5 » 6 O 58 

5 agosto 1572. 

Carne di vitello soldi 6 den. 6 O 69 
Carne di manzo » 6 » O 63 

23 gennaio 1573. 

Carne di vitello soldi 6 den. 6 069 
Carne di manzo » 5 » 6 058 
Carni soriane . » 4 » 6 047 

2 maggio 1571>. 

Nella città 

Carne di vitello e agnello soldi 7 den. - O 74 
Carne di manzo e castrato. » 6 » O 63 
Carni soriane . . . . ., » 5 » O 53 

Fuori la città. 

Carne di vitello » 6 » 6 O 69 
Carne di manzo » 5 » 6 O 58 
Carni soriane. » 4 » 6 047 

23 dicembre 1581. 

Carne di vitello soldi 7 dell.- O 74 
Carne di manzo » 6 » 063 

22 nun·zo 1584~ 

Fttori di città. 

Carne di vitello soldi 6·den. 6 O 69 
Carne di manzo » 5 » 6 O 58 
Carni soriane ». 4 » 6 O 47 

(l) 

(1) Non crediamo inntile qui di trascrivere una prescrizione contenuta uegli Sta-, 
tuti di Milano del 1456,· stampati in Milano nal 1482, per cura del magistratoPaolo 
Suardi, (Doc. Biblioteca del Senato) sulla vendita della carne. Essa è la segnente: 

Carta CLX. " Nessun beccaio nè .altri possa ricevere per una libbra di carne 
uu prezzo maggiore del fissato sotto pena di 60 soldi terzuoli (lire italiane 5 55) 
per libbra e per ogni volta, e chiunque possa accusare ed abbia mezza la milita." 



""ì. Pesci freschi é si:tl~tio 
J:~:'(DOC . Archivi iÙ Stato LOInba~'di): 

t. • Gride sul 'pt;ezzo: del pesce. 
20 'ebbràio 1':i06. 

:~S>~'< i Pescifreschio 
'i,;';,.. '. ' . 
1if:(Tròte~a una libbra e mezza e più per' una, ogni 
'i, libbra. 'o •• o " • o •• o •• ~ .' • soldi 
itf 'Prpteda meno • o 00 • o o o . • . • •• • 
;;2 ,;Anguille di peschiera, da .una libbra e più, 
~'{:Angllìlle di peschiera, da meno. . • o • 

0t>PemelU, da più di u~a libbra .. • . • ..' ;;:;!' .'~.(-' ";,,\ • . ,'/ -
{"v'.:Ten3ell~, da meno o . o o o ~ • . . • • 
!j"\Ti:iìche, lucci e pesci buoni da piùdi.una libbra 
~::i'~ihc:pe, lucci e pescibuoriid,a meno o • o • • 

l:''4-uonidi Como El di Lago Maggiore. 
~';~;').'goni ai Lugano ,o ' 

?>rersici. '. • . '. . 
}>,.) .. ~guille ferraresi . 
r:',.4.r~orelle, vaironi di lago • 
~';,} Vaironi postrani . ;. • • 
'i't\~riglie,. cf,lnedoni, Icanezàli,pighi.e bçtlbi 
b·(Balbi gro&si, da più di llna lib1:lra. 
'W' Carpani • ." 

'. . 

,f;i,r'Fregarelli . ,,'.. • o • • .'. 

(ij,:JJ!l'mprede . . .. . . •• .';' ~ 
[<'Piscaria I).O~ mista a p~sci bianchjegamberi 
(,,;}~i~ca1:iam,ista a gamberi.. 
:"V8(r'ighe .• ••.• , • ~ •• 
3'';7pesci bianchi. e altri pesci. 
~ .• 'G!t:m beri . . • • . . 
V;':~-<" 
:i:~'Y ,i, Pesci salati. 

o 

; 
.' 

~;\::I -/ - _,' '." ~ , 
si;,A,nWll~lle sa:lsed~ pesch~era,. da più di~na libbl'a o 

"M.:AngullIe salsedl'peschlera, da meno. • . • • .. 
\G;,,~hgÌ1iHe salse di Ferral'a, da mezza libra e più 
'i;h( ~nguille salse di Ferr<tra, da m~no . . .4.. ~ 
~>~llgu~lIe~aìse venete!da più di una Iihbra •• 
:,'( A:I;lgUllIe salse venete, da meno'. • ò , '.C 

;,".r.·.Buratelli. . 'o • • •• ,. • • .".. 

'\Tolll~ina bl'ln pingue, per ogni.oncià "'. 
~!. ::J.'on~ina non èosì hen p.ingue '. ' . ' . 

'.~ Buga;. • • • . • . '.' . o' 

l> 

» 

l> 

» 
l> 

» 
» 

l> 

» 
l> 

l> 

» 

l> 

» 

» 
» 

» 
» 
» 
l> 

soldi 
l> 

» 

l> 

»: 

» 
l> 

»' 

» 
» 

( 

12 den., c-

9 » 
12 » 

9 » 

11 » 
8. » 

7 » 

6 » 
5 l>' 

7 » 
4 ~ , 

8 » 
3 », 

4 » 

4 » 
5 », 

5» 6 
4 »'6. 

·11 » 
5' » 

4 » 

.3»,' 
2» 6 

. 2 » 4 

10den. -
8 l> 

7 » ,'--
\ 

6 ,,. 
9· » 

8 » 
:3 » 

» 7 
l> 3 
l> 3 

' ' 

L,it. 

173 
l 30 
1 73 
1 30 
158 
1 15 
1 01 

'O 86 
O 72 
l'Ot 
058 
1 15 
0.43 
O ..,8 
D 58 
O 72 
079 
065 
'i 5.8 
O 72 
O 58 
O 43 
O 36 
O 34 

'144 
l 15 
ì 01 
O 86 
il 30 
115 

" 043 
O 08, 
004 
004 



~,20 
" , " . , : ~ 

Pesci' di s~lia, biamjhi; zarri e altri pesèi • 
AngÙ,ine •• • • ..: :. .' . •• •• 
·S~rdine. .' • • • • • • • .'. 
ZinoUi da più di 6 oncie l'uno.. • r,. 

Zinolli damèno '-. • • ò • • 

Aringhe di barile, per ogni una 
. Aringhe di balla • • • 

Il marzo 1508. 

Pesci freschi. 

Trote, da due libbre e più, per libbra 
.• Trote,.da meno . . • . • ; •.•• 

Trote, da una libbra. e daII\eno .•. 
Anguille, da più di Ul!-a libbra e'mezza. 
Anguilleida meno. • • • . : . • 
Anguille, da mezza a una libbra 
Anguille, da ìnez~a libb~a e meno. '. 
Teme/li, da un! libbra e più • ~ 
,!,emem, da meno • .• • • ,~ • /. •. 
'tenconi, da più di due libbre ..• 
TÈmconi,da meno di due e da più di una . 
Tenconi, da meno di una, da 'più di mezza. 
Tenc~ni, d~' mezza libbra e. meno " . 
Lucci, da più di due libbre • . • • • • 
Lucci, da; meno di aue, da più di una • 
Lucci, da meno dì una, .da più di mezza 
Lucci, da menodimezzilibbra. '.'. 
'Agon'i di Como e del lago Maggiore 

, Agoni detti di Lugano • . 
P~rsi~i, da oncia 4 e più • . . . • 
Persici, da meno ',' • . . • . . 
Angùille di Ferrara dapfù di una Hbbra 
Anguille/da ~eno di due libbre. ' • 
Arbòrelle e vaifoni 
Vaironi .. , •••. " .•. 

'. 

.. 
'. 

-., . 
'. 

Triglie. • . • • • • • • . . • c' 

aa~edMìi, acnesalli, pighie balbi da meno di una 
libbra • . 

BalbA grossi. . ~ \ . 
Carpa,ni . ~ • • ...\ •• 
Fregarelli c.. . . . .! • 

Làm:prede '. • •• •• 
Pisedria non mis~a a pesci bianchi nè a.gàmberi. 

. 

, 

soldo ~den. '2 

" 3 
,» . » 2 
» » 3 

» 2 
» 1 » 

" » lO 

soldi 12 den: -' 
» lO » -
» 8 » -
» 12 » 
» lO » 
" 8 "» 

" 6 ." 
» 11 " 
» 8 " 
» 8 ». 
» 7 » 
» , 6 » 
» 4 » 
» , 8 '!> 
» 7 ." ,,, 6 » -
" 5 » 
» 5 » 

". 7 » -, 
" 7 r» 

" 4 » 
» 8 » 

" 6 » 

» 3 o?> J -
»' 5 .» 
» 5 » 

, 
.» .. 4 » --
» 6 » 
» 7 » 

» 4 » 
» 12 ." ~ 
" 6 » 

L.iL 
O IJ3 
o.M 
O oa 

\ 

.0:04-·,· 
O 03: 
O 14 
O la: 

1 73 
.l. 44 
1 15 
1. 7~ 

Cl 44. I 

'1 il?-
.086· 
1 58'~ 
L i5~-
1 
1 01 
O 8& 
Ò'5~ 
'1 15-
101' . .. . , 
O 86 
072. 
072 

..... j.\ 

1.01 
1 oi·· 
d 
1 
O. 
O 

O &8/ 
08'6:; 
Lol 
0))8: 
173 
O 86 



~éf~~ .. 
~;;;~~Bca,r~a m~staa gam.be~. '.' 
rJ4', P/Beana mlsta a pescl bIanchI. 
~;Ziffirighe; • . • .• . •• 
:~,~;;;P~sci bianchi e altri pesci 
~~, cD.' 'b . 
;'t.~-"~'~·am erI . . .' • . . .• \ .' 
t~(~: 

-21-

. . 

. , . 
li?: ' 
,~/' ì6 ft'bbraio 1510. 

Pesci salati. 

;r>Ang~ille salse di Peschiera, da più di una libbra, 
~',.','" 'perlibbra . ; •• . • • . . . . . • . • soldi 
p~:' ,Anguille, da meno . . • . . • . • ...•. ' .» 
','J-Anguille dette di Ferrara, da più di una libbra. » 

1~~~gÌlille dette di Ferrara, da meno di una e da 
;. : '.~più di mezZa . • • • • . • • . .'. . .• » 
{:~;~ngìiille dette di Ferrara, da meno di mezza libbra .» 

~?;.;Ànguille venete,da più di una libbra » 
,;-1: -, J . 

~;:, f\nguille vene te, da meno. . • 
:)';.13ùcdtelli. • •• • ." • . " 
)..' Tonùinaben pingue, per oncia 
;;To~mina non t~nto ben pingue • 
:r·.Bt!fJa .• • '. , 
,,;,Al1glùzne '. • ., • . •• • . 

. '. 

5den. -
4 » 
3 » 

2 » 6 
2 » 6' 

lOden. -
8 » 

8 » 

7 » 

6 » 

9 » -
8 » 

)3 » 

- » 6 
» 3 

- » 3 

- » 3 
» 2 
» 3 

L. h. 
{)n 
058 
043. 
O 36 
(l Q6' 

1 44 
1. la 
115 

l 01 
686 
1 30 
l 15 
O 43 
{l. 07 
o 04 
004 
0'04 \ 
O -Q2 

9 04 
K;,'(]drdene '. ~ ~ • • ',' • • • .' 
J~è.#inolli veneti, da oiÌcie,3 e più 
;·;~.:Z'{nòlli veneti; da meno .•• 
:'~~ '.fMp;rona/ • -.'. -. ~. • • .-. • 
~,J::re,sci di Bolia. • • • •.• • • • 
:':"Àringhe di barile, per ognùna 

• , .» » ,2112 o (l3· 
- », ,3 .. 004 . . ' .' . .' 

» 2 112 003, 
i » 

tf'LAringhe di balla . 
~'JSc,hi~nati, per oncia 

» 9 

- » 6 

21 t"ebbral0 1511. 

P(1sci fréschi •. 
tJ.-· 

~f,:'l'roledapiùdiunalibbra e mezza l'una, perlibbra, soldi 12 den.-
':\'Trote, da meÌlO . '.. • .. . • : . .' ~ ; ». 1 O » 

i~\bA!1guille, da più di una libbra e mezza l'una »' 12 » l-

:i'~.:A.nguiIIe,da meno. • • . . » lO ». 
'~"~Temuli, da più di una)ibbra . . • . .,» 11»-
:,::Pemuli, da meho • • • . • : . • . »8» -
~;\(':Ì!i~c4e, da più' di umOibbra e mezza. • ..» 8» 
~;"l'incl\.e,da meno. • . .'. . ..' •• » 7» . 
t'~u{ì~i, da più didue libbre l'uno. »8 » 

;" Lucci, da meno " • • • :t 7» 
), 

014 
011 
o (l'l 

.173 
144 
1,.73 
144 ' 
158 
1 15 

'.1 15 
1 01 
Llli 
L01 



Agoni grossi detti di Lugano . soldi 
Agoni grossi detti .di Como • . » 

Persici; da più di due oncie l'uno » 

Persici, da meno' • • . • l> 

Arborelli e vaironi di lago .' » 

Vaironi nostrani. • .. • » 

TrigHe. . . . • • • . • » 

Canaloni, canegali, pighi e balbi. » 

Balbi grossi, da più di una libbra l'uno. » 

Fregarolli buoni. . » 

Carpani . •• . . • • • • . '. .• • » 

Lampredè . . . . • • . ••.• . • . » 

Piscaria, non mista a pesci bianchi e a gamberi » 

Piscaria mista a gamberi. • . » 

Piscaria mista a pesci bianchi. ~ » 

Stdghe.. . • . • . . • . • • » 

Pesci bianchi e altri pesci buoni .» 

Gamberi ..•.•.•• '. » 

lO mal'ZO 1511. 

Pesci salati. 

Anguille salse di Peschiera, da più di una libbra 
l'una, per libbra. . ; • . • • . .• • • • soldi 

Anguille salse di Peschiera, da meno . ~. • . • . » 

Anguille salse di Ferrara, da più !'li una libbta • '» 

Anguille salse di Ferrara, da meno di una e da più 
di mezza libbra . . . • . . . . . . . . • " 

Anguille salse da mezza e da meno di me 'za libbra " 
Anguille salse venete, da più di. Una libbra l'una.' » 

Anguille salse, da mello • . .. ' . . . • • .• » 

Anguille dette di Linguadoga, da più di una libbra » 

AnguiìledeUe di Linguadoga, da meno di una e 

7 den.-
5 » 

7 l} 

5 » 

3 " 
5 » 

5 » 

4 » 

6 » 

4 }' 6 
7 " 

12 » 

6 » 6 
5 » 

4 " 
3 » 

2 )} 6 
2 » 6 

12 .den. -
lO » 

9 " 

8 " 
7 » 

lO » 

9 " 
lO » 

da più di mezza libbra. . . • . . . • .." 9" 
Anguille dette di' Linguadoga, da mezza e da meno 

di mezza libbra • • • • . • • . • . • 
Buratelli. • • . • • . . . • . . . . ... 
Tonnina ben pingue e buona, per ogni oncia. 
Tonnina non bene pingue, ma buona . 
Buga .• 
Angluine • ••.••• 
Sardene ••••• 
Zinoli veneti grossi 
Zinolipiccoli. . • 
Morona buona e bella 

» 7 
» 4 
» 

» 

» 

" 
» -
» 
» -
». 

)} 

» 

» 8 
>} 5 
» 4 
» 3 
» 3 
» 4 
)} 3 
» 3 

L. it. 

l 01 
O 72 
1 01 

. O 72 
O 43 
O 72 
O 72 
O 58 
086 
O 65 

73 

1 15 . 
1·01 
144: 
1 30 
1 44 



Schienati. . • . . . . . . . 
Pesci detti Salan;lOni. . . . . 
P~cibifìnchi e altri pesci buoni. ' , 

i 

23 -'-

2S i"ebbraio 1517. 

Pesci freschi. 

soldi - den. 6 
» » 4 
» » 2 

Trote;\da una libbra l'una e più, per libbra. 
Trote, '(la meno di una libbra . . • • . . 
Anguill~ di Peschiera, da una libbra e più 
Anguille; da una libbra emeno 

• soldi 12 den. -
» lO " 

. Anguille di Ferrara . • . . • 
Tinche, da tre quarti in sopra . 
Tinehe da tre quarti in sotto 
Temelli . .. \ ...•.••. 
Lpcci, da me~za libbra in su . 
Lucci, da mezza libbra in sotto 
Persici, da 4 oileie in sopra, ognuno 
Persici,da men6,. • • . • . . . • 
Agoni.del lago Maggiore e di Como 
Agoni grossi di L\lgano. 
Arborelle e scardore 
Vaironi ......• 
Triglie. . . . . o •• 

Canedoni, canesdlli e pighi 
Balbi grossi, da una libbra in su, per libbra. 
Balbi grossi, da meno di una libbra 
Carpani • 
Fregaroli . •.....•••.. 
Lamprede •.• ,' .. , •.•• 
Piscarianon mista a pesci bianchi e a garnberi • 
Piscaria mista con pesci bianchi, 
Strigiw. . . • • . . , . • , • 
Pesci bianchi e altri pesci minuti. 
Gamberi grossi ., 
Gamberi piccoli. • . • • • 

Pesci salati. 

» 

" 
}> 

» 

» 

» 

» 

» 

" 
» 

» 

" 
» 

" 
" 
» 

» 

» 

" 
» 

" 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

Tonnina di SicilIa, per ogni oncia · soldi 
Tonnina di Spagna » 

Tonnina magra . · . » 

Mugieri veneziani • » 

Mugieri ferraresi · » 

Buga . · » 

Zarri e pesco di (olia. . .. . ~ . . · »' 

12 }} 

lO » 

8 » 

8 » 

7 » 

lO » 

9 » 

7 » 

7 » 

5 » 

6 » 

7 » 

3 » 

5 " 
6 " 
6 » 

7 » 

6 " 
9 » 

5 » 

12 » 

6 » 

5 » 

3 » 6 
3 » 

3 » 

2 " 

- den. 8 
l> 6 
» 3 
» 4 
» 3 

- » 4 
» 3 

L, it. 

O 07 
O 05 
O 02 

1 73 
144 
1 73 
1 44 
1 15 
1 15 
l 01 
144 
1 30 
1 01 
1 01 
O 72 
O 86 
1 01 
0'43 
O 72 
O 86 
086 
1 01 
086 
1 30 
O 72 
1 73 
O 86 
O 72 
O 50 
O 43 
O 43 
O 29 

O lO 
O 07 
O 04 
O 05 
004 
005 
004 



24 ....:.... 

Pesci bianchi. . 
Aringhe di bari1e,per ima '," '... 
ArJnghe diballa .•.• 
'Angioni, per ogni oncia " " • • 
Angioni da,marica .•• 
,Sardine :'. • . • '., • • 

.!i. 

.' . 
· AIl:guÙle salse di ,Pesc~iera, da più di una libbr~, 

pe~ libbra· .~ • • • -.~ • • • . • 
, A'1lguille, da meno di una libbra. • • • • 
Anguille veneziane. .• . , . .' ~ • . 
Anguille fèrraresi, da più di una libbra. 
Angui.lle ferraresi, da meno. 
J1[orona; per oncia • ~ • 
Salmone/. • ••••• 

22 febbraio 1519. 

soldi:::-' den. '2 1[2 
'» 1» 3 

», ' »~,. 9 
,» -, » 9 
» -' » 4 
» - » 2 

» 13 » 
» .:11 » 
» '12 » , 
» 11 » 
» ~ » 
» - » 
» - » 

Pesci freschi. f 
_ Trote, da due libbre e più l'una, per libbra • soldi . 16' e~. - ~ ·30 .. " 

Trote, da una a duelihbre • . • • • • • .» 12» -17.9 
'Trote, da meno di una nbbra . ,.. . , • »10 »- 1 44 
Angu:ille di Peschièra, da più di aue libbre... », 14 » 2 02 
Anguille, da una a due libbre. ,.~ ••• '» 12, » ·1,73, 
Anguille, da meno di una. :. , .' i »9' » .130 
Anguille di ~errara. •• • . . •• •• »8 »--1 J5, 
Tenconi, .da una libbra è mezza e più. » 10» -"1 
Tenèonì, datrè quarti a llna libbra e mezza.» 8» ,1.'lSe 
Tenconi, da meno ••• i' •• '. • • »7 »,1<01 
Térnelli, '. • • • • • • • •• . • • • • ..» 12» 1',73 
Lucci,da libbre unae mezza in sopra ...• ,» lO» -c-' 144 
Lucci,da tI:e quarti a libbr:e UIIa e mezza; .) . »8 ». 115' 
Lucci,dameno . ,'. • » 7» - 1 or 

'. Persici, da oncie 4 e più.. .,.. . • . .,» ',8» ~ ,1,15 
· :Qérsici, da men(). • . • ',' ,li> - 6 »- ' O 86 
· Agoni di Lago Maggiore • » 6» 086 

Agoiii di Lugano. _ » • 7» 'l 01 
ArboreUi. • • , ' » 3» O ,43 
Vaironi.. • .~.... » 5» - O 7,2 
Trigi.. • • ...» ) 7,» ,l OL. 

"_ (Janecloni/. • • " '; '..» 6» - 0,.86 .. '. 
· .Bfllfli, <la una libbra e pÌù • • » '7,» - ' 1 01 
" l)albi, da meno , " • '. . » ," 6 » -,. "086 

O<1:rpani. da una libbra e più »10 »- 1 44 
· qarp!lni,dameno .•..• ' .<. ',' . . . .. .. .» 8» -115,. 



- 25-
L. it. 

~o~JJ'regaroli.. ' • 
'Lamprède ••• , •••• 

soldi 6 den.- 086, 

, Riscaria non mista • •• ., . . • • 
l'iscaria mista a gamberi e pe$ci' bianchi. 
Btrighe • ••• 

• ~escibianchi • . 

Tonnina,di Sicilia,per ollcià., 
!.l'anIlina di Sp~gna. • 

,ToJ:mina magra • 
'Angioni .' ...... 
'4.ngioni di marica • 
, S!1rdine 
Ruga • .•.•• 
Zarri •••• ~ • 
Aringhe di barile, per ognnna 

Fesci salati. 

. ."~ 

» )14 » 
» 7 »/ 

,» 5 » 

• 3 » 
» 3 » 
» 3 » 
» 2 » 

soldi - den. 
» -» 
» - » 

» -» 
» -» 
» - » 
» -» 
» 1 ' » 

, Àringhe di balla.. •••• ;. ,. - » 

Salmone, per oncia. • ~ .. 
'Anguille,t;alse veneziane, per libbra 
Anguille ferraresi, da una libbra e più. 

:.A,nguille, da meno. .' ••• 

21 t'ebbr8io 1526. 

Pesci freschi. , 

» - » 
» 12 » 
» 11 » 

» 9» 

202 
1 01 

,O 72 
6 O 50 

ci 43 
6 O 50 
6 O 36 

,6 1/2 O 08 
5 ,006 
3 004 
4 O 05 
2 O 02 
2 0'02 
4 O 05 
21/2 O 03 
2 O 17 
9 O Il 
4 O 05 

1 73 
1 58 
J:~O 

"frote, da ima libbra e più l'una, perlibbr~ ••. soldi 18 den. - 259 
2 16 
2,02 
1 73 
1 87 
1 73 

Trote, da, meno, •• •.• . • • . . • • »15 » 
.... ~.l5u ... v di Peschiera, da più d'una libbra • »14» 

da meno •• '. • • • • • • • . . »12.»-
Anguille di F~rrara e veneziane, da più d'una libbra'» 13 » 
~nguille di Ferrara e veneziane, da meno. »12 ,» 
Tenconi, da più di,'una libbra. • » 12 » ,-
Tenconi, da una libbra e mezza • » 9» 
Tenconi, da mezza libbra in gi{I . ' » 7» 
Lucci, di più di una libbra l'uno. » 12,» -
Lucci,dauna a mezza libbra. • • • »9 ,» 
Lucci, ,da'm,ezza libbra in sotto . » 7»-

, '; Persici, da più di una libbra. • • r. . »'i' 12)>> -
'Persici, da quattro oncie a un'a libbra •• »9''': 

P .. d a· ,,' ers!C~, a.meno .' .' '. " • • • • • • • • ..» 6» 
. 4gonidi Lugano grossi. • • • • ",' • • ,» lO '}) 

,1 73 
1 30 

! r 01 
1 73 
1·30 
1'01 
173 . 
1 30, 

, ,O 86 

144 



Agoni piccoli.. • . . • .. . 
Balbi, .da più di una libbra. 
Balbi, da meno .. ' . '.' • 
Temelli . ......... , 
Carpani,da più di una libbra. 
Carpani, da meno . 
Lamprede .• 
Vaironi •..•. 
Fregaroli . .... 
Piscaria non. mista che con gamberi 
Piscaria mista .• 
Galli beri grossi . 
Gamberi piccoli. 

26 -

, .. . . 
. 

Pesci salati. 

· . 

· 
· 

soldi 8 den,-

" 9 " 
» 7 » 

» ·15 » 

» 11 » 

» 9 » 

» 15 » 

» 7 » 

» 8 » 

» 8 » 

» 6 » 

» 4 » 

» 3 » 

Anguille di Peschiera, da più di una libbra. 
Anguille di Peschiera, da meno . . . . 
Anguille veneziane, da più di una libbra • 
Angllille vènezi ane, da meno . . . • . • 
Anguille di Ferrara, da più di una libbra. 
Anguill<;l di Fei'rara, da meno. ;; . 

• soldi 14 dello .~ 
» 12 » 

'l'onnina di Sicilia grassa, per oncia 
Tonnina di Spagna grassa 
Tonnina magra . • 
Acciughe buone. . 
Acciughe dimarica 
Sardelle " . • . 
Aringhe di barile, da più di 2 oncie, per ciascuna 
Aringhe di barile, da meno ' 
Aringhe di balla. 
Moronr~ .. 
Salmoni • 
Buratelli. 

7 'marzo 1530. 

PescHreschi. 

» 

» 

» 

" 
» 

». 

» 
)} 

» 

» 

» 

» 

» 

» 
» 

12 
lO 
12 
9 

1 
1 

» 

» 

" 
» 

» 

8 
5 

»' 4 
5 » 

» 

» 

» 

» 

4 
4 
3 

» . lO 

3 
3 
5 

» 

» 

» 

Trote, per libbra I 1"qual. soldi 18, den. . . . I 2a 14 » » " 
~nguille di Peschiera • I la qual. » 15 " ( 2" » » 12 " 
Anguille di . .Ferrara • t l" qual. » 12 " . 

2~ lO » », 'l> 

L. if; 
115 
1 30· 
101 
~ 16 
l 58 
130 
2 16 
1 01 
1 15 
1 1:; 
O 86 
058 
O 43 

202 
l 73 
1 73 

·144 
1 73 
l 30 
O lO 
O 06 
005 
O 0.6 
O 05 
005 
0.18 
014. 
O 12 
O 04 
004 
O 06 

2 59' 
2 02 
2 16 
173 
1 73 
1 44' 



-27 
L. it. 

~, l"qual. filoldi 12 den;- 1 73 
Tenconi · · . .' 2a » , » lO » 144 

( 3a » » 7 » - 101 

. ~ 
l" qual. » 12 » - 1 73 

Lucci . . . . 2" » » 9 » 1 30 
3a » » 7 » 1 01 

~ Pqual. » 11 » 1 58 
. Persici. . · . . 2a » » 8 » 1 15 

(3a » » 5 » O 72 

l l "qual. » 13 » 1 87 
2" » » lO » 144: 

» ·10 » 1 44 
Agoni di Lugano » 11 » 1 58 
Agoni di Lago Maggiore e di Como » 8 » l 15 

Balbi 11 a qual. » 9 » 1 30 . · · 2a » » 7 » 1 01 
Arborelle e pesci bianchi . » 4 » - O 58 
Temelli · » 14 » 2 02 
Laìnprede · » 14 » 2 02 
Altri pesci buoni » 4 » - O 58 
Vaironi fregaroli . » 7 » 1 01 

, Pescaria. l l'qual. » 8 » ,- l 15 
2" » » 6 » O 86 

Gamberi. l l" qual. » 4 » O 58 
2" » » 3 » O 43 

Pesci .salati. 

Tonnina di Sicilia, per oncia • . soldi - den. 9 011 
Torinina di Spagna » » 7 O 08 
Buga . · » » 6 O 07 
Pesce di solia . · » » 4 O 05 
Pesce argentino. · . » » 5 O 06 
Aringhe di barile, per ciascuna. » l » 6 O 22 
Aringhe bianche · » 1 » 3 O 18 
Mugieri,. per oncia · · . » " 6 O 07 
Acciughe. · . · · · · » » 8 O lO 

Anguille salate, per libbra • . i l"qual. » 14 » - 2 02 
2" » » 12 )} - 1 73 

24 febbraio 1584. 

Pesci freschi. 

! 'l a, qual. soldi 16 ,den. 230 
Trote, per libbra • • • .• •. • .. 2"» » 13 )} - 1 87 

3a » " IO)} 1 44 



- 28 
L. it. 

) "qual. ,,'dil3 den. - 187 
Anguille di Peschiera . . · 2a » » lO » - 1 44 

3a » » 9 » l 30 

Anguille di Ferrara • · i l'qual. » lO '» - 144 . . . . 
2a 8 l 15 » » » 

! 
la qual. » lO » 1 44 

Tenconi . . . 2a » » 8 » - l 15 .. 
3" ». » 6 » O 86 

~ l" qual. » 9 » - 1 30 
Lucci . . 2a » » 7 » 1 DI 

( 3a » » 6 » - 0.86 
Agoni di Lugano » 9 )} - 1 30 
Agoni di Como e di Lago Maggiore » 8 » - ] 15 
Botte trixe . " » 8 » - 1 15 

· l 

l'qual. » 9 » - 130 

Persici. 2" » » 7 » ] 01 . . . 
3a » » 5 » - D 72 
4a » » 4 » - O 58 

Balbi l 1 a qual. » 7 » - l DI 
2a » » 6 » - O 86 

Arborelle » 4 » - O 58 
Pesce bianco. • . » 3 » - D 43 

Pescaria. · l la qual. )} 8 )} l 15 
2" )} » 6 )} O 86 

Lamprede » 15 )} 2 16 

Gamberi. l grossi » 3 » 6 O 50 c 

· piccoli » 3 » O 43 

Pesci salati. 

Anguille di Peschiera, per libbra » 13 » - 1 87 

Anguille veneziane l 1 a qual. » 11 » - l 58 
2a }} 1l\ ;) l 44, \ " ~v 

Anguille ferraresi. l taquaI. » lO " - 144 
2a )} )} 9 )} - 1 30 

Tonnina di Sicilia. )} 7 » - l DI 
Tonnina di Spagna )} 5 » - O 72 
Oinoliveneziani, per ogni oncia. )} » 5 0.06 
Cinoli ferraresi . )} » 3 1 ' , /2 D 0.4 

Acciughe. 11 a qual. » " 5 O 06 . . 
· 2a .. 

4 O 05 » " » 
Buga · " » 4,1/2 O 06 
Arientino di Solia e zarro · . » » 3 0.0.4 

Aringhe, per ognuna ·llaqual. » 1 » 3 018 . 
l O 14 22t. » . » » -



',:)[orona,per' oncilt • 

Salmoni .' '. 
Sr/kinati •• 
!Juratelli • 

, 

.' 

29 -

. . 

. '. 
• c' 

14 1D3rzo 1538. 

'Pesci. salati •• 

soldi - den: 4 
~, ~ 5 
~ » 5 
~ ~ S 

f1nguille salate veneziane, per libbra. 2" ~ ~ 9 » 6 ) 
l"qu,al. soldi lO den. 6 

3" ~ » 7 ~ -

) 
laqU, al.» lO ~ -
2"» »9 » 6 
3":» » 8 » 
4" » '» 6 » 

'.,Anguillesalate ferraresi, per libbra. 

\ J&qual. »' »6 
. l 2"»» »5 

, , 
" Tonnina di Sicilia, per ogni oncia. 

Oinoli veneziani, » .» 4 11 12 
Oùioli ferraresi . . » » 4 
.Ac~iughe . l> » 6 
S~rd~' • . · » .. » 44./2 

.',Bugà L » » 3 1/2 

Zarro . ~ - ( , 
» '2 l/t . . · . 'I 

Pesc!:l arientino .- · . » » 3 

Aringhe, per ognuna l' la qual. » 1 » 6 
c- I • 2" » ' » l » S 

30 luglio '1560. 

)'Ahguìlle di, Pesehiera ; 

,Anguille diFerrara. 

Pesci' freschi. 

\ ì "'qual. soldi 18 den. 
'1 2a » » 15 » 

• \ l"quaI. » 
l 2"» » 

\ 1 a qual. » 
l 2a » » , 

» 

Pqual. » 
2"» » 
laquaI. » 
2a » » 
l'qual.) » 

2"» ,» 
» 

." • II' 

14 
12 
12 
lO 
16 

9 
7 

lO 
8 

lO 
8, 

lO. 
8 

» -

» -
» 

» -

» -

» 

» --

L. it. 

O 05 
O 06 
O 06 
004 

~ 11' 
1 00 
O 74 
1, 06 
l 00 

, O 84 
O 63 
O 05 
O 04 
O 04 
O 03 
005 
O 04 
O 03 
O 02 
O 03 
o 16 
O 13 

l'~O 
'158 
1 48 
l ,26 
1 26 
1 06 
169 
O 95 
O, 74 

, L06, 
Oì84 
l 06 
084 
L06 
o 84 



Balbi 

ArbQrelle 
Pespebianco 
Pescaria nOn mista 
Pescaria mista 
La~prede, 

G/1inbéri • 

' ... 

Eane senza busto, per cento 
Sane col corpo, per libbra 

30 -

·l 1& qual. 
2& l> 

· ~ 

· ,~~ · 

l 1& qual. 
· 20. l> 

20 febbraio 1564. 

Pesci freschi. 

soldi! ,7 den. -, 
'J> 6 'l> ,,~ 

l> 4 l> 6 
l>.', o 3 l> 6 
l> 9 l> -
l> 7 l> -
l> 18 l> -
l> 4 l> 

l> 3 l> : -
l> 3 'J> () 

l> 2 l> 6 

r;rrote, per Ubbra • • • • . 
Persioi, lucci,tenconi, bottetrise • · . . . • soldi 23.den. 

l> 141 'J> 6 

Agoni .• 

Balbi • •• 
Arborelle 

Anguille. 

Trote, per libbra 
Temoli .• 
Carpani • 

Anguille. 

Lucci .. '1 

Botte trisi 

Persici 

T~nconi 

Agoni. 
Bctlbi • 

'.' .·'Arborell~ 

, . Lamprede 

Pescarict. 

" 

'. 

" 

. . 

. .' . I 1n qual. l> 14 l> 6 
• i • l 20.» » J2 »' 6 

• '. • • •• l> lO "lì' -

• • • • • • . » 7 l>-

I Vqual. l> 018. »o~ 

· l 23,.l> l> 15 l> -

22 febbraiO 1572. 

Pesci frfséhi. 

· soldi 30 den. "_ 
l> 26 l> -

l> 18 l> 
· I l&oqu

o 
al. l> 22 l>-

· l ~a l>. 'J> 19 l> ~ 
• ... , •• l> 18 l> -

• •••• l> 18 l> -' 

\l"'qual. l> 18 l>'_ 
l 23. l> 'l> 1Ò l> 

.\ . \,l&quaLl> 18 l> -
l 2& » . 'J>- 12 l> "-

'o' ••• '. l> 'T8 l>'-

· . . · -'J> i2 . l> 

l Jaci~aJ. 'l> lO l>, 
~ 2& .8 l> l> l> 

" . " . . . . ' . l> 24 l> -llaqmLl. l>. 14 l> -. . · 2& 'J> •. lo l>_ l> -

~ 

il. 

, 

t, .it. 
074' 
06S· 
047 
0'37 
0·'95 
O 74 
1 90 
O 42 
Q3~ 
O 37 
lO 26" 

2>t3 
15S' 
1 53 
132 
f t06 . 
074--
1 90 
.1'58 

232 " 
200 
190 'Il 

:1 9'.0 
l,9Ò. 
1 06 
l 19'0' 

'1 21 
1 9Ò 
l 27 

, 1 06, 
08:t 
253 



31 -
L. il. 

Sca1"do1"i. soldi 8 den. ~ O 84 
Pesçi bianchi. l> 7 » O 74 
Gamberi. . . » 4 » 6 O 47 

Pesci salati. 

Anguille, libbra grossa · II a qual. soldi 16 den. l 69 
2a » » 14 » l 48 

Acciughe, per libbra di 12 oncie. . · » 9 » O 95 

~<\.ringhe, per ciascuna • ·llaqual. » . 2 » O 21 . 
2" )} » 1 » 9 O 18 

Pegce bianco e sarde Ile, per libbra. » 8 » O 84 
Cenoli, cigognini e buga » 8 » O .84 

3 Dlarzo 1574. 

Pesci freschi. 

Trote, ogni libbra. · soldi 28 den. 2 95 
Temoli. » 26 » ~ 74 
Carpani » 16 » l 69 

Anguille. ~ l'qual. » 20 » 211 
· . 2a » » 16 » 1 69 

Lucci . · » 17 » . l 79 
Bottetrice » 17 » l 79 

Persici 
la qual. » 17 » l 79 
2a » » lO » 1 06 

Tenconi 
l a qual. » 17 » l '19 
2" » » lO » l 06 

Agoni. » 17 » l 79 
Balbi » lO » l 06 
Cavezzali » lO » 1 06 
At'borelle » 9 » O 95 
Lall)-prede » 21 » 2 22 II a quaì. » 14 » l 48 ,.0 

Piscaria . · '2a » » lO » 1 06 
Pesci bianchi , » 6 » O 6:~ 
Gamberi. » 4 » 6 047 

", ~ 
Rane » 5 » O [)3 

18 febbraio 1584. 

Pesci fresclIi. 

Lucci, persici e agoni, per libbra · soldi 20 deu. 2 11 
Crtvezzali e balbi te » 13 » l 37 
Lamprede » 28 » 2 95 

Pescaria, • 
\ laquaI. » 15 » 1 58 

· ì 2a » » 12 » 1 27 



Vaironi • 
Ptlsci bianchi'. 
G!tmberi • 

,. 

A.nguille', per libbra grossa . 

(' 

,. 
7 ,marz'o; ~595. 

Pesci salati. 

. -'. 

soldi),} den. 
» 8'~ 

~ ".5 » 

" ~ i' ( " 

soldi 18 den.·...-:: 
»' 13 ~ 
» '9 » 

't'onnina grassa .• ". • .'., 
Tonnina magra.. • . . • 
Tonnina magra, detta badano., per libbra piccola. 
Muggeri. 

» '8 » 

8» 
Merluzzi. 
S!tlmonè •. , 
Sgomberi 
Oredega 
Buga :. 
Sardelle 
Pesce argentino .• 
Acciughe •• 

, Sardèlle salate, come acciughe. 

l' 

'. .. . . 
.. 

. -/' 
., . 

, . 

6 » 

» lO» 
» lO » 
» 'lO ,»' ~ 

», ) lO ~ ,. 
» 9 » 
» 9 » , 
» 12 » 
» 8 » 

2 » 

1 » 
Ar:nghe; per' ~iascuna . " " . • \ l"'qual. » 

l 2&» » 

'Vino. (2) " 

, , (Doc. Archivi di stato Lomb'ardi.) 

Gride sulpre'ZZo del vino. 

21, 'luglio 1529. 

''fino' r()sso puro, per boccalà (3) . 
VIno rosso eccellente '. . . 

. soldi 3 den., -
4, » 

1 9(} 
1'37 
'O~5, 
O 84 
0,'84 
O~~ 

',106 
106: 

',1 dg 
106 
O 95 
O 95' 
12:7 
084, 

,021; 
0113.. 

(1) 

", (1) Riproduciamo aqlte~t~ p~oposito alcune prescrizioni,c,ontenuie negli Statuti, 
de11e'Vettovaglie de11'an)1o 1621 (Do(J.Bibliot~ca del Senato), concel"Uenti la vendita 
d'Ci pesci salati. _' \' : 

Pago 65.\- "Nessuno venda pesci salati a peso, se non a libbra da 28 oncie, sottq 
,pena di 10 lire di terzuoli (lire italiane. 7 75).". . . . " ". ' . 

Pago ,65. -" Intempo:di quàresiìnà i 12:rspéttoridiano 111 tariffa aipesci:vè'nuòli 
comeai beccai, e. questi'sieno' tenut.i 'ad osservarla sotto pena di 60 soldi terz.,(lire 

- italiane 2 32) per ogìmno eIJèr oglli libbra.e per ogni volta. l! " ... ".' l. 

'pago 66; ~" I pesci, grossi da 12 onci~'in sU,si veùdano a pèsosecondo il prezzo 
stabilito dall'ufficiale delle vettovaglie.,; ~.. ,'. >.J " ." " . 

l2) Negli Annali della fabbrica del Duomo di' Milano abbiamo trÒ'vato i segu.eì:)til 
'prezzi del vino negli anni 1399'e 1404: .', ". . ...... ~ . "'.'. 

".4 maggio 1399. Vino del borgo di Vaprio, ogni breùta (a) soldi 16 (b) L. it; 5 '9~r: 
7, d!cem!)1;el'"' / ~.l! 'l! .. "20'" '738 , 

.22gmgno 1404. ".' ',." "23,, 849, 
~ (3) I~ boccaleeguivàleva. a 79 centilitri circa;" 

(a) La br~1tas{divideva in trestaia; l~ ~t~io in quattro quartari;ir q1larta,~' ìh' ott6 boccali 
e il boccalèin 'ì.uattro. zaine,. Una brenta eq1Ìlvale q'uindi a,litri75,. decilitrL 5, 'centiIitri5'e 
frazioni. (FORMllNTINI. Il Ducato ai kIilano,) " " '.',' , ' .... 

. '(b) Prezzo corrente all'epoca della vendemmia. ". J" ,. • 



' .. ,-,- 33. -

27 ottobre 1529. 
L. it. 

Vino rosso puro, per bòccale. . . • . • . . . soldi 1 den. 6 O 22 

27 agosto 1590. 

Vino dolce, tanto rosso che bianco. . soldi 5den. 053 
Vino non dolce • • .• • • • • • » 4» O 42 
Vino leggero. • . . . . • • . . » 3 » 6 O 37 

F~ori della città sei denari (L. it. O 05) meno. 

6 novembre 1590. 

Vino dolce rosso e bianco • 
Vinò non dolce • • . • • • 

. soldi 5 den. 
)) 5 » 

& 
Altri vini leggeri ma buoni. » 4 » . 

6 

Fuori della città sei denari (L. it. O 05) meno dei suddetti prezzi. 

Fieno. 

(Doc. Archivi di Stato Lombardi.) 

Gride sul prezzo del fieno. 

18 ottobre 1530. 

o 58 
O 53 
042 

Fieno, per ogni centinaro (1).. . ... • . • soldi 20 den. 2 88 

10 settmnbre 1558. 

Fieno maggengonetto (in campagna) 
Fieno mag-gengo netto (in città) . 
Fieno agostano· (in campagna) . 
Fieno agostano (in città) .. 
Fieno terzo lo (in campagna) 
Fieno lerzolo (in città) . 

Fieno maggengo fresco. 
Fieno agostano •• •• 

19 agosto 1588. 

. soldi 30 den. 
32 » 

» 28 » 

» 30 ». 

» 26 » 

» 28 l'> 

. soldi 40 den. 
» 36 » -

3 17 
3 38 
2 95 
3 17 
274 
2. 95 

4 22 
3 80 

(1) Per centinaro si intend.eva Un peso di 100 libbre grosse. Per.la equivalenza 
della libbra grossamilauese al nostro chilogrammo vedi la.nota(ct) apag'.10. 

Annali Statistica C 



- 34·-; 

Legna da ardere. 

(Doc. Archivi di Stato Lombardi.) 

Gride sul prezzo della legnà. 

15 novembre 1529. 

Rotondini di rovere secchi, pèr centinaro . 
Rotondini detti mezzanellì • .. • 
Rotondini dolci, cioè castano, ecc .• 
Rotondini dolci, cioè castano, ecc .. 
Fascetti di rovere. . . • • . • • 
Fascetti di castano e altre legna dolci 
Fascinotti. . . . ..• 

L. 
)} 

» 

» 

» 

» 

7 soldi lO 
6 )} 

6 » 

5 )} 

4 )} 

3 » lO 
3 » 

5 ottobre 1532. 

Legna forte, per centinaro 
Terzaroli forti 
Mezzanelli . . . ; • . . 
Fascettì forti. . . . . . 
Patroni e mercanteschi dolci 
Terzaroli e mezzanelli dolci. 

L. 
» 

» 

" 
" 
» 

3 soldi lO 
2 » 8 
1 » 15 
2 » 14 
2 » 15 
1 )} 12 

12 maggio 1533. 

Rotondini forti • 
Terzaroli forti 
Mezzanelli. • 
Fascetti forti. 
Patroni e mercanteschi dolci 
Terzàroli e mezzaneIli dolci. 
Fascine, ogni quattordici libbre. 
FasciDedolci. . '. • • . 

L. 2 soldi 17 
» 1 » 19 
» l)} 9 
» 2» 3 
» 2» 4 
)} l») 5 
)} -» l 

3 maggio 1537. 

den. 
)} 

» 
» 

» 

)} 

den. 
» 

» 

» 

» 

» 

den. 
» 

». 

» 

» 

» 

» 

» 

Rotondini forti mercanteschi, peteento libb.L. 
Terzaruoli forti. » 

2soldi 14 den. 
1 » 17 " 

,Mezzarolì forti. • 
. Fascetti forti .. . 

Mercanteschi dolci. 
Terzarttoli e mezzan!Oli doloi . 

» 

» 

» 

» 

l» 7 » 
2 » » 

2» 2 » 
l» 4)} 

.1°ottòbreI537. 

Rotondini forti, per cento libbre 
Terzaruoli forti. 
Mezzarnoli forti· . •• • • •.. 

• • L. 2 soldi 18 den. 
» 1 » 19 • 
» l)} 9 » 

6 
6 

9 

6 
9 
3 
3 

L.it. 

21 60 
17 28 
17 28 
14 40 
11 52 
lO 08· 

8 64 

lO 08 
6 91 
504 
7 78 
7 92 
4 61 

8 21 
5 62 
4 18 
6 19 
6 41 
3.67 
014 
011 

7 78 
5 33 
3 96 
5 87 
608 
349 

8 35 
5 62 
418 



35 -
L. it. 

Fascetti forti·. . . ~ L. 2 soldi 3den. 9 6 30 
Mercanteschi dolci • ', l) . . . » 2 » . 5 " 6 6 55 
Terzaruoli e mezzaruoli dolci . " l }} 6 " 3 74 

Il setteDlbre 1538. 

"Rotondini forti, per cento libbre L. 3 soldi - den. 6 33 
'Terzaruoliforti . " 2 " ". 4 22 
Mezzaroli forti » l » lO " 3 17 
Fascetti forti • . » 2 » 5 » 3 4 77 

r"" 
Rotondini dolci • » 2 }} 7 " 496 
Terzaruoli e mezzaroli dòlci " 1 .,> 7 " 2 85 

" 30 sett.emRn·e 1539. 

Rotondini forti . L. 3 soldi 2 den. 6 54 
'Terzaruoli forti • » 2 " l » 6 438 
Mezzaroli forti " 1 » 11 » 3 27 
Fascetti forti. '" 2 » 6 » 9 5 80 
Rotondini dolci . » 2 » 8 » 6 5 70 
Terzaruoli e mezzaruoli dolci'. » 1 » 9 » 3 06 

Il' •••••.•. ·.15.6. 

Rotondini forti, per cento libbre L. 3 soldi 4 den. 6 75 
Terzaruoli forti. » 2 » 3 » 4 54 
Mezzaruoli forti » 1 » 12 » - 3 38 
Fascetti forti • » 2 » 8 » 5 06 
Rotondini dolci » 2 » lO » 5 28 
Terzaruoli e mezzaruoli dolci • )}. l » lO » 3 17 

2 ... agosto 1 ... <17. 

Patroni forti . · . L. 6 soldi - den. 12 66 
Rotondini forti mercanteschi 

, 
» 3 » 12 " 7 60 

Terzaroli forti · . . . » 2 » 8 » 5 06 
Mezzaroli . · . » 1 » 16 " - 3 80 
Patroni forti meno grossi » 5 » lO » 13 72 
,Rotondini forti meno grossi. » 3 » 4 », 6 75 
Terzaruoli forti meno grossi » 2 » 2 » 4 43 

,Mezzaruoli forti meno grossi » 1 » 12 » 3 38 
Patroni dolci » 5 » » - lO 55 
Patroni dolci di minor misura » 4 » lO » 9 50 
Rotondini dolci . . » 2 )}, 15 » 5 80 
Rotondini dolci di minor misura 'l> 2 » 8 » 5 06 

14 marzo 15.64. 

Legna forte, per una berlina L. 9 soldi - ,den. 18 99 
Legna dolce . . . . » 'l l> :1,) ., - 15 3tl 
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Rotondini forti, per centenaro L. 5 soldi lO den. 
Rotondini dolhi • . . » ,4 » lO ,. 
Fascetti di rovere frammis~i a rotondini li' l " 16 " 
Fascetti di altra legna frammisti a roton- , 

dini • . . . . » 1 " 12 " 
Fascine dette camMette forti " l " 9 » 

Fascine dolci » l " 7 ,,, 

21 maggio 1568. 

Legna forte, per ogni berlina . . . . . L. lO soldi den. 
Legna dolce . . . . . » 8 » » 

Rotondini forti, in nave, per cèntinarò . » 6 » » 

Rotondini forti, in legnai~ " 6 " 5 " 
Rotondini dolci, in nave » 5 » )} 

Rotondini dolci, in legnaia » 5 » 5 » 

Fascetti di rovere, in nave » 2 » )} 

Fascetti di rovere, in legnaia " 2 )} 2 )} 

Fascetti di altra legna, in nave • » l » 16 » 

Fascetti di altra legna,in legnaia. . » l » 18 » 

Fascine forti, ,in nave » 1 » 8 )} 

Fascine fodi, in legnaia . » 1 » lO » 

Fascine dolci, in .nave • ~ l li' 5 . » 

Fascine dolci, in legnaia . .' . )} 1 )} 7 » 

Carboni. 

(Doc. Archivi di Stato Lombardi.) 

Gride sul prezzo dei carboni. 

24 novembre 1565. 

Carboni di faggio, per ogni mèggio (1) • 
Carboni di ro~~re·.~. - -_ .. 

Carboni di castagno. 
Cfì,rboni mescoJati . 
Carbonella. • . • • 

11 ottob:a'e 1572. 

• soldi 30, den. 
» 29 " 
» 27 » 
» 27 )} 
» lO )} 

-

L.iL 

13 72-
9 50 
q 80 

3 38. 
3 06 
2 8& 

21 lO 
16 88. 
12 66 
13 19 
lO 55 
11 08 
422. 
4 42 
3 80 
4 01 
2 95 
3 17 
2 64 
2 85. 

3 17 
306 
2 85 
285 
l 06 

Carbone di faggio, in carbonaia, per moggio L. l soldi 15 den. 3 69 
Carbone misturato, in carbonaia. '. » l » Il,, 3 27 
Carbone dì faggio, in nave • • » l » 14» 3 59: 
Carbone mist~wato, in nave. )} l )} lO» 3 17 
Carbonella •••.• " . • :ii - li' 14» 1 48. 

.' (1) Il moggio da carbone, colmo, equivale a ettolitri 2,251. 
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Candele di sego. 

'(Doc. Archivi di Stato Lombardi.) 

Gride sul prezzo delle candele di sego. 

'24 novembre 1506, per ogni libbra • soldi 5 den. 
11 aprile 1526, id. 'ft » 6 » 

lO maggio 1528, id. » lO » 

27 ottobre 1529, id. » 11 » 

30 aprile 1565, id. » 9 » 

16 gennaio 1566, id. » 9 » 

2 giugno 1576, id. » 13 » 

5 aprile 1594, id. » 15 » 

'2 maggio 1600, id. » 16 » 

Gride sul prezzo di varie altre derrate. 

(Dod. Archivi di Stato Lombard'i.) 

24 novembre 1506. 

-
-
6 
6 

-
-

Lt.gàniga, per libbra 
Cervellata . . . . • 

. soldi 3 den. 6 

28 giugno 1526. 

Fienoì per centenaro. . L. 
Paglia .••.•.•• 
Burro fresco, per libbra 
Anguille fresche, da più di una libbra 
Anguille fresche, da meno • • 
Tenconi, da mezza libra in su . 
Tenconi, da llieno. . . 
Agoni ed aJtri pesci • . 
Uova, per ogni dozzina. 

lO maggio 1528. 

Formaggio mq,ggengo di un anuo, per libbra 
Fòrmaggio maggengo di due anni e più. 
Formaggio invernengo di un anno . . 
Formaggio invernengo di due anni e più 
Formaggio grasso detto di montagna . 
Formaggio grasso detto di montagna vecchio. 
Altri formaggi detti formagielle. .' 
Vino puro e schietto, per boccale 
Burro fresco nostrano, per libbra 
Burro fresco di montagna . . 

» l) » 

'1 soldi - den. -
» 12 » 

» 8 » 

» 16 » -

» 12 » -
» 12 » -
» lO " 
.- 6 » 

» 6 » 

. soldi 13 den. 
» 15 » 

» 8 '» -
» lO » 

» 5 ,. 
» 8 » -
» 5 » 

» 3 » 6 
» 14 » 

» 12 » -

L. it, 

O 72 
O 86 
144 
1 58 
1 » 

l » 

l 37 
l 58 
199 

o 50 
O 72 

2 88 
l 73 
l 15 
2 30 
1 73 
1 7&,: 
1 44 
n Ql1 
\:J uv 

O 86 

I 87 
2 16 
1 15 
1 44 
072 
115 
O 72 
050 
2 02 
173 
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Cervella to buono soldi 13 den, - 1 87' 
Carne di vitello • » 8 » 1 15 
Carne di manzo . :v 5 » O 72: 

27 ottobre 1529. 

Cervellato buono, per libbra · soldi 14 den, 202' 
Luganiga fresca di carne di porco • " 11 » 1 58 
Carne di vitello lattante » lO » - 1 44 
Carne di manzo. » 5 » O .72 
Carne di bue . » 3 » 6 O 50' 
Carne di castrato » 5 » O 72 
Carne di agnello » 8 » 1 15 
Carne di pecora. » 2 » 6 O 30· 
Carni soriane . » 2 » 6 O 30 
Olio di uli va . » 11 » 1 58 
Olio di nflce ." 9 » l 30 
Olio di linosa . » 9 » 1 30 
Lardo grasso e alto » 14 » 202 
Fieno, per ogni centinaro. » 40 » 5 7& 
Paglia. . » 24 » 3 46; 
Carne di porco fresca, per libbra » 8 » l 15 
Formaggio maggengo di un anno » 13 » l 87 
Formaggio maggengo di due anni » 16 » 2 30 

, Formaggio invernengo di un anno . » 8 » - 115, 
Formaggio inver'nengo didne anni. » 11 » 158: 
Formaggio detto di montagna . » 7 » 101 
Formaggio di montagna vecchio. » lO » l 44 
Altriformaggi detti formagielle. » 6 » 086 

30 gennaio 1531. 

Burro nostrano, per libbra. • soldi 9 den. 6 1 3'i>' 
Burro di montagna » 7 » " ~ AO 

U J. VOJ 

30 luglio 1560. 

Formaggio maggengo, per libbra. .) P qual. soldi 12 den. 127 
2" qual. » 9 » - O 95 

'Formaggio invernengo . . ! ta qual. » 8 » O 84 . . 2a qua1. 7 074 » ,". -
Formaggìograsso dì montagna . . » 4 I )> O 42 
Ricotta fresca ' .. . . · » 2 " O 21 

Cervellato ~ J.a qual. » 11 » - .1 16 
2" qual. » 8 » - O 84 

Carne salata » lO » 1 06 
Lardo vecchio » 11 » - 1 1& 



':Thfortadelle • . 
L.uganigasottile 
Rognolaticd . 
Sugna fresca 

Burro . . . 
Uova, per ogni doz.zina 
Olio di uliva, per libbra 
Olio di linosa . 
Olio di noce . 
Pollastri, ogni paio 
,Colombi. 
'Tacchini, ognuno. 

(Japponi . 

Burro nostrano . . 
Burro di mon~agnlL 

39 -
soldi 12 den. ~ 

» 7 » 

» 9 » 

» 8 » ! la qual. » 9 » 

2a qual. . » 8 .» 

» 4 » 

» 8 » 

» 7 » 

» 6 
» 12 » 

» 6 » 

L. 3 » 1 » 

! 1" qual. » 36 » 

2' qual. 24 '. » 

IS settembre 15S2. 

. soldi 14 den. 
» 13 » 

6 
6 

6 

6 

L. it. 

1 27 
O 7.4 
O 95 
O 84 
O 95 
0.84 
047 
O 90 
O 74 
067 
127 
O 63 
649 
380 
2 53 

1 48 
137 

Rip:roduciamo qui appresso parecchi altri dati racimolati nel libro del 
maestro .di casa del governatore di Milano. In questo libro, comea1:)biamo 
già accennato altrove, sono segnate giorno per giorno tu~te le spese soste­
nute ne11652 dalla casa del Governatore per la venuta in Mila-no del prin­
cip~ Carlo Ferdinando d'Austria, arciduca d'Inspruck, dell'arciduchessa Anna 
sIta moglie e del principe Sigismondo SUG fratello. 

1652. 

Prezzi di varie derrate., 

Farina di frumento, per ,ogni libbta di op.cie 28. . soldi lO den. O 53 
Burro, id. » 22 l> - 117 
Lardo, id. » 22 » l 17 
Carne di vitello, id. » 13 » O 69 
Carpani, id. » 55 » 2 92 
'l'onnina, per ogni libbra dioncie 12 (l) . » 24 » 1 27 
Cinghiale, per ogni libbra grossa » 25 » 1 33 
Zucchero in polvere, id. » 32 » l 70 
Olio di uliva, id. » 25 » l 33 
Capponi, per ognuno » 50 » 2 65 

(1) La libbra piccol~ milanese di 12 oncie corrisponde a chilogrammi 0.326. 
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Pernici, per ognuna . • . soldi 36 den. 1 91 
Aringhe, per ognuna . . » 2· » 6 O 13 
Merluzzi, per libbra grossa. )} 6 » O 32 
Zucchero fine, id. » 44 » 2 33 
Gamberi, id. » lO » O 53 
Pollastri grossi, per ognuno » 25 }} l 33 

'. Farina di riso, per ogni libbra grossa » 12 » 064 
Salame ordinario, id. » 24 » l 27 
Formaggio, id. . » 22 » - l 17 
Candele di sevo, id. » 20 '» - 106 
Maccaroni di Genova, id. » 12 » O 64 
Carbone, per ogni ~oggio L. 3 » lO » 371 
Tenconi, per ogni libbra. » 35 » ·1 86 
Agoni, id. » 35 » l 86 
Malvagia, per ogni boccale. }} 20 » l 06 
Vino regalato, id. » 7 » O 37 
Vino bianco, id. }} 7 )} - O 37 
Latte, id. » 2 »' 6 013 
Riso bianco, per ogni moggio . L.25 » 12 » 27 14 
Sale, per ogni libbra ». 8 » 6 045 
Tacchino, per ognuno L. 4 ». )} 424 
Piccioni, id. }} 18 » 095 
Galline, id. . )} 30 )} l 59 
Pollanche, id. )} 30 )} 159 
Pane di sale, per ciascun pane >} 7 » - O 37 
Uova, ogni dozzina . . » 12 )} O 64 
Candele di cera, per ogni libbra grossa. » 32 » 1 70 
Acciughe, . id. piccola. }} 13 » - O 69 
Carne di manzo id. » 13 » O 69 
Anguille, per ogni libbra grossa. '. » 50 )} - 2 65 
Prosciutto, id; » 22 )} l 17 
Oshiche, per eifl,SCUWJ, " . » 3 " 6 019 
Legna forte,per ogni 100 Iibbre(centinara) L. lO " » lO 60 
Ceci bianchi, per ogni ~oggio ' » 82 » » 33 92 

'Grasso bianco, per ogni libbra » 22 » l 17 
Salame, id. » 24 " l 27 
Pescaria, id. » 35 )} l 86 
Cavoli fiori,. per ciascuno. L. 3 » }} 3 18 
Mela, per ogni libbra » :3 » 6 O 19 
Fichi, id. » 6 » O 32 
Insalata, id. . . » 12 " O 64 
Storione, id. L. 7 » » 7 42 
Caviale, id. » 24 » l 27 
Sedani, per uno. )} 5 )} O 27 
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pér libbra;. ~. • . " 
~~;.[S~Lla:me lllusQhio; pet oncia; 

" .. . '. " . 
L.it. 

L; . 4 soldi lO den. ~ 4: 77 
• ... • • -» 5" 1':»>- . O 27-

» 6 » 

' .. :. • "L. 32, » » .. . . ~. " » 15 lO' 

. » 1& " 

Altré notizie .contenute nel' detto libro~ 

"'-. 

'O '32 
33 92 
'080 

.'0 85 

• '\0") • " , 

L~oste Vincenzo Sacomani in V~'Prio, s'egna,tra le altre, unapàrtÙa in 
av:ere di'lite ì~p. 729 (L. it. 83952) per 528 pasti somministrati agli staf­
f;ìéri,trombettieri, camerieri e paggi dei cavalieri, carrozzieri, carrettieri ed 

persone def~eguitq delle LL. AA. in ragione di 3~ soldi (L; it. 159) 
pà/pasto; '. . 

Vòste Antonio della. Torre in Milano.tassa asoldi 40 (L.it. 2 i2) il pasto 
..•. 'di'ognuno del seguito delle LL. AA.' La medesima misura adopranoaltri 

. osti. della città,. 
'~PIlf'iI,manteniment.o dei cavalli ~i trovano segnati sòldi 25 (.L. iL 1 $:3) al 
giorno per Ciascuno, compresa l'avena, e soldi 20 (L. it: 106)' senza avena/ 

( 

Salari .. ' 

Nei dòcumenti esistenti presso la 'biblioteca del Senato del regno abbiamo 
poche, notIzie' relative. alJa misura 'dei salari ,~~rrisposti agIi ',operai 

genere:, n~llfL città di Milano e in altre ·contra.de vicine, piùspecialmentè . 
ÌIlquelléepoche alle quali si riferisconole copiose Iiotiziesui prezzi . delle 
) derrate; .' , , .' " 

·.,.l, N&h possiamo esporre gli scarsi dati~accolti per categoria di p~ofe~sio.ni; 
i\',:;verr,emosolot!'ascrivendoli c~n unacerta.prògreilsiòl!-e, in:conÌ.inciancio'dai 
'?':;:~':salari a,ttribuiti .ai lavori purlÌ.mente manu~li, e .via via giungendo sin6a .. 
" quelÌi ~heretribuiv:ano·l'operadell'ingegnò. . , 

. Operai. 

N.ei Statuta merçatorum auri, argenti et sericimediolaniilel 1504, ~ 'con-
'ten.uta la seguentepresèrizione: '. . . \ 

. Cap.: 11. Si dà ordine ai mercanti e altri, che eserçitaÌloI'industrìadei 



drappi serici (l), di corrispondere ai tessitori la mercede, in tutto denaro nu­
merato, nelle seguenti proporzioni: 

Per oguibraccìo (2) di broccato dalmaschino 
Id. di velluto figurato 
Id. di velluto liscio 
Id. 
Id. 
Id. 

di raso ..... . 
. di (lalmaschino • • 
disidonis, tabilis etarzanelli 

Soldi imp.l3 Lire it.l 87. 
» 28 » 403 
» 24 » 3.'46 
» lO" » 14'4 
» 13 » 1 87 
» 6» 086 (3) 

(1) Al proposito della i)1dustria serica, rileviamo .da una scrittura intitolata: 11lfor~ 
matio1Ìe de Ili mercanti et tessitori de d"appi d'M'o, cl'm'gento;et seta, ecc., senza data (del 
secolo XVI) le seguenti considerazioni che i detti mercanti sottoponeyanoal Governo, 
affinchè fosse tutelata e incoraggiata.l'arte delta seta in Milano : 

Essi vogliouo che sia impedita la esportazione delle sete greggie, allo scòpo che 
si lavorino tutte nella città di Milano e mantengano così quel primato· che Milano 
tiene nella industria seriea, Essi calcolano che la tintura e tessitura della seta occupi 
più di 50,000 persone tra uomini e doÌme. Gli effetti economici di un tale· provvedi­
mento, sarebbero, a loro avviso: abbondanza· della seta greggia nel paese e conse-

. guente svilimento nei prezzi della medesima e d,ei drappi; aumento nell'acquisto,. 
perparte degl'industriali òel paese, della seta greggia e perciò larga distribuzione di 
essa agli operai per essere filata, tessuta e tinta. Quindi, conservazione deUe arti, 
mantenimento degli operai, concorso dei forestieri, accrescimento di ricchezza,decoro 
della città, vero accrescimento (i me1'cantidi allora non ignoravano l'arte di. lusingare 
l'avidità del fisco) dei dazi regi. 

Negli Statuta m~rcatorum, più sopra menzionati, si trovano poi varie gride con le 
quali si proibiva agli esercenti l'arte dell'oro, dell'argento,della seta, delle lane e ai. 
tintori, di abbandonare gli Stati di Milano, inconsulto Senatu, sotto pena della confisca 
dei beni. Incorrevano nella medesima pena anche quelli che avessero istigato e lusin­
gato i detti artisti a eserèitare la10ro industria fuori degli Stati di Milano. 

Inquesti statuti si contengono pure copiose prescrizioni sulla materia, qualità e 
quantità delle sete da adoperare, sulla altezza delle stoffe seriche, sulla .loro bontà e 
finezza. Tra esse è degna di nota una ordinanza del 1553 con la quale si. concede, in 
linea d'eccezione, a un manifatturiere di fabbricare tessuti serici mescolaticonfiUsello 
e cotone a simiglianza di quelli che si portano dalla Morea; sono eccettuati i velluti, 

.i rasi, i damaschi e al'misini,pei quali si mantengono le prescrizioni stabilite, Con altra 
ordinanza del 1555 si permette di fabbricare· i velluti e i damaschi nella formaedal:­
tezza di quelli di Genova, ·ch.e sono di altezza minore .. 8i vieta però di ven.dC1:equeste 
stoffe nella città e domiIiii di ·.1VIilano; .sene permette soltant.o la esportazione. 

(2) Il braccio equivaleva a millimetri 595 e frazione, Esso si divid.eva in 12 oncie,. 
ognionciain 12 pì:mti,ogni punto in 12 atomi. . 

(3)Riportiamo dal primo volnme degli Annali clelia Fabbric.a clel D'f,omocli Milanl) . 
(pnbblicato nel 1877) alcune notizie sui salari attribuiti ad operai addetti a varie oc-
cupazioni manuali... . .. 

Da una lettera in da.ta ([e14 novembre 1387, sottoscritta Giorgio C(1,rpano, e diret~3,c 
all'arcivescovo di Milano, si rileva che i cavatori di marmo gli avevano fatta propos.t3,c 
di lavorare con una mercede giornaliera di soldi imp. 5, den, 6 (lire it. 2 03), oltre al 
vitto, bevanda e spese di riparazione dei ferri a cari<)o suo. Egli non accettò. 

29 giugno 1390. Al soprastante dei maestri e lavoranti delle lastre di marmo, si 
accorda un salariodi soldi imp. 3 (lire it.1 11) per ogni giorno di lavol'o, . 

7 settembre 1406. A un maestro da legname e da muro si fissa un salario mensile 
di fiorini (a) 6 (lire it. 7572) e tre boccali di vino per ogni giorno di lavoro in estate,e 
due in inverno . 

. (a) II Repossi, nel libro Milano e la sua zecca,aJtra voltacitato,dice .cheilfiorino 
d'oro è una moneta antica, che in origine valeva 32 soldi. Nel principio ([el secolo 'XV 
crebbe di valore ed equivalsea48 e 50 soldi, come si rileva da uno statuto del 1403 e 
giunse sino a soldi 56, per decreto di G. Maria Visconti del 1409; Nel 1538 si sostituì al 
fiorino d'oro lo scudo d'oro; del peso di denari 2 e grani 18 e del titolo di (jarati 22; co­
sicchè questa moneta era inferiore di 2 carati al titolo del fiorino, che riteneva si d'orl) 
puro, ossia di carati 24. 
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Persone di servizio. 

(Doc. Biblioteca del Senato.) 

Dagli statuti di Milano del 1594, a pago 125 retro, si rileva quanto ap-
presso:. .' 

«I servitqri dei signori Vicario e dei Dodici Provveditori siano quattro, 
i quali tutti abbiano di salario a testa 31ire e 4 soldi imperiali al mese (lire 
it.·6 75) da pagarsi con ie entrate del comune di Milano, oltre le regali e che 
da quei signori sono soliti ad avere ogni anno,ecc. Questi seI'vitori fungono 
ancheda uscieri verso i prÌvati, ecc. (1) » 

(Doc. Archivi di Stato Lombardi.) 

Nel libro del mastro di casa del governatore di Milano, vi èla nota degli: 
stipendi del personale impiegato al servizio della Casa nella occasione della 
dimora in Milano dell'arciduca d'Austria Carlo Ferdinando e di. altri prin-' 
(jipi (1562); eccola: . 

Soprintendente generale, per giorno 
Ufficiale delle mtmizioni • 
Custode delle argenterie, biancherie e ma-

ioliche . 
Scalchi. • • 
Creùenzieri • 
Aiutanti dei credenzieri 
B,oUiglieri 
Aiutanti dei bottiglieri. 
Cucinieri. 
Spenditore ..0 . . 
Aiutanti alla dispensa 
Ripostiere dei dolci 
Assistenti allemaioliche, biancherie e ar~ 

genti • 
Aiutanti alle maioliche • 
Facchini. • • 
Portatori ilil tavola.. • 

Lir.B soldi den. 

16 
9 

7 9 

·5 lO· 
5 
4 
3 
3 
2 lO 
5 
5 
2 lO 
5 

3 
2 
1 lO 
4 

Lire ìtal. 

17 37 
9 54 

5 83 
5 30 
4 24 
3 18 
3 18 
2 65 
5 30 
5 30 
2 65 
5 30 

3 18 
2 12 
1 59 
4 24 

(1) N egli Annali della Pabbriea del Duomo di Milcmo troviamo le segnenti notizie 
relative ai salari deljJersonale di servizio: . . . 

24 novembre 1387. Allo spenditore dellafaòbricasldecise di dare 5 fiorini d'oro 
(lireit. 59 01).mensiliper sè e per snOfiglio che lottiutava indetto ufficio. Più tardi se 
ne accordano 6 (lire it. 7086). 

17 agosto 1393. A un carrettiere della fabbrica, il quale si fratturò un piede, si as­
segna un salario giornaliero di soldi2 (lireit. O 74). 

10 giugno 1395. A una fantesca di tal Carrelli, defunto, si stabilisce di dare i salari 
arretrati in ragione di soldi imp. 14 (lire it. 517) mensili. 

19 giugno 1401. Allo spenditore della fabbrica sLaumenta il salario da fiorini 3 a 4 
(lire it.45'a 60) mensili. . 



lnipiegb,i pul:!blici e' privati .. 

"(Doè.Biblioteca del Senato.) 

Dalle Oònstitutionesdominii~ed~olanimsis de11542 si;riléva che al com­
.~inissariodèlfiuml()lon'a si dava un salario di 120 aurei (fiorini a:oronlire' 

-it,709 20) all'anno. . "', . 
;~, Al giudice delle vettovaglie (Judex victùalium) si corrispondeva un sa-' 

. l~rioinensile di lire imperiaÌi 60 (lìre it. 126 60) senz,'altro guadagp,o; lo si . 
mihàccia anzi .di pena nel caso in cui accettasse qn.alch~ dono; an,che'spòn-. 

. taneo(1). ' 

l ': ' ,'" _ . , • '_ " . " -". ~ 
(1) Il Formentininelsuo.IjprQ"ripetutamente citafo, riferisce, a pago 74-76;i salari 

,attribuitiad,alcul!i pubblici 'funzionari nel secolo XVI. Eccoli: 

ConsigÌio generale' (D,!cale, Oonsiglio segreto). 
. 'Fiorini L. it. 

12 Consiglieri, stipendio per ognuno •• • • .• '.. 60 mensili 354 60 
. 2 Segretari, id. • ; . • . • • . . • . . . • • •• •• .• 32 ", ' 189 .12 
)4 CaI\c~llier!, Id. • ..•• , " .••.•• " •••••• .16 " 94 .56 
7 CoadlUtorI, Id. • ••.•••.••••.•.•...•. ; ,8 ". 47 28 
6 Portieri, id .•.•...••••.••••.• '. . • .. 3 " 17.73 

, . Oltre ~i 12 niembq v~ne erano altri tre chepcr la loro specialità avevano uno stio 
pendio .diverso,cioè:i'l.primo di fiorini 150 (lire italiane 886 50), il secolld<?di138 (lire, 

italiane 815 18) e l'altro di 83 (lire italjan@ 49053); essi poi avevano diritto a6 staia 
all'amio di sale, e gli altri, secondo il loro grado. '. , . , 

()on~iglio speciale (DOInini'de ducali Oonsiliojustitiàe). 
Fiorini 

3 Membri, stipendio per ognuno . • • • • . • •.• 60 mensili 
2 Segretari, id. . . .• .. • • • • . • . . . . • ... . 10 '" 
4 Can'cellieri, id; . • . • • • . • • . •. •. . . • •. 4 " 
5, Poitieri,i<l ........... :, •. ' •..•.•• '. • 2 s.13,,,. 

e olt.re al sale. ' 

Jl[agistratu~a camè:ralcper le reU:dit~ .. 
'Fiorini 

L. it. 
354 60. 
59 10 , 
23 64,' 
13 19' 

5 Membri, stipendip, per ognu.no . • . • • • •.. • 32 . mensili 

~ :::~:::::.:t~r~~e: i.d: ~ ~i ,: : ~ ~ ~ : : : ~ ';..: ~ 21 _: ' 
, . ' i 't 4' " 

L.it. 
18912 
14775 
47,28, 
3546 
23 64 
3546 

'1773 
, . ,1Ragi!>ni~rl!, id, •••••.• .'. ; • . • • . • . •. ,63, 

, (; SerVl~orI, Id. • •••.•.. '. <" .' •• < •••••• 
.e il sale in: pròporzione. " 

Tr~ <~peci.alintlìci di contabilità. 
_ Fiorini 1', ' 

I ragionieri avevano, stipo per ogni, da. S a 14 mensili 
I coadlutori,id .•••••..•••••. da.5 a 6 ,~ 

oltre il sale: , ' , 

" 
Un Tesoriere"generale ••.•...••• ; •. 40 

>oltre a un servitore e ,a3 staia di sale. 
Al c9'mandaùte.superiored,el castello •• ,.45' ". 

()R:p~t~no di trlnstizia., 
. " ',Flqrini 

" 
" 

L.it: 
47'28 a8274 ,I 
2955 a 35 46 

.' . 

236310" 

265 95 

Provi cariò, stipendio per ognuno " • : . . • •.. 10 mensili 
. Cancelliere, id .. : , .••... ; ..• ,.'. ... • . . .. 4 

L.it . .,.' 
59 10 
2364 

Notaio, id.. • . . . . • . . . • . . .• . . . .. . . . • 4:' " 
15 tra ufficiali e guardie,'id .• ; ...•....•. ' "s .. 60" 2~N5 
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D.agliStatztti et ori(ini dell'Università dei Oonfeltori (conciatori di pelli) 
della città di Milano, editi nel 1582, apprendiamo che l'Università (si chia­
mavano così le corporazioni artigiane negli Stati di Milano) ogni anno eleg­
geva un abate, due sindaci e un ,canevarius (cassiere), oltre a un servitore 
che doveva dimorare ,nella contrada dei Confettori; e al quale si dava un 
salario annuo di lire imperiali 24 (lire it. 40 80). All'abate si corrisponde-· 
vano lire imperiali 36 (lire it. 6120) all'anno e lire ,25 (1ire it. 42 50) a 
ciascuno dei sindaci (1). 
. Ci facciamo lecito di osservare come, a nostro avviso, la parola salario 
non vada qui intesa in modo assoluto, e come sia da çredere che ai preposti 
all' ammillistrazione dell' Università dei conciatori di pelli si fosse voluto 
corrispondere una gratificazione annuale, piuttosto che un salario dal quale 
essi ~vessero potuto trarre tutto; o gran parte del bisognevole alla vita. 

, Insegnamento e professioni liberali. 

Bernardino Corio nella sua « Storia di Milano, » a pagine 105-106, dice' 
dhe nel 1448 fu stabilito di impiantare l'Univèrsità in Milano, e fu fatto il 
catalogo dei professori che dovevano insegnare in essa e dei salari di cia­
scuno, nel modosegullnte (2): 

Stipendio 
annuo Lire it.) 

Ad lecturam teologiae. •.. due professorìFiorini 30 310 80 
Ad lecturamordil1ariamjuris canonici id. » 

Ad lecturam sexti . . . • . . ;. . id. )} 
pp.T.llr".m extraord. decretalium. due professori 

lecturamordinariam jll~is civilis. 
Ad lecturam extraordinariam id. . 
Adlecturam institllti6num. • • , 
Ad lecturam ordinariam mediciùae 

Ad lecturam ordinariam praticae . 
Ad ·lecturam medicinae de nonis . 
Adlectlltamexhaordinariampraticae 

un professore 
id. 
id. 

due professori 

un professore 
. id. 

id. 

)} 

}} 

» 

» 

)} 

)} 

300 3,108 » 

100 1;036 » 

200 2,072 » 

e 60e 621 60 
250 2,590. » 
150 1,554 )} 

80 828 80 
200 . 2,072 )} 

. e 150 e 1,554 " 
300 3,108 » 

100 1,036 )} 
50 518 » 

(1) Dagli Annali della.Fabbriea del Duomo diMilano: . 
. 13 marzo 1390. - Si deliberò di portare il salario del1:agionato(contabile) a 

4 fiorini d'oro (lire italiane 47 24) al mese. Al coadiutore. di ragioneria si accordano 
fiorini 2 (lire italiane 23 (2) mensili. 

14 gennaio 1392. - Si a,ccorda al ragioniere della Fabbrica sul Lago di ComO'­
ìl salario mensile di fiorini 8 (lire italiane 94 48): 

15novembre 1394. -. All'ingegnere della Fabbrica si assegna il salario mensile 
di fiorini 24. (lire italiane 283 44). . 

1396. - Auningegnere si corrispondono lire imperiali12 almese(lire italiane 
14172), a un altro lire imperiali 7 (lire italiane 82 (7). 

(2) Il Formentini, nel suo libro sul Ducato di Milano, apag. 631-634, riporta laspesa 
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Stipendio 

Lire it. 

Ad lecturam ordinariam physicae na-' 
annuo 

turalis . due professori )} 100 1,036 . » 
Ad lecturam extraordinariam id. un professore » 30 310 80 
Ad lecturam logicae . due professori » 30 310 80 
Ad lecturam màthematicarum un professore » 60 621 60 
Ad 1.ecturamphylosophiae moralis et 
- rethoricae . due professori )} 60 621 60 
Ad lecturam cirurgiae. . 11n professore }) 50 518 )} 

Bidellus . . . . » 30 310 80 

Negli ({ Statuti di Milano» dell'anno 1594, a proposito dei maestri ele­
mentari e ripetitori, si legge a pagina 188 che e~si « devono insegnar bene e 
non pOSRono pretendere oltre tre lire imperiali (lire it. 4 65) pei primi sei 
mesi da San Michele, e altrettanto per gli altri sei, per ogni scolaro; La mer­
cede pei primi sei mesi non possono riscuoterla avanti la Pentecoste. » 

annua che nella seconda metà del secolo xv (1463) si sopportava per sa.ari ai profes­
sori dell'Università di Pavia. Eccone l'elenco: 

SCIENZE INSEGNATE 

Ad lecturamrectoris iUl'istarum ... , .. 
Ad lecturam theologiae ........•.. , 
Ad lectllram decreti .....•.....•.. 
:Adlecturam ord. giuris. canonici .•. ". 
Ad lectural11 Sisti et Clementinae ..... 
Ad lecturam extl'aOl:d. iuris canonici .. : 
Ad lecturamfestis S. Can .......... . 
Adlectumm ord. iuris civilis inmane .. . 
Ad lecturam extraol'dinariam de sero .. . 
Ad lecturam extraord., Ordin .•.. ' ... . 
Ad lecturaminstitutionum ...... .'. •. I 
Ad lecturam ultral11ontanorum •••.. _. 
Ad lecturam notariae ....... '.' ..•. 
Ad lectural11 im'is civilis i1l festis .... l 

Adlecturam reth'oricae ........... . 
Bidelli generales ............... . 
CnstoR clav:ium scolarum ......... . 
Ad lecturam rectoris do min. artistarum . 
Ad lecturam medicinae de mane . ' .... , • 
Ad lecturam praticae medicinae ordina-

riae, de sero .........•........ 
Ad lecturam almansoris .........•• 
Ad lecturam medicinae de nonis ..... . 
Ad lectural11 praticae extraord. de sero .. 
Ad lecturam physicae ordinaria e ..... 
Ad lecturam physicae extraord. de nonis.­
Ad lecturam logica e ordino de mane .... 
Ad lecturam cerogiae .. ' ..........• 
Ad lecinram physicae moralis, in festis _ 
Ad lecturam metaphysicae .....•.... 
Ad lecturam physicae naturalis in festis, 

sive de generatione .....•....... ' 
Ad offitiorum bidellatns ..•......•• 

Numero 
dei 

profes­
sori 

1 
2 
2. 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
5 
1 
1 
6 
2 
2 
1 
1 
2 
2 

2. 
3 
3 
3 
2 
3 
2 
4 
1 

5 
1 

___ ----__ A~S_SE<.~N __ I~(a~)------__ 

Lire imi>. e soldi 1 Lire italiane 

massimol mi~imo ~naSSimo\ minimo 

1 
77' 10 

62 - 4610 
93 - 77 10 

1116 - 54210 
511 10 108 10 
193 15 77 10 

31-
930-1 310 -1085 - 155-
108 10 77 10 
155 - 62-· 

46 10 
62 -

31 -~ J 18 12 
620 -,I 201 10 

31 -
37 04 
77 10 

862 101.775 -

465 - 155 -
38710 

19315 62-
155 - 4610 
341 - 124..c.. 
108 10 46 10 
155 - 3815 
108.10 62-
31 - 1812 

31 -

31 -I 1812 
38 15 

223120 
17856 133 92 
267 84 223 20 

3214 08 1562 40 

l~~~ 1: ~~~ ~~ 
8928:; 

2678 401 892 80 
3124 80 446 40 
31248 223 20 
446 40 178 56 

133 92 
178 56 

89 29, 53 57 
1785 '601 606 24 

89 28 
10714 
223 20 

2484 "12232 " 

1339 20 446 40 
111456 

558 "I 17856 
446 40( 133 92 
98208 1

1 

357'12 
312 48 133. 92 
44640 11160 
312481 178.56 
89 28 5357 

89 28 

89 281 5357 
111 60 

(a) Depurati della tassa del 3 per cento circa, della quale erano gravati tutti i salari. 
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Dai Decreta Collegii Physicorummediolanensittm del 164;) si rileva che 
"a quelli che non paghino i medici, i rettori e consiglieri possono imporre un 
prezzo di 30 a 40 soldi (lire ii. 1 59 a 212) per ogni visitai se di notte un 
aureo (lire it. 2 92) per ciascuna, notte; s@ fuori la città 6 lire (lire it. 63,6) 
;per' ogni giorno. 

VENEZIA. 

Le notizie sui prezzi delle derrate e dei salari in Venezia, dal secolo XV 
al XVIII, furono da noi attinte esclusivamente nei documenti stampati ,esi­
,stenti presso la Biblioteca del Senato. Venemo esponendole col sistema cro­
nologico adòttato per le notizie riguardanti i prezzi nella città di Milano. 

Prezzi. 

Granaglie.' 

Oapitolare del Magistrafodelle Hiave in Venezia. (Dal 1400al1800 circa.) 

(2) L. S. D, 
Pag. 203 - 12 febbraio 1423 - « I Provveditori pos-

sono poner in Fontico farine pubbliche per ogni staro (1) lO 1/2'~ 

Lire it 

22 26 

(1) Lo stai o veneziano equivale a ettolitri 0,833. Lo staio si diviqe in 4 quarte; 
la quarta in 4 quartal'oli. Quattro staia formano un maggio. 

(2) Da una .pregevole memoria manoscritta che. ci venne cortesemente comu­
nicata dal signor Vincenzo Padovan, autore di un libro intitolato "La numismalica 
veneziana" (Archivio Veneto, anni 1876-77-78), abbiamo tratto sufficienti notizie 

. per determinare, in modo approssimativo, il valore della lira veneta nelle diverse 
epoche che corrono dal 1400 al 1700. . 

Teniamo,' prima di ogni altra cosa, a l'ilevare ilvalo.re che ebbe lo zecchino 
"Veneziano in vari tempi (dal 1284 sino alla caduta della repubblica), in confronto 
~ella lira veneta. Il signor Padovan nella sua memoria trascrive il seguentè capitolo: 

" Stampo di Cecchino, etsùo ctccressirnento' in prezzo di temp,o h, tempo. " 
1284, vultimo ottobre. - " :E'u presa parte di stampare il Ducato d'Q1"o da noi 

.chiamato Cechino,.il quale fu appretiato soldi 60, nel' quale temj)o nella sua Cecca si 
stampavano soldi, e mezzi soldi della liga fina simile al presente, et tutti li paga· 
menti, che si faceuano, era:no fatti in tanti soldi,ojlcle cloppo ritrouato questo Ducato, 
.si parlava a Ducati e soldi; e chi non haueua il Ducato, con soldi 60, pagaua per 
il Dncato. ,,' 

1285, 2 giugno. - " Fu presa parte, che il d,etto'Ducato si spendesse a soldi 40 
~e' grossi, che èrauO 60 delli ordinarij. " ' 

1399, 7 ottobre. - " Il Ducato d'oro era monta:to a soldi .93, L. v. 4 13. " 
1417, 11 novembre. - " Il Duèato d'orofu ridottoal prezzo di soldi 100, L. v. 5. " 
1429, 29 luglio. - " Il Ducato d'oro montatò a soldi 104, L. v. 5 4. " 
1443, 23 genaro. - " Il Ducato d'oro era accressiuto a L.v. 5 14. " 
1472, 29 marzo .. - " Fu deliberato che il Ducato d'oro fosse speso a L. v. 64. " 
1517, 16 (lttobre. - " In Consiglio di X fu deliberato che il Ducato d'oro era 

. montato a: L. v. 6 10. " ' . 
1520;:- " Il Ducato d'oro montato aL. v. 6 16. " 
1529. - " Il Ducato d'oro montato a L. v. 710. " 
1562. - " Il Ducato d'oro valeva t. v. 8. Il' 

. 1573. - " Il Ducato d'oro valeva L. v. 8 12. " 
1594, 12 ottobre. - " Il Ducato d'oro fu ridotto in pagamenti pubblici a L. v. 10. " 
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. . L. 8.D. Lire.;t. 
Pago 124 -19 marzo 1436-« IJef~rine mirruteche,' .: 

sivenuono in Fontico a lire 5 15, siano venuutea . • >,'5 16 11 6&', 
Pag~ 124 - lOottobr~ 1443 - « Le faiine uelcomune 

sj/l.no'pdsté ,in Fontico 'El venaute a, .• \ ••.• - • • •• 4; 16 9 '21 
Pag.125 -19 gemlàio1463 - «Le farine di pubblica 

ragionesiano.vendute in Fontico per •••••.• '. •• 5 8. -. 961 
\.' Pago 125 - 2 ilOVerribre1473-« Di tempo in tempo 

iPrpvveditori mandino ai molini migljo e segala per far 
mistura, e si venda in Fontico a ••• '. ••• • • ~... 4 ~ 

Pago 125 ~ 23 ottobre 1477 - « I Provveditori fac-
ciano macinar del Ìniglio e la farina di esso si venda in 
Fonticoa •. .... ' .. ' ....•..•. ," •. ~'. . • • .. 4 .7,12-

Pago 7:- 21 febbraio1564- «Provveditori possono 
. contrattar coi mercanti per poner i loro formenti in Fon-
tico edispensa~li ai Pistori dàndogli ••• • • • • • . • 24~ 1 68-

Pago 128- 12 novembre 1586. - « Sia posta farina; 
di formento in Fontico di pubblica ragione I mescolata 
èon farina di miglio ed altre misture e venduta a •• • • ·16- 9 -:- 18 09-

Pago 128 - 11 agosto 1590 -« Libertà ai PIJovvedi-
tori, dipoJ1er in Fontico staia 2000 di farina deldepositd 
da vendersi a .• , •••• '. • • • • • • • • • • • . • • 27 - -

1608 ... ~ ".Il Ducato -d'oro !li spendeua a L. v. 10,15. " . 
1638,20 n01l;embre. - " Il Duca.to d'oro si spendeua aL. v. 15. " 
1643, :f3ntmembre. - " Il Ducato d'oro si spendeuli a L. v. 16. " ) 
1687,10marzo ...... " Il Ducato d'oro si spendeua a L • .v. 17. ". . . 
(Tratta.dlli simile esistente nel Capitolar. del Magistrato Eccellentissimo de' Si-' 

gnoriProueditori 80l'lra Od; Monete in Cecca. - Data 22, marzo 1703 ..: 'Domenièo.. 
Brusasette). • 

In. seguito . il Ducato d'or.o .andÒ crescen~o nelle· seguenti prp:porzfdni :.' 
16~7 ......... L.1710 1702 .......... L,'19 5 1708 .:.:; ... ;:,Li20 li? 

.1698; .... ~ .... ,,1715 » -........... »1910 17:09; .... · .. ;.'.' »21...,. 
1699.; ...... :. ·,,18- 1;04" •.•..•............•..• »20 ":"1711 ..... ò.~ •• ".21 5 
1701.· .. ,.' ........ 18 lO " »20 5 lO ............ »21 lO· 

1", .......... »18 15 1707 ........... » 20 8 ' 1713 ... ....... ..2115 
J702 ....... :.. ,,19.,.. 1708' .,~....... ,,20 IO 1716 .)........io 2118-· . 

poi sinò alìa ,caduta della repubblica L .. 22; " . • . '.. }, 
.. ~ (Savio Oa8~i.er, Docutnenti di spese, B,l77);: 

,Se nòi ora prendiamo a base di confrouto il 'valore deUò zec~hino, po~siamo coni 
UIia cèrta approssimazione .determinare il'valore della'lira veneta. CI si puq muo"ere . 
la obiezione cM il valorede.ll'or() è cangiato dai tempi più rèm.oti sino ai nostri gi'Orni;. 
e non potrebbe quindi attribuirsi alla moneta d'bro un.valore invariato .. NoiÌ'ièo": . 
nosciamo la giustezza' dèU'obiezione, il diciamo che'la nostra è. una #otèsi,)a quale' 
ci consente di dare alla moneta di argentò un valore che, salvQ guàMile rid)lzione;, 

. derivaJ;lte nana naturale e pro"gressiva diminuzioue ner'valoredell'9l0, .siaccostà . ~ 
molto alUì verità . .Ad ogni modo, da quella serie più sopra riportata noideduciamo. 
che il governodèlla .repubblica te:nne sempreaulantenere inalterato 'il ;iipo' e il 
titolo dello zecchino e. fu guindi èostretto.·a regolare di volta di volta il prezzo. di;, 
qÌlesto 2<ecchino in lire. venete, cliesubi~ono nel loro valore 1l;lutazioni seusi~ilissimè; , 
Crediamo, quindi, cl;te il sistema da noi :adottato sia meno fallace,. e più concludente 
certo di queU.l praticato da'altri, di prendere cioè a base dir(duzione di una qualche: . 
moneta in lire !taliàne, il valore ultimo e più noto .che questa.m9netaav:eva.allora. 
quand? si attuò, il cangiamento nélsistema metrico .depimale. 



G:ENOV,A.. 

" PrezzI: 
, , I 

Pallal8to~ia civìle,~ommercialee lette~ariald~i Gen~vesid~lle or{g{ni'~l- ',' 
,l'anno 17lJ7 di (}. Canale, pubbljcata nell'anno 1845 dall'editore Grqndonà, 
, rileviamo lè,segtientì notizie circa il prezzo che alcune derrate, avevanosÌll 
mercato di Genova negli!(nni che' corrono {a date i~te~r<Ìtte)dal,U~3 
a113390 ' '. , 

INDICAZIONE 

, dà cui sono 
trat~e le notizie 

464 

235 

ANNO· 

le notizie 

llflO 

,1203 

Grltni 

462 mine (l) di frumento o 

40 mine..di grana o. 00 

':}cf 

,;,.;;" 

, (1) r;.:i milÌa diìGenova si ,divide in quattro stàri juriQsta~Q,:j~ ~equartifj '~na:: '/f~,~ 
quarta in, 12 gombette. Una niina equivale ad' ettolitri 1 . .16&318: Il ragguaglio. 'delIà', . 
mina all'ettolitfo.;.!tL determinato dalla Camera di commercio di Genova, e' differjsce' •. ii·~ 
alquanto da qUillIo portato n!3ll~ .taV'0le pubbli~atesotto al Gov.erno'francese, clte éra, .~:',.' •. ';.~ 
di. ettolitri 1.1i457: .vedi Tavole di'ragguaglio dei pesi.e delle.millur'egià in uso. nèlle.~ . ,.' 
vahe prOvincie del' Regito MI iistéÌn.a metrico àe~i1J,a:le,' edizione 11ffl.ciafe,';Jipagi,na 322; ;."jt' 
., '"(2) l,N 0dn el'lia~tOt' ahgeV1?le determi~aye'l~ln;t~tnol' in V'iaN' aPr,PI.rb·QSSidmal tciva,ihal?tretCo~::'::'.'.~.','."', •• ·,' ... ;.:.'\i,· 

'milrçiae' ,eean lp e Ifcl. genovesI In Ire la I~ne: il I ro.e ANALE, CI a OpIlI 'l.'. 

sopra, tl,'oyalilmo ~opìose not.izie sui cambi;sllI val9re dell'oro ,e, sopraTa corr,ispihl'- , 
deIÌzad'CHe monete genovesi é,on, qJlelledi altre cittàitalia,i1e e tlinazioilistraniél'e; :'ii~ 
Possiamo,peròti:àr~,e1J'rotitto deHe<Mtlzi.e soltanto; esonp.poche,ll11i JiaggmwHtralé; ~;).,~,\t,'.~:f;, 
lire genovesI e le lire imperiali di MilaÌlOj delle quali òlltime.già conoBciatn'o,dn ma'::' .,'> 
niera alqUanto siCUra, t valori clie ebbero 'in ,vari tempi. ,'-.. .' ".~; ','. : ,~~ 

'. , > . .A.pagi;na 221 dellib.ro del CAN<ALE. troviamo scritt(}'cbe nell'agosto deI1200,.lirel{)';.<.,~~, 
d,iGenovasi pagavano in Milano con 200 lire • .didènariterz)loli milanest, Talche' un'a· 

Jira.,:dìGenovara gueJ tempo, aV'rebbe avutò il valore. di 13 rire;, sDldi 6, !I.eIìari9 Ji' ),~; 
.'tèr7furui niila;nési; equivalenti a lire imperiali 6.}3.4 (a) . .A. pagina 2~5 poi leggiam!J ,~':~ 
, che nel ;l21ugliod'é11252lire7. 9, di Genova. si pàgavano in Milahoconlire',6 imperiali.;';~ 
Inques1;o caso la lira genovesénon valeya che soldi 16, e. qualche fraziOne;' dèllalirjl. ~'[J~ 
. imperiale milanl)'se.' Non, sappiamo farciragionèdi questaehorme dij'ferenza nelvalorec ,.~ 
comparativo AeUe due monete amezzo.secolo'!li intervallo. E siccome non.'poesiamo (~ 
anéorà, dai dqcumeilti che possediamo, farci ragione' del valor.e vero,déllalira'di.'tef-; ');. 
zuoli, in confron,to di quella jmperiale(lo abbiainodic4iarato.in a,ltra,parte' di 'quest~ ,C,~ 

, scritto), cosi' ci vedialI,l() costreJ;tì adabbando.rraré q neUa notizia sul: vaIOl:edel1:j, J,irà J,:) 
genovese'nel1~OO e tenetci a,qlwlla che si t:ifèt:isce al1~62, tanto più che que~t'ultimiL(; 

,ricevè c61lfermàda notizie, attinteallailledesirp.afoute, rIferentisi adannisuccessivi~'c,;:; 
Infatti a pagina 230 del libro del CANALE t~ovia~òscritto, che in data del 29 .op. '";~!i 
tO.bre 1253, lQ life ~enovesi,#camblavitnÒ-in Milano 'cQn 8 lire impeÌ'iaW Vna lira 'g&-<~!{i 

rd{ Sappiamo già .aaci RE~OSSI che lalirac.ai terzuoli vale~a metà; .aell"lira:imperià~e. 

:_,~;" 

',-,; ,:'~:;/: 
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., ' 

va:l'Jìt,«7taJ'e del Magistrato delle Biave in Venezia; 

Salari dei burchieri. 

" Pag, 4<1,. ~ 30 maggio1401--:- «Burchieri che portano frumento a ma-
cihare 'per ragione privata non possono riscuotere che' soldi lO' (lire' iL 1,18)' , 
" staio" tauto pet lÌlacina che per sua fatica. ,~ , , , . . 

46. ~ 14 novembre 15'78- «. Accrescimento, di mercede,alli bl!'r~ 
che portanofruménto ai :r;nolini perla Serenissima Signoria, riducen­

a lire 23 (lir~it. 28,02) per ogni 100 starà il ;motivo della alterazione, 
spese bccorrenti.,~ 

',o 
4~ . .-:.. ,l'dicembre 1595 ,:-' « Detta mercede viene p()~-tata a lir.e 26 

2860). '11' " , • 

pag.47. ~ 20 giugno 1597 ~ « Accrescimento di merc~,de diun soldo 
staioai burchieriper.loro condotta di formento aimolini; in tutto abbiano 

· .• "')."v',, .... 6 (fire it. 0,33) perstaio. '11 .' " , 
, • I ' 

P~g. 48., ----12 ~glflsto '1625- « Accrescimento di lire 5 (lire iL 3,70) 
100 sui fo;rm~nti}j,i sullodati. '11 ' , , 

'Pago 47 . .:.:...!1~ ì~glio 1644 - « Si accresce di uI1-soldo per stai o (lireiit. 
la mercede ai 7?urchieri della Serenissima Signoria,;» . 

,Rag,47.- 8 maggio '1655 - « La ,mercede viene pOrtata a ,~6Idi8(lir~ 
it;,Q,27) 'per staio. '11 ' 

pàg, 49~ ~(9 dicembre 1695 - « Sì fissa la merceà.e ai,burchieri, ~s()ldi 
it:0,43)a1't1iiaro per tra~portar i biscotti ai bastimentilontaI1-i; ,e, 

(lire it.0,22)per IOOO pèi ;vicini, cioè Lido il ea"llaIi viçini.:r> ' 

'.Pag. 22'0. -: 9dice~bre, 1695,-.« AHi Jlemurch{qtC!'ri dei Bttrchi, ~he , 
a bor.do dei bastimenti, Ii verrà corrisposta la' mer,cede,' 

(lire it.4,65) per cadl}~Remu,rchio, fornito di l;2uQmini, ,c()l_ 
di,rimettère li Burchi,vuotialli Ponti diMalamocco .. '1I • • 



'j- , 

Presciutto in fette . • 
Pan$etta; lardo e colà. 
Saladi con aglio . . . 

- 62-
L. 's. D. 

2 5-
119 - ,,; 

2 14 -

(V 01. VIII, pag. 35 - Calmiere per l'arte dei formaggieri in Verona.) 

Dal 26 illg'Uo 1798, Ìi'no a tlltto seUembl'e. 

Salame schiètto, ogni libbra 
l\1ol'tadelle sane, ' 

, Lardo. 
Colà ...•. 
Sonza . •.•. 
Sarc1ell~, ogni quattro. . 

" 

Formaggio lodigiano vero veccchio, ogni libbra • 
Formaggio vecchio da monte. 
Formaggio vernizzo • ••• 
Formaggio da mangiare. . . 
Formàggio da Tara e Oelor. . 
Formaggio di pecora giovine. 
Formaggio vecchio . . . . . 
Salame con aglio . . . • • . 
Bonelolla, 'Ossocollo e Oapo di Lonza 
Prosciutto netto dall'osso, codega e grasso 

, . 

L. S. D. 

2 2 
1 lO 
1 12 
2 4-
114-

- 5 
'210 - ' 
1.16 
114 -
1 8 

18 
1 lO 
1 16 
3, 
2 8 
3-

(VoI. X, pago 281- Calmiere delle candele di sevo in Venezia.) 

L. s. D. 

Candele di sevo del Partito di Venezia, ogni lì1;lbr~ •• 1 4 

(VoI. X, pag. 183 - Calmiere delle carni porcine in,Vicenza,) 

Novembre 1798. 

Carne di maschio, fresca, di huona qualita, ogni libbra 
Carne salmistrada in pezzi. 
Bresole . • .. .' .~.. ' 
Fegato .•..•. ' 
Salciccia muschiaela. • 
Salciccia comune . . • 
l\1ortac1ell e 1n?tschiacte • 

.' 

L, S. it. 

18 
19 
19 -

1 2-
110 -
1 6-

,112 -

Lire' it. 

1 13 
O 98 
l 35 

Lire it. 

1 05 
O 75 
O 80 
1 lO 
O 85 
O 13 
1 25 
O 90 
O 85 
O 70 
O 45 
O 75 
O 90 
1 50 
1 20 
l'50 

Lire it. 

O 60 

Li,re it. 

O 45 
O 48 
O 48 
O 55 
O 75 
O 65 
O 80 



,- 61 ......:. 

(VoI. IV, pago 213 ~Calmiere di roba pOrcina in Vicènza.) 

27 marzo 1798., ' 

Cai ai Lonza intieri, ogni libbra. 
Cai diLonza in fette. 
Mortandelle cremonesi. 
Mttsetti'e codicini .. . 
Saladi. . • • ; .. . 
Budelli zentili e sopressade. 
Bondole e vescighp.tte. 
Presciutto intiero. • . 
Presciutto infijtte. • . 
Panzetta, lardo e colà . 
Saladi con aglio . . . 

(Pag. 2'16 - Calmiere del butirro.) 

" 

Butirrodi buona, e perfetta qnalità, ogni libbra. 

. . , 

L. S. D. 

2 12 
2 14 
2 8 
2 8 
2 4 
2 6 
2 8 
116 
214 
2 2 
3 12 

L. S. D. 

2 6 

(VoI. VI, pago 161 - Calmiere delle carni porcine in Vicenza.) 

6 giugno 1798. 

Cai di Lonza intieri,ogni libbra . 
Cq,i di Lonza in fette. 
Mortandelle cremonesi. 
Musetti e coclicini. • • 
Saladi . ...••.. 

'.Bndellizentili e sopressaCle. 
Bondole e vescighette 
Pi'esciutto intero. • • •• 
Presciutto in fette • • 
Panzetta, lardo e colà. 
Saladi con aglio " . . • 

L. S. D. 

1 18 -
1 19 
1 16 
1 16 
114-
115 
1 16 -
110 -
1 19 
113 
2 8 

(Vol.VII, pago 179 - Calmiere delle carni porcine in Vicenza.) 

7 luglio 179S. 

Cai di Lonza intìeri, ogni libbra 
Gai di Lonza in fette • 
Mortadelle cremonesi 
JJlztsetti e codicini. . • 
Saladi .. ..• ; .. 
Budelli zentili e so pressa de . 
Eondole e vescighette, 
Presciutto intiero. • • • • 

'. 

. " 
. , 

L. S. D. 

2 4 
2 5 
2 2 
2 2 
2 
2 1 -
2 2-
1 16 -'--

Lire it. 

130 
1 35· 
1 20 
1 20 
1 lO 
115 
1. 20 
090 
1 35 
l 05 
1 8Q 

Lire it. 

1 15 

Lire it. 

O 95 
O 98 
O gO 
O 90 
O 85 
O 88 
O 90 
O 75 
O 98 
O 83 
1 20 

Lire it. 

1 lO 
1 13 
1 05 
105 
1~ 

1,,03 
105 
O 90 
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(VoI. I,pag. 85 - Tariffa deiluganegheriin Venezia.) 

Saladi ordinari interi, ogni libbra. • • • • . 
Sclladi in fette. . ". • . . • • • • • • . . 
Saladi da cucinare,ùìvestide, mortadelle, ecc. 
Saladi interi con aglio. . 
Sal"cli in: fette. 
Ossoeolointiero. . 
Ossocolo in fette . 
Prosciutto intiero. 
Prosciutto senz'osso e in fette. 
Sopressacla intìera e con aglio 
Salacli da Firenze intieri. 
Saladi in fette . 
Lardo .. 
Panzetta . ••. 
Oolà . ...•. 
Strutto finissimo 
Presciutto cotto in fette. 
Salà ordinario cotto. . • 

'. 

'. 

-.. 1:' 

(VoI. III, pag. 209 - Tariffa dei luganegheri.in Venezia.) 

Minuzzctmi climanzo crudi. 

La testa di manzo senza cervella e lingua 
Trippa, per libbra. ,~ . 
Fegato . '. 
Polmone. 
Cuore .. 
Lingua • 
Piedi, l'uno 
Cervella, per oncia 
Spienza, per libbra o 

Carni. 

Minuzzamidi manzo cotti. 

Trippa cotta, ogni libbra . . • • • • • • • • . , 
Doppion cotto . . • . . ., , . . . ••• . • . 
Carne di testa cotta, nel Musetto, occhio ed orecchio. 
Came nella parte del euoretto e nella ganassa 
Spienza cotta, ogni libbra . 
Piedi cotti, . . . • . • • • • 
Lingua cotta. • . • , •. • . • 
Carne di tasto, taglio e morl,egal. 

L. S. D. 

l 12 
1 19 -
1 12 -
314-
318 -
2 14 -
3 6-
118 -
2 8 
2 
3 12 
3 18 
1 lO -
1 8-
1 4-
2 8 
2 2 
110 

L. S. D. 

2-
6-

16 -
6-'-

12-
l 

6 
2 
6 

L. S. D. 

6-
- 8-
- 8-

lO -
lO -
4-

1 12 
1 8-

Lire it. 

O 80 
O 98 
O 80 
1 85 
1 95 
1 35 
1 65 
O 95 
120' 
1 
1 80 
1 95 
O 75 
O 70 
O 60 
120 
1 05 
O 75 

Lire it. 

O 05 
O 07 
O 40 
O 07 

.0 30 
O 50 
O. 15 
O 05 
O 15 

Lire Jt. 

O 15 
O 20 
O 20 
O 25c 

O 25 
O lO 
O 80 
O 70 

I 



',;; Presciutto senza osso 
,~;;;SopresS;:ttà. • ',' !,>'. 

;?;'},S,()l?res~atain fette' .. 
'2'J;', S'aZadi' da; Firenze. 
~p': \'B.aZàdiinfe~tè .. 
~>,·Lal;do .. 
if p;tÌlzetta. '. •. 

,.') . 

ii5~"bòlà' > 
~i~\: ':yPresci~tto 6ott; i~ fette. 
! ;" Balà CQtto ordinario. . • 
,1,;, ': ~ .. St;rùttò fini$siino . . . .' '. 

-

" . , 
'. . 

.' J. 

" 

c • .. 

59 -
~ '. . 
. . .' . . ." o . 'o 

.' .' o 

.,' o ',' 

. ~ .-
.' . ' . o 

. . • 
11S:, 
" )1.-

(VoI. III;pag.187 ":'Tariffa dBi formjtggiQri in Venezia.) 
:'<,-,*J 

Giugno 1797. 

~r' ,_: 
~;\Fòrmaggiopiacentino vecchio, ogni libbra. ., 
l'i , " Id. nuovo •.. 
; ", J;F{)rffjaggio pego1'ino vecchio .' o 

~i, " ' • Id. nuovo. 
i,:, " Formaggio moriotto. .' 
J;,Formaggio morlacco • •. ~ '., 

• t • 

. ,.' . 
. , o' 

. 
" . . 

L. s.: D. Lir~ it', 
, 2 6 - (15 

1·16 - O 90 
2 z.,- 0,55, 
3 lO - ì 6Q 
4.4 - '2 lO 
l 8 O 70 
l 12 ,O 80 
1 8 07Ò 
2 2 l, 05,> 
l 8 O 70 
2 2 105 

Il. ' IS· b. Llreiit. 

2 12 l'HQ 
210 l 25 

,2 i ~ 
112 O 80 

18 O 45 
16 ,O 40 

A,ì" \ 
~L ;Nu~'I{a racco.lta 'di t'?llte le carte p~bblichè, leggi eproclam'i, stampate e esposte 
·~ii , 'nei, ~uoghi più freqùenti'à,i, VenMia. ' 
Si',~'>. { !~. , ~ - 'i.' 

"1798. 
n: 
i'}>'i <Yol, :i, pago 43 ~ Tariffa dei ,salumi in Venezia.) 

i~~:,.,·(J~~iaro, ogni o~cia. • .' • ..: • 
;;(isS<i>rdeile di,Lissà a quattro ilil Traio. 

I ,'., Sard~lle d' Istria, l'una. •• 

",:,~,~!' ,l ~a~amon intiero, ogni libb.ra . <. 
~: ,;Balàmon tagliato', ogni libbra 
'~:,;~I :;"Oospettoni pìécpli, l'uno • 

.' 

\-:rr'''.): 

~ Oqspettoni grandi, l'uno o ," o • 

t~y;,;ì 
ii~;' 

Pesci cotti n!:ariÙittI. 
~i~!t'\ 
!./l; 

/':~ / 

. )forelIi a uso Milan e Fosso, og~i)ibbra., 
'M;orelli piccoli. •• • .". o' 

'~orelli stçrti~ .: '," o l • '. 

. 
" 

. .' 

L. S. D. 

5, -
)} 

1 
1. 7 
1 lO 

2 
- 2 6 

L, S; D. 

~ 1,' 7 ~ 
L'6 
l 1 L,; 

" 

Lire it. 

Q 13 
O 13 

'O 03 
O \68 
075 
O 05 
O 07 

Lire it . 

068 
O 65 
O[,S 



,Rasai'1l fetta. • '.' .:.' '! -,. .~' 

" 
~ • I _, ". 

" 

'L. S, D, 

.' h-16:,­
-16-
1:4 ,"'7 

18 ..:.c.. 

- ROb:Jbi da mazza libbra ili giiI, .' • 
Rombi d3rìnezza libbra a libbra,., . ' 
Rombi dal libbra a du~ ••• ' . 
Rombi d~ libb,re 2 a 3. • • • 
ROmbi. da libbre 3 a quattro 

-. ).' 
.: 1 12 -,< , 

Rombi da libbre' 4 ,a 5 •••• 
Scombri, da oncie due i~ giù. 
Scombri,dà due in su . 
Sardelle. " •• 

, Sepolinedamar. 
Sepoline di porto,. • 
'Tonno, panza • 
Tonno in fette . • • 
Tenche e R,aine piccole. 
Tenche grosse. . . • .• 

,.', 

. \. 

, ... ' 
115" -:- • 
2 --
~ 12-
1,6 -

- ,16 :..-
- 10-
-'-12 -

2 --'- "-' 
, l lO -_' 

12 -
- 16-

'12-
{):;lo. ,'; 
,O 
040 
0'25 
030 

,l...:c.., 

,0'15 
030 
0'40 

,Carni preparate e altré, derrate da pizzica:gnol~. 

Raccolta di carte pubbliche, -istruzioni, legisla~ioni, eoo., del nuovo 'Venetò ' 
, Governo ])etp,ocratico: 

(VoI. I,pag. 310 - Tariffa d~i lugénegheriin Venezia.). 

Trippe'cotte, ogni Ùbbra •••.••...• 
])oppion cotto '. • • • • . • • , .',. • • • 

)-., \ ,. 

Carne di testa cotta, nel musetto,occhio eorecchio 
Carne nella parte del' cuoretto e nella ganas~'a' • 
Spi'enza cotta,. ' •• .....!' , ' 
Piedi cotti. . • ~. .'. • • • 

, Lingua cotta .. ~ .' . ..• • 
Carne di ~asto, taglio e modegal. 

, " , 

~. 

, . 

, ( 

" 

(Vol. HI,pag.117 - Tariffa dei luganeglieri.inVen,eda.) 

2'lgi~gnO 1797, 

, " Baladi o:rdihari intieri,oghi' libbra. 
, Saladi in fette ,. • .: ' 

SaZadi da qucin~re . .' 
Sal(j{Ji intieri con aglio .. 
Baladi in fette '.' •• • 

. .' 
, Ossocolo intiero ", . . . • 
'Ossocolo in fette '. • r.' .' 

Bresciutto, intiero. i ., ò, .: 

" . 
'. 

'.' 

e;' .' .', .' ì. --

'L, s,' D 
-6:"-" ' 

- 8-
L 8-;-: 

, lO 'o-:-., ' 

-'lO ....:.. 
4' "':""" 

'112 -' 
l 8.,--' 

t. ' s, 'D, 
114 ..::.., 
,2 ...:::.. "-i-

1.14 -
',318-

4'4 -'" 
2 14 -.-:' 
3, 6-
'l 16 -

, ,W6 it: ' 

(081):, 
l -' 

. O 81f 
,'e9ii 
'2,10 
,1;35 



ArBori grossi. • • . • . . . 
A'Ii{JusigoZe da tre oncie in giù 
Angusigole da tre in su . . . 

-57 -

Anguille da libbra 1 e oncie 6 a libbre 4. 
Anguille da libbre quattro in su. • . • • . 
Branci~zi da libbre 4a 5. • • • 
Barro.ni da oncie 4. a una libbra. 
Bottoli. • • • 
Babbe . .•. 
Bocche incao. 
Baasa inbera 
Baasa in tocco . 
Bisatti marini da oncie tre .in giù. 
Bisatti da oncie 3 a oncie6. . • . 
Bisatti femenali da mezza libbra in giù 
Bisatti d1tmezza libbra a libbra 
Buratelli da oncie due in giù. 
Baicçli da oncie 3 a 6. . . . • 
Baicali da oncie 6 a libbra. . . 
Capesi piccoli fino a libbra una. 
Oapesi da libbra l a 2. 
Oapesi da libbre 2 a 3 . 
Oapesi da libbre 3 a 4 . 
Oupesi da libbre 4 a 5 . 
Dorbetti d(t mezza libbra in giù. 
Oorbetti da libbra 1 a 2 . 
Carbetti da libbre 2 a 3 
Oarbetti da libbre 3 a 4 
Oorbetti da libbre 4 a ti 
Folpi . .. ' ..•.. 
Gambarelli da mar . . 
G·a~ilbari da Treviso grossi. 
Luzzi piccoli. 
Luzzi grandi. 
Menole ••. 
Menuaggia, .• 
Ora,dei)~ oncie tre in giù 
Orade da oncie 3 a 6 . • 
Orade vecchie . '; . . . 
Passare da. oncie 3 in giù 
Passare da oncie 3 a 6. . 
:Passare da oncie sei in su 
Rane grosse • 
Rasa intiera • • . . . . 

'. 

L, s, D. Lire it, 

-14'-- 035 
16 - O 40 
18 O 45 

115 - O 88 
2 -:- - 1 
2 5- 1 13 
110 - O 75 

- 16 O 40 
- lO O 25 
- 8 020 

12 O 30 
18 O 45 

- lO -'- O 25 
12 - O 30 
15 ~ O 38 
18 ~ O 45 
8- O 20 

-18 - O 45 
1 4- O 60 

16 O 40 
1 6 O 65 
1 12 O 80 
2- 1-
2 4- 1 lO 

12 - O 30 
1 4- O 60 
1 8 O '70 
1 15 O 88 
2 1 -

6 O 15 
6- O 15 

12 - O 30 
5 O 13 

lO O 25 
8 O 20 
8 O 20 

18 O 45 
1 2 O 55 
110 060 

15 O 38 
18 O 45 

1 4- O 60 
.-,' 18 - O 45 
- 10- O 25 
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(VoI. X, pago 136- Calmiere delle carni di manzo in Venezia.) 

Dal 24 ottobre 1798 a tutto giugno 1799. 

L. S. D. Lire it. 

Carne di manzo, tanto da Zara quanto nostrana, ogni 
libbra. • • • • . . . . . . . • . . . .• . 19 o 48 

(VoI. X, pago 84. - Oalmiere delle carni in Belluno.) 

Carne di manzo, ogni libbra 
Oarne di vitella .. 
Carne di castrato. . • . . 

Ottobre 1798. 

'. 

L. S. D. 

l 
18 
16 

Lire it. 

O 50 
O 45 
040 

(VoI. X, pago 184 - Calmiere delle carni di oca e di tacchino in Vicenza.) 

Carne di oca, ogni libbra. . 
Oarne di dindio. • . • . . 

Novelllbre 1798. 

il tutto senza aIe, collo e piedi. 

(VoI. XI, pago 33 - Oalmiere delle carni in Verona.) 

Oarne di manzo • 
Oarne di vitello • 
Carne di castrato. 

Gennaio 1799. 

Pesci. 

L. S. D. Lire it. 

14 - O 35 
16 - O 40 

L. S. D. Lire it. 

1 O 50 
l 4 O 60 

18 ,- O 45 

Raccolta eli carte pttbbliche, istruzioni, legislazioni, ecc., del nuovo Veneto 
Governo Democratico. 

(VoI. VI, pag. 189 - Tariffa dei pesci in Venezia.) 

Agosto 1797. 

Bisatti marini, da oncie 3 a 6,per libbra. 
Bisatti marini, da oncie 6 in su. 
Go grossi .•..........•. 
Gopiccoli e mezzani . • . . . . ... 

(VoI. X, pag. 155 - Tariffa dei pesci in Venezia.) 

SettembI'e 1797. 

Asià intiel'o con pelle, ogni libbra. 
Asià infette, o intiero, scorticato. 
Arbm'i piccoli . .'. . . ..• . . 

L. S. D. 

13 c:-

16 
14 
11 

L. S. D. 

16 
l 6 
~ lO 

Lire it. 

O 33 
O 40 
O 35 
O 28 

Li~e i.t. 

O 40 
O 65 
O 25 

l 



-. 
-. • ... A. 

.' ,. ., .' -, 
-, .','. . ' . . . . . .. . . .', 

. -
{Vol. IV, pago 73 - Calmiere delie èarni in Verorià.) 

di manzo, ogni libbra.. -. 
di vitello ..... 

,Oarne di castrato. 
Ca~ne d'agnello . . 

; Carpe di capretto 
Carne di vacca o . 

. .~ .' 

'·1798. 

.' 
• !(Vol. V, .pag. 14 - ,calmiere delleqarni in Belluno.) 

·C!;trn.e'.di manzo, ogni libbr~. 
'Carne d.i ~itello . . . .~ o 
Carne di èastiato •.... '. 

l., I 

;" 

. 
. (V6LV,pag. 206 - Calmie~·~. delle carni hi Vicenza.) , 

.: .L798. 

'Carne d(manzo buona, dal 24 al 31 m~ggio, ogni lib- , 

L. S. D. 

- 13-
..:..- 15 ~ 
-.13 ~ 
~ l7·~· 

- 18 
1 ;..... .. 

L.S. D; 

1 
l' 4-

- 19 
- 19 
"1 '-
- 18 

18 -
18-

- 16-

Lire H. 

O 33 
O 38 
O 33 
O 43 
045 
O 50 

Lire it. 

O 50 
O 60 
O .;1:8 
O 48 
050 
04~ 

0,45 
O 45 

. 040 

. L. S. D. , Lìre ìt. 

bra (1). • o. • .'. • • • o • • • 1 '4 - O 60 
G.arne di ma;nzo buona, dal lo al 7 giugiw o' L 3 O 58 .' 
, "Id:, ,dall'8 al 14.-giugno'. 1 2 O 55 

di vitello. . .•. • . " ". . l 6 0_65 
di vacca, sino al 31 maggio. . '1,2055 
Id. dallo a17 giugllO .. o 1 1 O 53 

. _. Id. Dall'8 àl14giugno.o . o 1 - O 50 
,heai-rie di castrato, dal 24 al 3L maggio. 1 2 -055 

, . Id. - dalI? al 7 giugno. iO o- ,. ' 1 '.), '~ Q53 
. Ia.~ dall'8 al 14 giugno . -1 -'-:- O 50 
di peco~a e capra, sino al 31 maggio.. •• 19- O 4~ 

Id. dalI "al 7, giugn()o ,o -; 18 ~ O 45 
Id.da,11'8 al i4.giugno o -,17 - 0.43' 

N~l;territorio sive~der~nno tutte}e suda'et~e car~i ahnenò un soldo di meno . 
alla libbra .. 

,(1) La libbra gto~sa di Vicenza equivale a èhilOgr~Ìnrr:i 0.486; ìa piccola a chi-
'logràmmi 0,338. Qui pure crediamo si voglia liarlareqi libbra grossa. . 

/ 
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Carni. 

Raccolta di carte pubbliche, istrneioni, legislazioni, ecc., del mwvo Veneto 
Governo Democratico. 

(VoI. I,pag. 31.) 

l'tIaggio 1797. 

Manzò, la libbra (1) .. 
Castrato, id. . " 
Vitello, compresi i menttzzami . 

(VoI. III, pag. 262 - Tariffa dei beccari.) 

Giugno 1797. 

Carn,.e di vitello senza zonta di minttzzame, ogni libbra' 
Carne di castrato . . . . . 
Carne di agnello e capretto . '. . . • .. . 
Trippe di vitello ........ . 
Mezza testa di vitello piccolo 

Id. grande 
Piedi di vitello piccoli, l'uno 

Itl. grandi, id. • . . • 
Coraclella di vitello, piccola, senza cuore, id .. 

Id. grande, id. . . . . . . . 
Coradella piccola di castrato con fegato e cuore, id. 

Id. grande, id .•..•............ 

L. 

L. 

1 

1 
1 
2 

S. D. Lire it: 

16 - O 40 
14 - O 35 
18 - O 4& 

S. D. Lire it. 

18 - O 45 
13 - O 33 
H- O 35 
lO - O 25 
15 O 38 

O 50 
6 O 15 
8 - O 20 

15 O 38 
O 50 
O 50 
1~ 

Ntwva raccolta, eli tutte le carte pubbriche, leggi e proclami, stampate e esposte 
nei luoghi più frequenti di Venezia. 

(VoI. I, pag. 153 - Oalmiere delle carni in Venezia.) 

Carne da Zara, ogni libbra 
Carne nostrana . • . • . . 

2 febb"'aio 1798 . 
• < 

(Val. III, pago 161- Cal~iere delle carni in Verona.) 

6 aprile 1798. 

Manzo, la libbra grossa veronese (2) •.... 

L. S. D. 

18 -
l 

L. S. D. 

16 

Lire it_ 

O 45 
O 50 

Lire it. 

O 40 

(1) In Venezia esistevano due specie eli libbra, la sottile e la gl:ossa. La prima 
equivale a chilogramwi 0,301, la seconda a chilogrammi 0,476. Qui,crec1iamo, si voglia. 
parlare eU libbra grossa. 

(2) La libbra grOB.sa veronese equivale a chilogrammi 0,499. 

i .. 
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Riporto 
Spese di condotta per il sacco ....... . 
Spese accordate (dazio, macina e cottura) . . 

L, S. D, 

37 
3 lO 
6 4 

Lire it. 

18 50 
l 75 
3 lO 

Che tutto somma . . . 46 14 - 23 35 

Conseguentemente soldi 2 (lire it. 0,05) di pane in pasta, dovranno pe~ 
",are Dncie 5,sazi l (l) - Simile cotto, oncie4,sazi 2. 

,(VoI. VIII, pago 30.) 

Prezzo del frumento sulla piazza di Serravalle, il 
cSaCco: ..........•....... 
Spese di condotta, pel sacco. . . . . . . 
Dazio prestin, macina e bollo, e cottura 

L, S. D. 

32 
3 10"-
6 4<-

Lire it, 

16 
l 75 
3 lO 

41 14 -.." 2085 

Soldi 2 (lire it. 0,05) di pane in pasta, devono pesareoncie 5,sazi6;cotto, 
oncie 4, sazi 6. 

(Val. IX, p'ag.205.) 

15 settembl'e 1798. 

Prezzo del frumento sulla piazza diSerravaUe, il 
sacco .... ' .............•....... 

Spese di condotta, pel sacco .. . . . . . . .. . 
Dazio prestin, macina e bollo, e spesa di cottura. 

L. s, D. 

29 
3 lO 
6 4 

3814 

Lire it. 

14 50 
1 75 
,3 lO 

19 35 

ConsegueIitemente soldi 2 (lireit. 0,05) di pane in pasta dovranno pesare 
.oncie 6,sazi 11/2; cotto oncie 5, sazi 1. 

(VaL X, pago 164.) 

Otfobre 1798. 

Pr:ezzo del frument.o sulla piazza di Serravalle, il 
sacco ........... ' .......... ' .... . 

Spese di condotta, pel sacco . . . . . . . . .. '. . 
Dazio prèstin, macina e bollo, e spese dicbttura. 

L, S, D. 

32 
3 lO 
6 4 

41 14 

Lire it. 

16 
1 75 
3 lO 

20 85 

Conseguentemente soldi 2 (lire it. 0,05) dipane in pasta dovranno pesare 
.on,cie 5, sazi 6; simile cotto, oncie 4, sazi 6. 

(1) Un'oncia è la dO.dicesima parte di una libbra tanto gwssa che sottile.,La prima 
,equivale a chilogrammi 0,516,lasec,onda a' chilogrammi 0,301. 



" 

,Nuova raccblta di tutte l,e carte pubbliche, leggi epro~lamt, stanrpate e esposte, '. 
, nei luOghi più frequenti di, Venesia. (V 01.. VII, pag. 2~9 - Oab;nieredel 

frllmentoe del pane in Belluno.) , 

j 13~:lùgIio'1798 •. 
. ' L._ S. D. 

,·Prezzo delfI'umentonellepiàzzé diSerravallo1eOe-
, neda,il sacco (1) ••••••• • :.;,. • ••• • • • • .37 .::.. -

reg~larmente 11 COl:fù miÌionì 2 1/2, di biscotti; a z.ante milio'ni 1; a Zara e Leslnat " 
milioni 2: " ,.:.., . '.,. - , 
'Pag; 131. - 8 giugno 1667 -" Magistrato Biave dovrà, tutto opel;ar per distrug­

gereFonteghetti privati che sono principale cagione dei pubblic.i pregiudizi,,, ' 
Pag.j!p8 . ....:.. 20 aprile 1681,-:-;" ".Pistori abbiano sempre stara 20,000 tra io,rmento 

e farina, in giro. " , " _ .~.:' 
. Pago 133,; -..,. 4 novembre 1711 ~ ",Non sia venduto in Fontico più dimezzo·star~, 
per persona. ." , . ' " 

Carte [34; '.,..",.'·15 mar~o 1736 ....; " Si conferma la massima di manten!)re sempre in:, 
giro iLconiandatò deposito di 10 .milioni di biscotto, p~r le pubbliche occorrenze. ;, 

Pag;94.~ 16 aprile 1740 - "Si'mandino in Dalrilazia2000 stara formento1l8 a 
ìlòl1iev:o .. di~.quene. popolazioni. " •... . ' 

.. pl).g~ri8':":- 30 apl"i!e 1740 ~ " A,sov~gno di Corfù vi siano spe1:lite stara 1000 di>. 
sorgo' .t.g;rco .. ; d;t pagarsi a prontI contantI. " '. 

Pag':,16(\.·-,-; 30 aprile'1740 ~ .. I.migli esistenti nelli depositi di Palma in summa 
di 'starai 57 f siano passati nella provinll'ia dell'Istria a provvedim.énto di qhelle.po-, . 
polazioni" . . . '. • . '.. . . . 
, pag: 167. - "Dalle munizioni di Palma sia fatta prestanza alli comuni di Cividale' 
deliFriulidi stara 2000 miglio. ,,' '. .. . .' 

P,ag. 223. ,;,... 29 gennaio 1751 -" A Rovigo si. provvedano 10,000 lire di grania. 
sollievo ai q uelle popolazioni. " '. .' . .' .' , • . . . '.' 
'. pago t67."~ ..... 24 maggio 1752 - " Trovandosi nelle. muni.zioni· di I{ergamo SOme-
5161 nÌiglio, SI venda la metà a comodo dei più indigenti ).le).' 2lire meno del prezzI}· 
corr!)nte acalmiere: ,{ . .' . ," . . ' .(. 

Pago 167; "'- 5 febbraio 1753 -, "';Accorda alla Val di Ledr!) nel Trep,tino'iÌ pèr~ \ 
messo ,di ,estrarre annualmente 30QO some di segalae miglio dal Veneto. " . . . 
· Pago 121; ....., 4 ottobrè 1753 ~ " Sianoproyveduti in via di deposito formento stara' 

5O,000.per i11avoro 'dei 'b'scotti. .,.'. . . 
,·Pag.·12~, - 14 aprile 1759 - "Si mandino ,1500 stara formento a Cattaro per . 

I jlispensarli.a quei. sudditi. di Castelnovo, a .~agaFento. n '. ....." ." 

Pag"1:22. --' 28 febbraIO 1759 - ", Il magistrato p!)SSa pr!)vvedere 4500 stal"afor-'-
mento di ragione delle DecimQ. di Dalmazia. ri .' . ' . , • 

Pago 122. - 22 marzo 1760 - Peiforni si acquistinò 4000 stara formento di Dal:'" 
mazia.~ , . '.'. ...• " .. '. 
· Pagina 36i.".... 16 ~gosto 1760:;- ":A.nn)lale ()onsumo'di biscottiasceirde' a. 9 mi'-T 

!ioni e mezj!:o.". . . '. . . .' . . " '. ' . 
,pa·g. 36 .. ·..,. 24settembl'e 1761-"Si preservfnlieposito'dei lQ.milioni di biscottO. 

avendo in v~ta l'attuale consumo dimilioni 10 e mezzo. " . '. : . .' .. ' 
Pag.' 37.- 1763 -' Si spediscano molti grani in Dahriazia per,sconghlral'e la.:' 

,lame che travaglia qmìi popoli.:". ..,. '.. . ..' , 
. Pag.123 ......... 31imarzo ì764 ~ Si prestano1QOO stara formento aCef!\lonia."" . 
. ' Pago 95. -.--' 12 dice.mbre 1766 - "·Il proveditor generaI in Dalmaziavendà 6 dia: 
a prestanza 9500 stara migliod,eidépositi." '. '. ...., ... ". I ... , 

·Pag:.240. -:-. 27 dicemb~e W66 -. "Si prendano. 68,250 lire (lire it. 34,125) dal: 
Monte dI TreVISO per acqUIstar gram.'". . ', .'. <, 

.. Pago 95, -.28 gennaio 1768 -'- " Mandinsi in Dalìnil,zia 12,000 stara grap,i per'sol-, 
Uevo: del·popolo. " . . .' '. . . . . " " .. 
· Pàg>1l5: __ 15 aprile 1769 - " Si dispensino- ai; poveri di Dalmazia 6000.stimt 

grani miÌlUti." '. . .... .' .. ' , .' ' .' . 
. Pag~ 177, --' 5 ottobre 1769.-," Concessione aUe ]\Ionache Servite pressg Arco', 

(Tr~nto) di poter estraere dal, Veronese l> .Brescianostara3oo formento all'anÌl()pjlÌ"", 
,anmtre." . . " ..... J \ ;, (1).n sacco di 13~lluno eqllÌvale. a ettolitl"i 0,957. Esso si divide'iri,8 calvil;); 

:!Calvla.·m'4 quattaroh. . ',' . '. ....', " '. " 
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Raccolta eli carte pubbliGhe, istruzioni, legisla$ioni, ecc., del nttov I Veneto 
Governo Democratico. 

(VoI. I, pago 31.) 
Maggio 1797. 

Farine, al Fontico, per ogni staio a 
Farine, ai Pistor) a 

(Val. IV, pago 132.) 
, Agosto 1797. 

Farine, per ogni staro a 

L.S. D. 

29 
26 

L. 

25 
S. D. 

Lire it. 

1450 
13 -

Lire it. 

12 50 

. Bicwe, intorno alle provviste dei cereali, aìla qualità delle farine e del pane, ecc.' 
Queste prescrizioni si riferiscono, su per giù, a quegli anni a cui hanno riferimento 
i prezzi delle grauaglie. ' 

. Pago 202. - 5 giugno 1413 - " Per l'abbondanza di grano conviene prOVvedere 
<lheli Pistori facciano maggior pane alle Scaffe; che però sia tenuto il Corpo dei 
Pistori, prender ogni mese stara 1200 fDJ'menti del Comune" cioè stara 800 di minuto 

.a. lire 410 (lire it. 990) lo stàro, e star a 400 di Puglia a lire 46 (lire iL 9 46) lo star o, 
; dovendo fare il pan bianco di oncie 6 e sazi 4 l'uno, cotto, e il traversoònzie 9, non 

l)otendo fare alc.un pane di meno di 3 al soldo (lire it. 0,11). " 
Pago 125. - 22 ottobre 1455 - " Proved4tori mandino a macinare siara 4000 di 

migliO del migliore e mischiarlo per la metà con farina di formento, e venderla in 
l/antico. " 

Pago 171. - 22 febbraio 1456 :- ~ Proveditori siano tenuti far pone1' in Fontieo 
ogni mese stara 8000 di faJlÌna, e caso che li· molini della Signoria non fossero suf­
ficienti, debbano servirsi d'altri molini che non sono della Signoria. " 

Pag; 119. - 8 aprile 1522 - " Attese calamitose circostanze, sia mandato in Al­
bania e Turchia e altrove comprar stara 25,000 formento. " 

Pago 1213. - 10 settembre 1524 - " Le farine poste bi Fontico non avranno phì' 
semola di libbre 32 1)er staro, altrimenti cala il prezzo. l' 

pag. 126. - 11 settembre 1527 - "Si pongano in F'ontico stara 1000 di farine cl! 
{)l'zo. " 

Pago 204. - 24 aprile 1578 - "Possano prestarsi a Pistori o mettere in Fontico 
,star a 14,000 di farina pubblica. " 'l' _ ' 

Pago 128. -8 giugno 1607 - « Si mettano nei Fontici pubblici di Riàlto e San 
Marco star a 5000 farina della Serenissima a qnel lJrezzO che il Magistrato crederà., 
'ld i fontiea,.,: versino il denaro di, mano in mano che lo riSC1ioteranno nella cassa 
delle Biave sotto pena del ,20 per cento." 

Pago 128. - al luglio i607 -" A.itri 2000 st:;tra COllle sopra. " 
Pago 128. - 15 ottobre 1607 - « Si pougano nei Pontici pubblici stara 6000 farina, 

della Serenissima e fuori dei Fontici star a 1000 di farina di segala della Serenissima 
Signoria per, esser venduta. " ' 

Pago 128. - 13 novembre 1e07 ~ « Alli Pista>'i di Venezia siano dati stara 20,000 
m formenti eH Ponente da pagarsi un mese dopo la eonsegua in pena di 20 per cento 
'e dei medesimi formenti si facciano mettere in Fontico stara 10,000 farina ai prezzi 
eorrenti." ;, 

Pago 145. - 25 gennaio 1611 - « Siano cUstribnite stara 5000 di farina di miglio 
all'arte dei Fruttaroli per esser venduta ai poveri. " 

Pag.' 129. - 3 febbraio 1617 - ~, Si mettano nei Fontiei 8000 stara di farina. " 
Pago 172. - 29 ottobre 1630 - " Siano spediti altri stara 12,000 formento ai pub~ 

blici molini di Treviso, e non potendo essi supplire, ne sia spedita porzione a quelli 
della' Padovana. " 

Pag.150. - l° ottobre 1630:- Senteudo qualche discapito i formenti del Depo­
Bito delli stara 60,000 se nemandiuo per ora a molino stara 10,000 per fabbricar 
biscotti e si osservi la causa di tale difetto. " . 

Carte 31, - 13 aprile 1635 - « Ogni anno da aprile ad agosto si devono. spedire 
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Pago 97 - 23 settembre 174;4- «Quando i fol'menti 
in terra ferma non sorpasseranno il prezzo di. 
e li sorghi turchi di • " .' ......... . 
possa essere libera l'esportazione. 

Pago 135 -29 settembre 1756 - « Tuttocchè conpub­
blico discapito, perchè intaccato il capitale del Fontieo, 
siano vendute le farine lire ,2 (lireit. 1,02) lo staio meno 
del corrente prezzo, cioè da lire 27 (lire it. 13,77) a 

:Pag. 137 - 17 maggio 1764 - «Siano.vendute nei 

L. S. D. 

18 
9 

25 --

Fontici d'ella dominante le farine al prezzo di. . . . . 31 ~ __ 

Pago 137 - 18 dice,mbre 1766 - «Siano vendute nei 
Fontici le farine per ogni staio a •.......... :' 31- -

Pag. 137 - 12 marzo 1767 ~ « Si continuino a vendere 
farine nei forni a '. . . . .. . . . . . • . . . '. . ... 31 - -
così volendo oggetti di. pubblica carità. 

Pag. 99 - 1769 - « Libera 1'esportazione dei grani 
sinchè)l prezzo dei formenti giunga a. 22 
equella'dei sorghi turehi a . . . . .. 11 

15 50 

11 
(1)5 

Conosciamo già il 'valore in nostra moneta della lira milanese e possiamo, ,da 
qllesto,detetminal'cil valore in .lire italiané della lira veneta. Ecco, senz'alt,l'o,il 
ragguaglio della lira veneta alla lira italiana secondo le notizie forniteci dal'For:'" 
mentini; vi segneremo accanto iI valore dedotto dal rapporto dello zeccllino. alla' 
lira veneta, perchè il lettore vegga quanto sia leggera la differenza tra i due valori. 

Valore della lira veneta in nostra moneta. 
secondo le notizie del Formentini secQndo la nostra ipotesi 

1426 .... , .......... : .......... L. 226 1429..... ...... ............... 212 
1602 ......................... » l lO 1608 ....................... .. " 102 
16:34 .......................... » 078 1638.: ............... .' .... , ... " 074 
1729 ~........................ '.» -O 55 1716 .......... : ............... » 051 . . . 

. Non vogliamo, dopo tutto questo ragionamento, concludere che il metodo. da noi 
adotta.to,'sia, fottimo, e :il 111€nO vulne.rabile. 'Conoselam.o quanto ~ia ùel~'cata' l'inda~ 
gine_sul valore della moneta nei .diversi tempi 'e nelle varie contrade d'Italia,e 
quanto difficile il trovare una via che conduca a conclusioni I3satte. Bisogna tener 
conto. di una folla int).nita di circostanze che' concorsero ad alterare sensij:)ilmente, 
da tempo a tempo, il valore. delle innumerevoli specie metalliche che ebbero eorso 
in tutti gli Statel'elli- della nostra penJsola; tener -distinte le alterazioni,~che chia­
meremmo nat.urali, derivate dalle influenze geuerali del corso moneta~io europeo,. o 
mondiale, dalle accidentali e mutevolissime, che traggono origine dagli arbitrii dei 
principi, cdagli spedientHìscali di quei tempi. Noi, quant\lllque ardnissima,non. re· 
putiamo affatto impossibile la impresa; ma siamo appena ai primordi, e gli studiosi, 
speriamo, vorranno riconoscere in noi, se uon l'abilità, virtù che dichiariamo di non 
possedere, almeno la buona volontàdiportal'eil nostro modesto contribntoalla 
soluzione del· difficile problema. ' 

Quelle riduzioni, quindi, più sopra riportate,non hanno altro carattere che 
quello di uu tentativo; e ,noi saremmo lieti, e crederemmo di avere. raggiuntO lo 
scopo, qt1el giorno nel qualolo vedessimo ripreso con miglìore successo da menti più 
poderose e meglio agguerrite che non sono le. nostre poverissirne. ( 

(1) Riportiamo alcune prescrizioni contenute nel Capitolare del Magi8tratodelle 
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~~F..!;' ··Pag.128 ,.12' febbl'aio 1590-'cDal deposiÌ6~~ìmèt.. . L. 'S, 'D. 
~i":tlWonei :7lantici staialOOO:dUarinàda vendersi a , .; ';'. 41 '16 
~~;: ~.;' Pag: 129 ,.19 diçembréJ608 ~::t;.a,flj.rin~ ~ei J!'Q,n- , 
~&/:~ici 's~ venda a.' . ;'.':. : . . : .... ; .• '; ~: .. ~27 ìo ~ 

Lire it. 

il:{:;:~ .', 'Pag: 129 - 8 giugp,ò 1619. -" Per sollievo dei poveri 
0L'>.sivendano inFontieolefal'inea . ; . ; .•.. ' ... ; .39· -'-'- -'mr78 . 
:"1j-;_~.:" "" "', ì "{ , .' " .',,; " 

'1~~:' Pago 20,7 - 7 febbraioHì31';';'"Sianod;tti ~i Pi-
';:"',cstd'l':i st.!tia 10,000 frumento del deposito deioO,OeO starà 
t,\r:alpre~zo corrÉmtedi: .~ .•..•...........•.. 28 
~;\;:T ..... ··,Pag. 129';" 15 agoB~6 1648 -«Faèoltà-al Magistrato. 
1~';~: idalIe Biave di contrattar 'coi mordantipér obbligarll à, 
l~:';:(::~~ntener:e :di farine i Fonticie' periI calmiere di. . . . ' 38 
~~ .• ~ .P.ag. 1BO. ~ 29 l,uglio 1650 -.« Sia~o vendute' le fa­
'i;.,('rinein :E'ontico a'. : . . . . .. . . . . . . . . . . ..35 
b'· •. ~àg.130 -19' agostj> 1650 - ,,'Sianovendute1e' fa­
:F{: dne in FonticQ a . . • • . ~'; . ;. .' . . . .• ;.; . . .B8 
~f; ,.' . / 

6.' " Pago )'33 .- 20 ~gosto 1735 - ",.Attesa eccedenza dei 
L' \:wezzideiformenti giunti aUe. • • '. '. . .• o o •• '. ., 27 10 -
~< ~ ,siano CP.iUBi i forn~. Ptl1 biscotto, e le farÌlle ad essi desti­
y'~atepassin?in vendita IJ.e~ F,'o,ntki. 

207.2 

25 84,. 

2380 

1402 

f\:> ii.' ,; Premes.se .que!!te brevi osservazioni; veniamoalla.applicazioQ-edelmetod'o· di 
~;'. f,;rid\1zione da noi ado.ttato. La lira veneta, sul cadere del secolopassa,to e.su1 prin-' 
:Y',i:(lipio" di (j,\1est,,;valeva centesimi 50 ,della l!0stra lira, e siccom,e a quel ',tempo 
;f::",occprrevan022 liÌ"ev:énete ,:ver comporreunozecchino,. qu{\sto ayeva il valòre di' 
;..11'delle,nostrelir.e, Sopr:;t: qùestovalore dilir(3 italiane l1,·chenoi.suppoÌliàmoin.., 
l..' variato; dello zeéchino e BuI rapporto c1,le nei vari tempi vi fu tra :10 zec.chino eIa 
" lira veneta abpiamo.costruita là serie dei valori diquest'ultima,in. nostra ,moneta; 
;'i; .' . eccola: . . " . .... 
tH:;.j' .. Valore dllIÌa Ura veneta in . lire italia.ne. 
~:.\~.~~~ -1~-84_ •.. , ... ~ •• ~.·~"t~. 3 66 1562: ; •. , .•.•... L. 1 40 i702,~·: .. 1 ••••• ~ L .. 0 5B-
~,r 1285,,, .,,. ... .,. 366. 1573 ....• ;· .... ,,'124 » •• , .•••• ; •.• ",' ò56 

1399 .• : •. :.... " 2 36 '1594 ..... :.... " l lO " ....... ",' " O 54 

I~ò' :::::~::':: :' ~ ~~, ~~~~ :::::::;:: ;, à ~~ gg§. :::::::::: : g~tl ~\~,).') ~4A3 ..... ; ........ 192 16i3 .......... ' » 0'.68'1709 .. , ... \ ..•.. ",052 
':c, .•. :.,. ,1472 ! .......... , ••. " 1:78 1687 ... '- ....... »064 , 1711 .. , .. , ..... » 052 
'.,' 1517 ... : .... :. ,,' 170 1697· .......... " 062 1713 ...... , ... " 051 
'~." ~520 ..•... : ....• , » 1"62 1699 .. , •. ' ....•. » 061 1716 .~ .. '"i~;.-~ •. » 051 
~!;~,: 1529 ....... ,... H6 . 1701 .......... "! 06~ ,1797 ... :': .... · 050 

.~ !. '>Troviamo: poi up.a certa corri~poÌldenzatra queste riduzioni .e !).lcunidati che 
;;~'ctfornil\ce il;Formentini{vedi.'nota3,pag,.7 e 8).s\1r valore dello z.ecchino!Ii Ve­
i:,,'. 1}eziàiIÌ lir.e milan~si. Egli ci.dice che nel 142610 zecchino.di Venezi.a·valeva lirè -
;~;). milànesi'2,17; .n:e.116()~,lire milanesi 7,13; nel 1634, lir~ 7j'n:e11129lire 14. Noi l!:'ll-. 
'{~+biàmoveduto di quante lirevene~e si·componesselo zecchin!) in 'anniassai vicini' 
fA: a quélli riportati dal For;nentjnL Ci permettiamo diriprodurne lecifrerélàtive 
;;,t"cp~r como.do dei nostri lettori,Nel 142\),tozecc4ino va).evalire .venetè 5,4; nd 1608, " 
~~> lire 10;1,,5; nel1638,<lire 15;nél 1716, lire 21,18. Sulla base .quindi~el. valore dello . r, 'zecchino in lire venete,e in lire milanesi, possiamo determinare i! v:alQr.edella lira " 
~+. : veneti in soldi e, denari . della "liI:a)p,ilàuese. . . . , _ 
<':l' : .. ' .. N:el142(j, s.eedndo questo calcolo, ìa Uì'a ,veneta equivarrebbeà sòldi 10,dénarili 
',.. diJira milàues~; n,el 1602, so\di 14, dénari 3; ileI 1634, solili 9, denari(4; nel 1729, . 
i;;,. ~01dil2, deull.rl 8.. i. . 
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, ) MONETA MONETA" 

Grani 
GENÒVESE . NOS:r~A 

',» 

'--\' 

1213 ' '~Un moggio (I) dì grànò ••• 

1216 

1220 

,1231 

'1238 

:!l'rumento, lombardo,:mine 16. 

,FrumentQ buoD:o,mine 20 

Grano, sacchi l, in peso cantaro 
(2) l, rotoli 42 e oncie 2; bi-,., 

0~anti (3) 103 .. 2.6. •• • • • . • 

?ì:zO, mine 1M; per ogni mina. 

:'Frumento, mine.25 •. 

G~anQ, mine 20:. • 

Grano, mine lO; alla ~~gione, per 
per ogni ~iha di. • • . •. . • 

\,. r Grano, min~ 2 • ; . 

Grano,mine 16,.delltl quali 7 alla 
ragione di soldi 11, e 9 'aUara­

"gione di soldi 121/2 la mina,' 
;;{;' , 'vale: '. . i .'. 

~/i';" ' 
·~(Z;>' 

-100;- 474 

8 - r-- 71'1 92 
11 ~~' 104 39' 

,,~ 

28 7- 269 04 

-11 6 '545 

5 i"';"'" 4745 

lO ,94 90 

- 13 6 6 ~O 
1. 6- 12 35 

9 9 6' 89 91 
6 6- 5978 

~t~;:Ìlri~ese' cioè~alev:asedici soldi di lira imperiale; N e11269pare che il V(llore di. cambio: . 
k!del1e~dQ.e mon,ete si fòsse di alquanto alteràtoechela lira genovese, invece che di 
'i"ihirior.valoredella tira imperiale di Miliw:o, ne à'vesse !Ìno di podosuperiore. A pagina ' 
'/:.231l.{l Bcrittoche lire genovesi 66 si scambiayanò in Milano Con lire imperiali 67 e 13 
(i~91di. Una lira genovese in quell'aUno;valeva dunque lire iD!~eriali 1 e denàri6. Questa 
. ',plusvalènza.della lira ge.novesèsu quella di Milano la troviamo ;lb.che' nel 1287: A pa";', 
~ .• gJn;l, .4'9.8 è dettll che lire 80 di Genova si cambiavano. con lire 86 di Milano·;.osàia. una 
:,'lira(li Genova valeva lireimpeiiaHiI..l. 6. ' '.' ' , 
:':'Ria'ssumendoci;crediamodi potere stabilire i seguenti ragguagli tra la;lira geno':' 
?'fvesej la imperiale di Milanoe Ianostr:a lira. Crediamo perònostrodebitG di fa~e sGp~a 
c'i' lI!édesb:riile più ampie riserve, 'non potendo, con l'aiuto .di elementi di J,lonfro:ri:t:o, 
!;'Mtiùtiadaltre fonti, istituire la discussÌoneela efiticadei <lati cbIÌ possediamo~. .' 
c ' .1~52.Una lira. genovese. equiv,ale a lire' miIaiù;si' O 16, 1 a m:è italiane 9 49' ~ 
, , '1253~ , " . ", " ' O 16 .:... " 944 
·c, 1,1269," " 1 O 6 "-' '12,12 
,Kt2~1. .", . . "~16,, 122~, ( 
"'! :".1. Prenderemo norma da quèsti ragguagli per fare le riduzioni in nostra moneta dei 
!{ll,ezziehe avevano nel secolo XIII le derrat;e sulnìercato di Genova. ." , ... 
'., (1).Il moggio non è misura genovese'~ nÒjlsappiainò 8è8i Voglia parlll-re di moggio 

:inilj).nesè, la cuiridl!ziGne in nostra miSUra si trova a pagina 8., i . ' 

W';(~)Il(!àntàro equivale a quiI)tali nìetrici O; 476. Esso si divide in. 100 rotoli; ogni 
JZ:rotolò' eC),uiv;llè a chilogrammi O; 476.. ",' ." '. L" 

N;eBibrodel CANALE, più voltà citafo, si legg~, a pagina< 158 del vòlume III, 
1248 il bisante, o bisan~io.miglìarese si. valutaV;it alla ragione di soldi 5 "/~,n 
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INDICAZIONE 
ANNO 

I 
MONETA MONETA 

del' I della acui GENOVESE NOSTRA. 

volume pagina si Grani 

I I ~ I I~ riferiscono e d e da cui sono le notizie " tratte le notizie ~ A ~ 

III 241 1259 Frumento, alla ragione per ogni 
mina di. .... . . · . . . - 18 - 8 50 

» ~ 1261 Grano, mine Hl, si vendono a . 6 10- 61 36 , 

" » • » Grano, mine 4. 2 8- 22 66 

» » 126q Grano, mine lO. 6 lO - 61 36 
,. 242 1264 Grano, mine 20. . 7 lO - 70 80 

» » » Grano,' mine l 00 valgono 35 - - 330 40 

» » » Grano, ogni mina vale. - 12 - 5 66 

» » » Grano, ogni mina vale. - 9- 4 25 

" » 1265 Una mina di grano, vale. - 11- 5 19 

» » 1266 Grano, ogni mina vale •. - 12 - 5 66 

» " . » Grano di Sicilia, mine 60 36 - - 339 84 

» » 1267 Grano, mine 300, si comprano 
. "'alla ragione, per mina, di. . . - lO - 4 72 

» » 1268 Grano di Sicilia, mine 20 lO lO - 99 12 

» » l> Grano di Sicilia, mine 15 6 15 - 63 72 

» 243 " Grano di Sicilia, mine lO 4 15 - 44 84 

IV 500 1272 Tre mine di grano valgono 4~ - 48 48 

» l> 1274 Mine 121/2 di grano valgono. 9 7 6 113 62 . » " Mine 4 di grano . . 3-- 36 36 

» » » Ogni mina di grano .Aro, · - 15 - 9 09 

» » 1282 Mine 40 di grano di Sicilia. 46 -- 557 52 

» » 1286 Mine 12 di grano si vendono per 7 4- H7 26 

» " » Mine 6 di grano per . . . • . 3 12 - 43 63 

» 502 1301 Mine 24 di grano si pagano . 16 16 - 215 52 

» l> 1302 Mine 2 e una quarta di grano 
lombardo .••... · . . . 2 13- 33 68 

» " » Grano, ogni mÌna .. l 3- 14 62 

l> " " Mine 400 di grano di Provenza, 
sono valutate 300 - - 381300 

" » 1311 Mine 7 di grano. 5 10- 6990 
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INDICAZIONE 
ANNO l\fONETA MONETA 

del I.della a cui 
volume pagina si 

riferiscono 
da cui sono' 

GENOVES;E NOSTRA 

Grani 

tratte le notizie le notizie 

.. 
» 

I 

Hl 

" 
» 

" 

502 

» 

» 

464 

235 

502 

464 

235 

236 

237 

238 

" 
240 

» 

241 

» 

1316 Il grano si vende per ogni mina 

1325 Mine 4 di granQ .•• 

1330 Mine 5 di grano stimate . 

» Mine 2 di orzo valgono. 

1.163 

1207 

1302 

1184 

1190 

1210 

Carni vive. 

Due porci .•. 

Pecore, noJ4, una vacca e due 
ivitelli valgono • 

Pecore 17 • 

Vino. 

34 mezzarole (1) di vino 

13vegezii di vino di Quarto, ven­
duto a Tebaldo nunzio del re di 
Francia. alla ragiòne di soldi 7 
ogni mezzarola .••.. " .•• 

Vino, lO mezzarole. •• • 

1232 Vino di Chiavari,mezzarole 103 

1236 Vino di Framura, mezzarole 13 • 

1239 . Vino di S",n Pier d'.Arena, ogni 
mezzarola ..•....••.. 

~ 15 -- 9 .52 

6 76 46 

9 15 123 91 

2 -- - 2542 

- 12- 5 69 

4 2 - 3891 

9 12 - 12201 

Il 4 ~ 106 29 

.10 - 94 90 

9 - 8541 

30 18 293 23, 

4 11 43 17 

-- 8 -- 379 

1241 Vino di Levap.to, .ogni mezzarola - 12 - 569 . 

» Vino buono, mezzarole 20 . 8 -- - 75 92 

1250 Vino, mezzarole20. 9 15 -- 92 52 

1251 Vino, mezzarole120 . 65 --..,- 616 81;i 

1252 . Vino buono e musto puro di Ra-
pallo, mezzarole4. . • • ..• -- 16 -- 7 58 

1253 Vino di Albaro, una mezzarola 
vale .. . • . •.• . . . . . . ., - 12 6 5 90 

(1) La mezzarola'genovese equivale a ettolitri 1.590. Essa si divide in due ba· 
rili, ogni barile in 90 amole. Si divide pure in 3 terzaroli di 60 amole ciascuno. 



1 INDICAZIONE 

." I '. del della 
volume pagina 

da cui soll'o 
"sratte le notizie 

III 241 

,. l> 

,. 242 

IV 502 

III 237 

,. 239 
,. 240 
]I ,.. 
,.. 24~ 

IV 500 
'l> ,. 

I)IJ 1235 I 

]I l> 

,. 237 

,. 243 

III r 23'1 

68 

. ANi'ro 
acui 

1< si Vino 
;,iferircono 
le notizie 

1261 Vino di :Rapallo; mezzarole 26, 
. valgono .' ••.• ;'. • • 

1263 Vip,o, mezzar.ole49 1j2. 

1266 . Vj'n~, ogni mez,zarola •. ~ '." 

1313 Vino di Levanto,ogni mez~arola 

,Olio •. 
" 

, 

1234 Un bariÌe (l) <foliocondòtto in 
Genova da Rapallo a domiCi~ 
lio, ,.franco da ogni dazio, spe-
cialmente da quello di.soldi 3 
che si raccoglie per ogni barile 
in Genova' .• ; • • ;. '. .' ~ • . . 

1248 Un barile d'olio; . . ". 
1251 Olio,.un bariie vale, 

1252 . .Olio, lln barile. . .. 
1268 Olio,bllrili 20, da. consegnarsi in . 

Genova, pella chiappa4ell'olio. 

1274 Barile j/~> d'olio vàle ; •• .r. 

1277 Barili lO dioliopér , 

Zucchero. 

1227 . r ZucclÌero,ceptenan '(2) .11/8 • 
]I. Pol~~re d,i zucèhero, ~enteliari 7 

610 -

40- '""" 

- 8~ 

,-,-15- .. 

'l 6'-

1 

1 6 -, 
l 5 

1..,.. "'-:-: 

12 10-

5 6·..c. l 

lIfON,nTA. 
NOS~liA 

377 6(} 
ì 

3 78-

1233 . 

949-

15 10.;.;... 147 09 

1239 ·Zucchero, centenarilOO '. ò' .. 225 - - 2135 25 

1274' .Centinaia 11 di zucchero. si ven­
d~lUo per.. • .,. 

Sale. 

,l.~,.CO., '1 Sitle.' ,Og.ni min. a,.di. Ql1.eUo. cari-.I • . : ,cato 'inProvenza e condotto ,in' 
G~n<iva •.••••• ( •.•..• i' .' ;'. , ' 

,j . ~. " ' J 

32 1 - 38845 

(' 

(1) I~baHlé da olio sidiyide in 128 quarteroni., Esso equival(j a ettolltri 0.795: 
(2)11 centinaio era un peso dì 100 libbre. Unà libbra genoveseequiva,le a chiJo .... ' 

grammi 0.317; talchè uueentinaio equivale a chilogrammi 31.700,' '. , 



,}iID;C~~ONE 'l'' A~N;O' , 
,'"det .' '/-dei,la , ~ a cui " 

, volume ,pagma si 
'; " -" • riferiscono 

-dacui son(} , - . - .. 
·''tf,att~ le notjzie I ]e-,l1otlzle 

, , , 

241 ' 

Sale, 

Sale, mine 15M,alla ragione per 
: ognI mina qL ",' , ; ,~ , 

l 

MONETA " ',M~~TA 
~ENOVESE' NbsTRA 

'-, 15 066 

,500, Mine 1000 di ,sale di ';Evizzl\. si 
comprano per ',' ~ ,,', •• ,',' ,173-::, 209676 

464 

III 23~ 

240 

,242 

502 

1212 

1216 

1227 

:1245 

1250 

'1265' 

Quattro c~ntenari di pepe, 

Pepe~,ceIÌtenari2 ~aJIl?rio, 
Pepe" centEmari,2-'-. 

.l'epe;libbre 86~ '" 
Pepe',cantarUO 1/2, 

Pepe, centenari ;4,. • , 

Pepelungo,libhre 18 

P~pe,ce-ntenari6 ., 

18 -- , 170 ,82 

,Il 8~ 108 18 

12 -113 '8~ 

,55- 4982 

,74l1'~ ,70747 
38 __ ,:--" 360 72 

,410-:-, 4270 

42 -- -- '398 58 
','" ;: ~ _, " ,;,J " '\,,", '; ., 
Pepe, cantarI 20 •• ,~ • " J898 __ 

Pepe,~è,nteitari2' l/i' s,i vendono 
" per" 'o' ~ .' • , ,23 1311 223 69 

1291 Pepe, ()g~ì centenari> c • . . l215,~ 162 05 

AltrCcoinmestibili. 

'235 '(', }227 
.-1'-- • f 

Oacil? sardo,cin~ecaiitari e rot": 
, toh 25, o' ~ • '.".; ~.',. • • ", 4,12 -- 43 65 

502 

1229.,\ ,Mandor~,mine52, • compresi ,l 
sacchi, nolo,e.spedizione , ,,' 37 :io 2..,.., . 355 87 

" - ,- .-,,', - " . 

~1329 Barili lO di pesci sàl~ti ., 12 4(:....c, 155 06 

, r 

-; . 
_ . '. ò. ~ , ' 

1268 - Legna di rovere, iÌantari 1209 ', • , ' , 

~ 1335J.egi:ìll diq.uer~ì·a;sp~CèI\.'te slva-, 
,. ,,]utano,ogm cant~:rQOJ" " , 

. , .. :', .. " '.-' 

. 25--1~36-­

l 6 r O 95 



INDIOAZIO~ 

del I della 
volume pagina 
-----

da cui sono 
tratte le notizie 

III 240 

:. 241 

III 

» 

» 

, ,. 

IV 

III 

234 

235 

» 

2n 
240 

242 

243 

502 

235 

236 

237 

ANNO 

a cui 
si 

riferiscono 
le notizie 

1249 

1257 

1200. 

1216 

1225 

1231 

1233 

1250 

1266 

1268 

1293 

1302 

1216 

1231 

1241 

- 70-

Cera e candele 

Candele in peso, per libbre 19, 
valgono .........•• 

Cera, centenari 4 e libbre 12 1/2 • 

Materie tessili e tessuti. 

Seta, libbre 62 .•••.•.. 

Ogni canna (1) di tela nostrale . 

Cantari 9 e rott?li 23 di boinbace 

Seta, libbre 115 ed l oncia .. 

Setà di Spagna, lib.bre 188 1/2 . 
Seta sottile, cantaro 1, rottoli 25, 

oncie lO, bisanti 821,1, eguali 
a .lire genovesil ........ . 

Lana, al cantaro si vende . . • . 

Tela d'Allemagna, canne 352 . 

Seta di Calabria, libbra l ••• 

Lana d'agnello di Provenza, alla 
ragione, per ogni cantaro, di . 

Lana sucida di Bugea, si vende 
a~cantaro .•••.•.•... 

Libbre 285 e Drlcie 4 di seta per. 

Cantari 2 di cotone. 

Cuoi.-

Cuoia 100 di bue. 

Cuoia 240, bisanti 307 eguali a 
lire genovesi • . . • . . . • . • 

Pelli di capra 526, ogni 100 val-
gono •.•.•.••..•••• 

MONETA MONETA 

GENOVESE NOSTRA 

1 9 3 13 88 

2417.- 234·58 

48 -- - 45552 

3 -- 13a 

55 8 ~ 525 74 

117 19 - 1118 84 

135 lO - 1285 89 

225 16 -- 2142 83 

3 14 ..,- 35 11 

95 17 -- 909 61 

l 16 - 17 03-

2 2 6 20 0& 

4 lO - 42 48-

536 17 7 6823 73 

I 12 -- -- f 152 5a 

32 -- .,- 303 68: 

84 8 -- 800 95, 

12 12 ~ 119 57 

(l) La canna genovese equivale' a metri 2.480. Essa si suddivide in 10 palmi; il 
palmo in 12 oncie; l'oncia inl2 punti; il punto in12 atomi. 

r 
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, INDICAZIONE 
ANNO MONETA MONETA 

del' I d'".n" acui .Bestie da sella, da soma GENOVESE NO,ST~A 

'volume' ,p'agina si 
ada tiro 

I~ I~ I~ 
riferiscono 

da cui 'sono '" '" le notizie '" "-
tratte le notiz)e J J 

I 464 . 1184 'Un cavallo. .. l 18 -; 1802 

III 23'10 . 1200 Un ca vallo vale. 6 -- 5694 
,. » 1201 Una mula rossa. 4 -- 3796 

,. 235 1216 Un mulo nero. 12 --'- 11888 
,. » "'. Un asino 1 4 ,. 1129 

» 236 1229 Un cavallo, destri()l'o, bruno, bal-
zano delle due gambe d~ dietro, 
con. stella 'in fronte. 24 -- 22776 

» 1238 Un cavallo .. 40 -'- - 37960 

1243 Un cavallo baio 27 -- 25623 

1256 Un cavallo 200- - 1888-,-

» 1259 Un ronzino ba.iR stellato. 2 -.: ~ 10384 

1264 Un cavallo venduto ai marchesi 
di Ceva per ..• 100 -,.- 944 -' 

,. » 1268 Un cavallo .leardo vale. .-,. 25 - ~ 236-

, IV 502 1294 Un cavallo baio si vende per 33 -- . 41943 

. ' Oltre alle suesposteuotizie circa i prezzi sulla piazza di Gel1ova, ne 
abbiamo trovate altre ne11ibro del Canale, alcune delle quali di interesse 
lievissimo, che non è possibilemettel'e in. ordine di materia. Le accenneremo 
brevemente. 

Prezzi degli schiavi. -'- Nel 1190 un saraceno si comperava per lire ge­
riòvesi5 (lire it. 4745). Nel 1247 uno schiavo bruno di Valel1za,per lire 5 
.(lire it. 47 45).. Nel 1298 una schiava olivigl1afu venduta per lire 2L(lireit. 
26691). ' 

. Materiale da costrttzi0ni. - Nel 1184, una lastra o chiappa di marmo 
della lunghezza di palmi 8, al palmo diS.Lorenzo, larghezza di palmi '41/~ 
e grossezza di Un palmo valeva lire 2 (lire it.18 ~8). NelJ191 sei colOl1nellì 
di pietra vermiglia di Passano, lunghi palmi 6 e grossi l, valevano soldi 4, 
denari 6 (lireit. 2,13). Nel 1228, un :(lligliaio di plattoni buoni, retti, ben 
cotti, adatti a costrui're una torre, valevano soldi Il (lire it. 5, 21). 

Armi ed armature. - Nel .1215 un usbergo valeva soldi 2 (Iireit. O 95); 
. unapanciera, soldi 1 (lire it. O 47) ;un paio di calze di ferl'o (gambali), de-
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nari 8 (lire it. O 31); una barbuta, denar(4 (lire it. O 16); unarco,denari 2 
(lireit. O 08); una balestra,denari 4 (lireit. O 16). Nel 1245, 12 scuti cata'­
lanivalevano lire Isolai 4 (lire it. 11 39); 12 scuti pisani con ,punta, lirè 1, 
soldi 1 (lire it. 996); 12 targhe piane di~tese,soldi 19 (lireit.9 Ol); 12 ro­
telle puntate, soldi 12 (lire it. 5 69), Nel 1248, 1000 lancie d'abete, lunghe 
palmi lO, cORtavano lire 22 (lire it.208 78). Nel 1251, 20 paia d'armi con 

. cappelline, cioè 10 con targhe catalanesche e lO con targhe pavesi o cappel­
line con visiera dipinta, fornita di ogni lavoro si vendevano alla ragione, per . 
ogni paio, di soldi 10 (lire it. 4 74). 

Noli. 

Nellibro del Canale si trovano le seguenti notizie sul prezzo dei noli. 
Volume II; pagina 719 .. --'-- I noli per le varie merci, adduttenei porti 

del Mar N ero, ecc., erano fissati in questo modo nel XIII secolo: 

Da Genova in Pera, per ogni balla .....•... ' .. 
Da Genova in Trebisonda,Tana oCaffa, o nelle parti di 

Gazzeria, per ogni balla . . . . . . • . . . • •• . 
Da Trebisonda, Tana o Caffa, o dalle:'fparti di Ga,zzeria in 

Pera, quivi volendo rimanere, per ogni cantaro . • • . 
Da Pera in Genova, per ogni cantaro. . ..• • . . . . 
Da Trebisonda, Tana o Caffa, o dalle parti di Gazzeria in 

Genova, per ogni cantaro. .. . . . • • " .. . . 
Da Trebisonda e Tana in Genova, per ogni centenaro di seta 
Dai predetti luoghi di Tana, di Trebisonda in Pera,quivi 

rimanendo, per ogni centenaro. di seta. . • 
Da Pera in ,Genova pèr ognicentenaro di seta. 
Da Pera in Genova, per ogni centenaro di cera . 
Da Pera in Genova, per ogni centenaro di cuoi 
Da Pera in Genova, per ogni centenaro di allume 

Volume III,pagina 235, anno1214: 

Nolo di 20 moggia di granodaCorneto in Genova 

Salari. 

Lire gen. 

7 

8 

1 05 
2--, 

2 10 
2 lO 

105 
2-
1-
O 16 
O 8 

6...,. 

Lire it. 

76 58 

87 52 

13 68 
21 88 

27 35 
2735 

13 68 
21 88 
10 94 
875 
438 

65 64 

Nel libro che ha per titolo Leggi delle compere di San Gio~gio già stam­
pato l'anno 1698 ed ora ~tuovarnente compilato pcr ordine degli illustrissimi 
protettori di esse comperet(lJ20), abbiamo trovato, a pagine 373-74-75" le 
note dei salari attribuiti ai ministri delle compere, ai minishidel prestan­
tissimo ufficio del 1444, ai ministri del prestantissimo ufficio del sale, ecc. 
Quantunque queste notizie si riferiscano ad un' epoca così lontana da quella 



cllihanno riferimento le notizie sui prezzi dellederrate,lloicrediamo nostro 
debito di darne un breve saggio: 

Facciamo prima notare che tutti gli impiegati addetti a quegli uffici 
èrano obbligati a dare sicurtà indenaro,pih o meno grossa, secondo il grado 
che si occupava, e che da tutti i salari e ricompenseeccedellti le lire 300 si 
riteneva iliO pei: cento sopra le ricompense e i~5sopra i salari. Erano quindi 
esenti daquesta tassa i salari e ricompense non eccedenti le lire 300 e quellì 
attribuiti ai commissari e marinai delle filtlche, bargelli efamigli, guardiani 

, ecustoc1idi porto franco egabeHe. 

Ministri delle eOUlpeì·e. 

Il Tesoriere delle compere. • . 
I giovani del Tesoriere, ognuno 
Il sindaco delle compere .... 
II sottosindaco • , . • . . . . . .. 
Lcancellieri,ognuno ..•.•.•. 

, I so;ttocancellieri, id .•...• 
I giovani della cancelleria, id. • . ,. 
Lsoprannumeri, id. . . .. .. . . • 
I nòt.ari delle colonne, id. .. . . . 
Li sottoscrivani delle colonne 
I giovani delle colonne. 
I scrivani del1épaghe 
Il giovine delle paghe 
I portieri 

LIRE GENOVESI (1) 
~ 

Salario annuo Ricompense 

1953 18~ 
512 10-

1125 --
200--
1100 ~-
600--
1.50 --' 
90 -:'- -"'7. 

750'- -'"'" 
150 _ . ....:. 
150--
100--
200~-

350_~ 

130212 4 
437 10-
375...;.· -
100 -_. -
375-, 
100_-
50--

I50..c.. -
'50- -; 
25- -
60-­
~5--
15-~ 

LIRE ITALIANE 

~---
Salario annuo Ricompense 

1602 20 1068 14 
42025 35875 
92250 30750 
164 - 82-
738 - 30750 
492 - 82-
123 - 41-
73 80 

615- 123.-
123-' 41-
123"7 2050 
82- 4920 

164 ,-- 2050 
287,.- 1230 

lJIinistri dt>l prestantissiUlò1Jffieio del 144.4. 

LIRE GENOVESI 

Salario annno Ricompense; 

Il cancelliere .. 83710 _ 112.10 ....,. 
Lo scrivanodél netto 650 ---' 75 --'-
II sottoca~celliere . .. 460-...:.. 80--
Il giovine maggiore. 300- -,-- 125 --
Il Sindico . ". 900-- ---

288-- 75--

LIRE ITALIANE 

-----------~ 
Salario annuo Ricompense 

68675 9165 
533-. 6155 
37720 6560 

·246- 10250 
738 -
23616 6150 

(1) Non possediamo notizie sul valore della lira genovese nel sec.olo passato. Sap­
p.iamo soltanto da un libro pubblicato nel prinCipio di questo secolo da, S. B. Dupuy, 
intitolato Leclassique des. co",merçans - Lyon, 1822,ehe la lira genovese corrisponde 
a franchi O, 82. Faremo.Ie riduzionìjn nostra moneta dei salari qui sopra riportati, sul 
ì:agguaglio dato dal Dupuy della lira genovese col franco. . . 

Diamo questetiduzioni sotto ogni riserva, giacchè, maucandoci ragg~1a,gli pre­
cisi, come altrove.abbiamo osservato,siamo costretti a valerci dei pochi ed incer­
tissimi elementi che possediamo. 
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Ministri del prestantissimo Ufficio del sale. 

11 cancelliere . . . . . 
, li sottocancelliere ... 

Lo scritturale . . . . . 
Li ministri conservatori del sale .. 
Il sopra-pesatore ... 
lfpatrone dei facchini ...... . 

LIRE GENOVESI 
~ 

Salario annuo Ricompense 

675--
440--
440 --
2io --'-
350--
75--

11210 -
100--

30--
30--
8--

FIRENZE. 

Prezzi. 

LIRE ITALIANE 
~ 

Salario anuuo Ricompense 

55350 9165 
36080 82-
36080 
22140 2460 
287 - 2460 
61 50 6 56 

Le notizie da noi raccolte nei libri esistenti nella biblioteca del Senato 
del Reg~o intorno ai prezzi delle d~rrate alimentari e di .altre mercineiIa 
città di Firenze. sono assai scarse e si riferiscono a pochi anni dei secoli XIV, 
XV e XVI. Segui;emo nello esporie il metodo adottat; sin ora. 

Grani. 

Nel libro del Balducci Pegolotti, che ha per titolo: Della Decima e di 
varie altre gravezze imposte dal comune di Firenze, della moneta e della 
mercatura dei fiorentini sino al secolo XVI, pubblicato in Lisbona e in Lucca 
nell'arino 1765, a pagina 268 dei"tomo I troviamo scritto che l'adeguato dei 
pr,ellzi del grano md secolo XV, e più propriamente dal 1400 al 1470, in Fi-, ' 
renze, ricavato dai catasti di quel tempo e dai libri del convento della 
Nunziata., fu, per ogni sta.io (1), di lite 1, s.oldi 2, den. 8 (lire it. 3 33) (2). 

Negli Statuti di Firenze del 1415, editi a Friburgo, da Michele Kluch, 
troviamo invece, a pagina 40 del libro. I, le seguenti parole: « Si diano ai 
rettori del comune, per vitto loro e delle loro famiglie e cavalli, durante 

(1) Lo staio fiorentino equivale 3: litri 24 362. Esso si divide in. due niine, ogni 
mi,na in 2 quarti, il quarto iu 8 mezzette, la mezzetta in 2.quartucci. " .. 

(2) Possiamo, con qualche approssimazione; determinare il valore della moneta 
fiorentina nel secolo xv. Nel libro citato dal Balducci Pegolotti troviam~i, che nel 
1422 il fiorino d'oro di1 Firenze valeva 4 lire fiorentine. Il Forméntini, alla' sua volta, 
riferisce che nel 1426 il fiorino di Firenze corrispondeva a lire impei"iali milanesi 2, 
soldi 16. Se quindi un fiorino, in qnel tempo, corrispondeva a 4 lire fiorentine e a 
lire 2, soldi 16 milanesi,una lira fiorentina corrispondeva a soldi 14 di lire il'nperiali 
milanesi. Di qua si dednce che, equivalendo in qllel tempo la lira imperiale milanese' 
a lire it. 4' 23, la lira fiorentina equivarrebbe a lire it. 2 \)6. Qnesto è il dato che 
abbiamo assunto a criterio della riduzione in nostra moneta della lira fiorentina 
nel secolo xv. 
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IJ,c~. ,~. , 75 ~ 
~j,iI'~ffi:(lioì il gran'O pel prezzo di 8f!.ori'ni d'oro (l). (Ure ji.,9472)al moggio e .. ' 
~tJt'-- -:'."_ '-: l' , "\,,. ",'" ': ' .' '. '~_.' , ' ,', ".' 

~"i1~?PZ9 peLpr(:lzzo:di liorini4(lire it., 47 36) altnoggio." ' . " ".'; .. ' 
~:;'" Jgnoriamo la e,qU:ivale~za; i~ .nostra misura" ,ileI moggio fiorentiho,de1 
~~fqì:ia;feI;loÌl abbiamo, ttovato cenno nè nelle antiche cronaclie,nè nellètavòle 
~t:fllragguaglio dei,pesi e delle misure di tutte le città e terre del nostropàese, 
;~)\:c~1siste1ila melrlcodéeimale, p'lbbIicateditl governl)·ne,11877.Potremtno, . 
~~;peiunà ipotesi,aÌnmettere chè n moggio meniionatojn quelii' statuti fosse, . 
iYi;~~soniigiianza de\ moggio di Milano; COm'posto di.. 8 staia. Così ii prezzo di 
:";'~moggio di frumento, ;second<i lanotizi~ riferita: dal Pegolotti, sarebbe 
~: statò nel secolo xv ili lire it. 46 64: Quest!hCifr\L, comeognunoyede, èanc?ra 
?:)noltolontana da quella che abbiamo trovlI.ta negli Statuti di Firenz(:l. . : 
~J, " Nonpossiamoqùindiaiçpettare,seùza ilbene:\ìcio dèlI'il).ventario, la' 
ì~;nd~iziacheci viené sul prezzo del frumento nel 141!> dagli Statuti della città. 
)(Jì'Firérize. Abbiamo jnve~e ragione. di credere che la notizia f?rIììtacidal 
lf;BàldùcGÌ Pegolotti ~iala più vera. Cç;nfrontando infatti ,il prezzQ.I\1edio di 
~,'t{Ao, staiq di fr:um~nto in Fìrenz; ne18ec,olo .fV 90) prez2io cliun,; moggiodi 
\i!frlùnento in Milano (vedi pag.9) ne11505, ahbiamo i seguenti rÌsultati: 

~:St'~ioéfruÌnentoJnFirenze • ' .. L.it. 333 per ~n ettolitro L. it.,1367 
i,:l\!tQggio ai frllmento~in ~ilano. " ,,; 3.373 »:'.' '~. » '23 O~ 
',I!t, ~Rìdu()endoèOsìad unità di mi,surale ,due pirtit~, noi vediarrio che la.:ì 

,~aifl'ereÌlza; dal prezzo. dell'una a queno dell'altr84Jil10n è così grande se si tiene' 
~'()(Ìht~della 'distanza'dei lnoghi e del temp'o, la qU;l.le, ' come nessu"no ',ignor 
t~é.llna jnfiuenz~ capÌtalissima' sune variI;LzioI!i d(:li' prezzi del. frumento' 
\t~irìpi.neì quali il.suo· commercio ,era/vincolato da innumerevolì presèfizio 
i.aì,lnona~iè,dalla scarsa viabilità e dalla lentezza dei trasporti. . " .: 
:/ ','Fatte. queste o:;servazioni, togliamo' dal BàldllcciPegolotti alcuni altri 
'datisul prezzo. dèn~ grana:glie nètsecoloxv: '. , . 
,'.c,· • . ., ' ,L. S: ,D.'~·· Lire, ~t'" 

'~'.IiQ:moI,pa.g;26§ - Or2io ogni staio "18 1, 2t1 
:3/.,,' "-'$egalà . ".. 12,· t-. 1 80 
;l. ,.... » ,:,Saggina lO ii 4 osi 
l.,,;'~ ».,'", Pa,gioli » ,6 0,90 

.(iB'i'(;,i>110éI.PEGOLOTTI, tomo. I ,pag .. 2(8)~ 
~~/~ l,,: " , , " ~ 

\;~. j::.1adègllato d,el prezllo delle carni in Pirenze; 'nel, se(wlQ xy fu ir'~e';" 
gÌ1e~tg: .. ". " , .. : ) . . , ". 
~~fn~di vitellà, ogni libbra (2) •• .. .' . 
èi~p;~,dtcastrato;. ',' ; ': ' ... :" ••• " • 

L' S.' D." . Lirè,it. 
" 

.' 2 3' 034 
- 2. 2 033\ 

'f,.:;'.'" . 

... ~~ m Come àbbiiì~o df}tto nella ~otaprecedente,il fiol,'in~ d;oro lleI1415~eq1!-ivaleva 
ii 'lire .4:, fiorentine, Qssia l! lire ,it. 11 84 .. ' ..... , ' 
~f': (2)La libbrà fiorentina equivale a chilogr. 0,339. Essa si divide in 12 !>ncie; l'oncia , 
;lÌ 8'drammef la dramma in' 3dènarij il !lenal,'!>,in 24 :gl'anij.il grano in '48 qua- . 
rant6tteilimi. . i ' .' ...". , 
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. Càrneai' por,coj ogni libbra .' 
L;~ s.n: 

4 
C~ppoÌli, il paio .". " 
Galliné, il paio • 
Pòllastri, il paio 

,Pesci. 

'1,.-, 
,li 

8 

.­. , 

(Statuti di Firenze del 1415, editi, €t Friburgo aaMichele Klùch. Vòlume" n, /,' 
lib. lV"pag.251). "0 .' ' 

Letenchegrossé di Valdi Ohianadi una libbra sino a 15 
. oncie,dipiù,sl vendano~perogni libbia .... 

Se pesa meno, si vendano. ò • • • ~' •• 

se pesa più di 15 'oncia sino,aduelibbre . 
e sopra quel' peso •. ' . . '.' . " ';' . , 

L. S. D. 

Letènchedj.,Bientina e Gusciana e di altri luoghi sino . 
'ad una libbra~ valgono per libbra. " , . 

, e sopra quel peso; . 
·Ò 15 

Pesci de mazza cum hastnne • .', 
. Anguille di lago. • . . .'.. • • 
. Luooi e anguille dei detti 11loghi 

.1 
1 

.-1 
.'3 ' 
1 

4 02Ì 
4 021 

,O 45 
4)0.?1 ! 

0,90,., 
"444 

298. 

'Storione .. '. . . . . .•. .). 6 
amprede • ',' . ' .•. ' 
, e con le uova .' •. 

30 
,.~ 20 

Jt~ardella . . '" . . 
\"·4.'t'~ 

8 0.11'; 
.' 

.: . /' 
" 

Vi~o. 

BÀLDircOI PEGOLOTTI. T~mo r; pago 263' •• 
" L S 'D. Lire it. 

,Anno 1834- Barili (2) ? vin~ greco ..3 . 15 51." 
"» - Detto, botti (3) tre. . 29 -149.93, 

':"'·Detto, botti due • '. . • . .'~21 -. "':"108~ IJ7' 
,,; - Detto, botte una , ;0 " 9 22' 5 5233'", 
» '. - Vino Cr,espinò per II;!. :morlalità,fiàschiuno l 2 11 59Z ' > 
» Vino barilr90 . ..,. , 76 ' -'39292;::' 
» :Yindeott61 sorh~ 12 L : .:: 'ÙJ -- -=- '67 21:,'" 

,Ann,6 1349':'Yino 'barili 20 • .. .• ~ 24,' . ~ 12408~ 
• 1> . ,; Vino da villano, barili lO ' , .10' lO . ....:... 54;~8'; 

~' •. (1.).NglÌ co~osceIHlonì'appoì:to di va1orenelsecoloxlvf~ala li~afi~renti~:i,~ 
la wilanese, siamo costretti di atte~erci al.rap'porto 'fisslJ,tO'pel Sllcolo xv. Stabilito 
4:luindi cbe una 'lira fiorentina equivaless~ in~ quel tempo a 14 soldi di lira im~ii#e' 
m,ilanese; equiva~endo. questa, nel 1348 a lire it. 7 48, una lira fiol'entina :a,Vrebbe, 
in.nostra moneta,·il"valore.di lire 5 17. " , . " 

(2) Il barile dà ~viÌlo fiorentino, equiva,lea litri 45 58. Esso si aividé"in' 20 fiaschi { . 
il' fiasco in 4, me'izette; la mezzetta in 2 quartucci· Due barili fa,nnò una sònia; due. 
JlIezzetté un bocale~ , ' , '. ~ "" , 

'(3) Igho:iamo la lliisur.a di capacità della"botte. 



Anno 1354 - Barilì uno 
Anno 1355- Barili 20 . 
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". 

Sale. 

L. S. 

l 2 
12 

D, Lire it. 

5 69" 
6204 

Statuta populi et communis Florentiae ecc. ~ Anno salutisMOOOOXV. 
Tomo)II, pago 504. 

Si ordina ai governatori del sale di far vendere il sale incittàal prezzo 
dì lire 6 e soldi 12 (lireit.19 56) lostaio, e neleontadoal prezzo di lire 6 e 
soldi 8 (lire it.18 96.) lo staio, dando libbre 72 per ogni staio, 

Legna per ardere e carbone . 

. BALDUCCI PEGOLOTTI. Tomo l, pago 263. 
L. S . n: Lire it. 

. . Anno 1349 - Catasta (1) una . . 
» - Carbone il cento (2) 

Materiali per fa.bbriche. 

itnDuCCI PEGOLOTTl. Tomo l,pago 267. 

Anno 1350'-Calcina, il moggio . 
» . - Mezzane, il migliaio 
» - Embrici, il cento . . 
» '- Aguti, dell'ottanta il cento 

2 5 
19 

L. S. 

3 lO 
8 
7 8 
5 4 

D. 

11 63 
4 92 

Lir.èit. 

18 09-
41 36 
38 25 
26 88 

BANDO ET LEGGE SOPRA L'OSSERVANZA DE' PREZZI ET ~lISUl:E DE' LAVORI 
ET CALC!NEDI FORNACI,ETC. 

Prezzi dei lavori et calcine posti alle fabbriche per tutto in Pirenze. 

1581. 
L. 

Il maggio della calcina. • .. . . . . . . • .. 7 
1lmiglìaio delle pianelle, mezzane e quadrucci nostrali 18 

S Lireit. {3t 

12 11 
31 14 

(i).La catasta,misurafiorentina perla legna da fuoco, equivale a metri cubi 
.4.771. Essa si divide in metà, terzi;, quarti,sesti, ottavi e dodicesimi. 

(2) Crediamo si voglia parlare di cento libbre. 
(3) Da uuaprovvisione, che più sotto riproduciamo, sopra la .valuta delle monete 

forestiere, del 1539, abbiamo rilevato che al ducatone di ~lila:no (o scudo d'oro) si 
asseguava il valore di lire fiorentine 6, soldi 13. Il Formentini riporta (vedi nota 3 
il. pago 7 e 8) che nel 1538, appèna un anno prima, lo scudo d'oro delle zecche di 
Milano corrispondeva a lire imperiali 512. Dalla notizia, quindi, del valore compara­
tivo dello scudo milanese in lirè imperiali e inlire fiorentine, possiamo rilevare che 
laJira fiorE\ntina in quel tempo equivalesse a soldi 16, denari 5 di una lira imperiale 
milanese, Il a lir.eìt.1 73. . 

Riportiamo or~ la 
PROVVISIONE SOPRA LA.. VALUTA.' DELLE !!Ol'IETE FORESTIERE. 

Testoni da tre giulii si valutano. 
>GiuU papali. . ... ~, ... 

Monete papali. 
Lire 

l 
Soldi 

18 
12 

Denari 

8 
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Il migliaio dei mattoni.. • . . o io o 

Il migliaio delle mezzane campigiane 
'Lastra i ••• o .0 o • o .'0 • o o o 

arrotate della 

Il migliaio delle mezzane rozze campigiane di detto 

L. 

19 

28 

luogo. o • o o o • 27 
Il migliaio dei quadroni di detto luogo " 38 
Il migliaio delle mezzane campigianearrotate di San 

Pietro a ponte o o o o o 29 
Il mig1iaio delle mezzane campigiane rozze di detto 

luogo .. , o o 28 
Il migliaio deiquadronidi detto luogo 40 

Li.re 
Mezzi giuli , . . . '.' ... . o • o • • • • • '.' " 

Monete battute nella zecca di Bologna da peso di denari 10 l'uno 1 
Giuli nuovi battuti in detta zecca . . .; o' • 

Mezzi giuli o 

Monete di Venezia. 

Ducatoni di'Venezia .... 
Testoni fini con l'impronta di Santa Giustina, battuti in 
\ 'Venezia 
Mezzi testoni , , . . • . . . • . . • . • . . • 
'Monete grandi con l'impronta di San Marco.. . . . • 
Monete battnte in detta zecca che si spendono per soldi 8 
Monete che si spendono per soldi 6 . • . . . . 
Monete che si spendono per soldi 4,. • . . . • 
Gazzette da soldi 2 .'. . . • • . . o • • • • 

Monete di ]J{ilano. 

Ducatoni di Milano, si valutano • 

Monete di Genova. 

Scudi d'argento di Genova, battuti per lire 8 
Mezzi scudi battuti per lire 4 . 
MOlleté battute per lire 2 
Monete battute per lire 1 
Cavallotti battuti per soldi 8 
Mezzi cavallotti 
,Quarti di cavallotti 

Monete di Ferrara. 

Testoni battuti in Ferrara con la testa di Alfonso, si valu-

6 

1 

6 

7 
3 

.1 

tano, . , . . . . . . . . • . . . . .. . . . 1 
Monete piccole che si spendono per quattrini 22 l' nna. 

Mon~te di Urbino • 

. Testoni che sono battuti nella zecca di U rbinopér 
. l'uno.. . . 

Giuli di Urbiuo . . . . . 
Mezzi giuli . . . " . . 

Monete battute per 50 soldi. 
Id, id. ' per 30 id. . 
Id; id, per 20' id; • 
Id. id. per 12 id, . 
Id, id. per 4 id... 

Monete di Lncca. 

'. 

3 giuli 
1 

'2 
l 

S. 

lO 

io 

Lire it. 

32 73 

49 30 

46 71 
65 74 

io 51 03 

48 44 
69 20 

Soldi Denari 
6 4 

12 
10 
5 

13 

18 
19 
15 

(; 

4 
3 
1 

13 ' 

12 
16 
18 
19 

6 
3 
1 

9 
5 

18 
12 

6 

6 
8 

18 
10 
3 

6 

4 

8 
,4 

8 

8 
4 

4 
4 

" Et tutte l'altre monete forestiere, che di sopra non sono valutate, si inteudino
c 

essere, et siano al tutto pl'ohibite." 
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L. S. Lire it; 

Il migliaio delle pianella campigianedel1a Lastra: e di 
San Pietro a ponte. . . . . . . . . . . • . . 21 lO 37 19 

20 76 
6 92 

Il cento degli embrici, gronde e comignoli. ' 12 
Il cento dei tegoli. ............; 4 

Bestie da tiro e da sella. 

BALDUCCI PEGOLOTTI. Tomo I, pago 26.3. 

'Anno 1348 - Ronzino per andare adiletto, per la mor-
talità •.•. 

» - Ronzino leardo . 
» - Cavallo. ' ..•. 
» - Cavallo leardo. . 

Anno 1349 - Ronzino falargo . 
» - Cavallo morello grande, comperato in Fer-

rara ... 
» - Ronzino baio 

Anno 1352 -Cavallo .•. 
Anno 1353 - Cavallo •.. 

» - Manzi, para uno 
i}" - Buoi, para uno ... \, .... . 

Anno 1354 - Ronzino con gabella ... , .. 
Anno 1356 - Cavallo ...... ' ...... . 

Salari; 

L. 

lO 
26 
24 
31 

8 

164 
24 
78 
60 
39 
37 
35 
70 

s. , 

lO 

«8tatttti di Firenze del 1415, voI. 2, lib. IV., pago 395. » . 

D: Lire it. 

51 70 
137 -
12408 
160 27 

41 36 

- 8.68 56 
- 124 08 
- 403 26 
- 310 20 
- 201 63 
- 191 29 
- 180 95 
- 361 90 

« Gli agricoltori che lavorano le terre e sono senza moglie, e lavorano, 
. per miseria, a giornata ricevono questi salari, cioè: dai lO novembre sino a 
febbraio 6 soldi al giorno, (lire it. O 90), mettendo di proprio le spese e i ferri 
pellavoro; dalle calende di febbraio sino ai 15 giugno 8 soldi (lire it. 1 20) 

. al giorno, come sopra; dai 15 giugno alle calende dì settembre lO soldi 
(lire it. 1 50) al giorno, come sopra; dalle calende di settembre ai 15 no­
vembre soldi 8 (lire it. 1 20). Non possono chiedere di più sotto pena di 
25 lire (lire it. 74) per volta e per ognuno, da potersi mutare in prigionia. 
La pena stessa per chi dà un salario maggiore. » 

Pago 211. -« Nessun falegname, muratore, fabbricatore di tetti, ma­
novale possa da marzo a settembre riceve;e per suo salario oltre 18 soldi 
(lire it. 2 70) al giorno i priml,ed oltre soldi 8,denari 6 (lire it. 1 28) i ma­
novali; e nell'altro tempo, iplimi 12 soldi, (lire it. 1 80) sotto pena di 
100 soldi (lire it. 15) ed il manovale oltre 6 soldi (lire it. O 90) sotto penà di 40 
soldi (lire it. 6) e più. » 
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« Staluta populi et Comrnunis Florentiaeetc: - Anno salutis MCCCCXV. ,. 
Tomo III. 

Pag.74. - Ai scrivani, ragionieri e notari oflitii sex Aretii,si danno 
due fìorinid'oro(lire 23 Q8) al mese per ciascuno. 

Pago 126. -.Ai provveditori dell' ufficio ])ecem Pisarum, nel tempo 
in cui dimorano in Pisa, si danno 8 :fl.orini d'oro (lire it .. 94 72) al mese· 
senz' altro. 

Il salario del caput magistri cittadellae civifatis Pisarum era di lO fiorini 
(lire it. 118 40) al mese, di lire 30 (lire it. 88 80) quello degli ufficialidepu­
tati allaprovvisione delle munizioni della cittadella; di 6 fiorini (lire it. 71 04); 
quello dei camerarii dell'ufficio: di .30 lire (lire it. 88 80) quello dei scrivani 
dell'ufficio. . 

Pago 261. - Al notaio deUacondotta degli stipendiarì del comune, al 
mese fiorini d'oro 12 (lire 142 08); al notaio exituscamerae, all' anno fiorini 
d'oro 100 (lire it. 1184); al notaio defectuttm sipendiariorum, al mese 
fiorini d'oro 12 (lire it. 142 08); Ai mariscalchi della condotta degli stipen­
diari,al mese fiorini d'oro 2 (lire it. 23.68); ai nunzi della condotta, al mese 
fiorini d'oro 4 (lire it.47 36). 

Pago 377 . .;... Ai sette governatori estratti a sorte tra le arti maggiori e 
minori delle gabelle, si davann salario mensile di 3 fiorini d'ofo (lire ita­
liane 35 52); ai nunzii che ciascun governatore aveva, si davano lire 8 (lire 
it. 23 68) al mese; agli ufficiali delle gabelle si davano lire lO (lire it. 29 60) 
mensili. 

PISA. 

. 
Dagli Statuti inediti della città di Pisa, dal XII àlxIV secolo, raccolti 

ed illustrati percllra del professore Francesco Bonaini (Firenze, 1857), e 
più propriamente da una lunga nota che è a pagina 191 e seguenti del vo.;. 
lume III, abbiàmo rilevate alcune poche notizie sopra i prezzi delle derrate 
e dei salari che' furono fatti nella città di Pisa sulla fine del secolo XIII e 
principii del XIV. 

Quantunquescal'se assai e saltuarie, noi vogliamo offrire queste notizie 
alla benevola attenzione degli studiosi,allo scopo precipuo di incoraggiare 
ricerche più copiose che potrebbero essere fatte nei documenti dai quali le 
notizie medesime furono tra tte. Non possiamo adottare verumì: classificazione 
per materie; serbererç.o soltanto,;come sempre, l'ordine cronologico. 
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Pr.ezzi. " 

Dal libro ,di entrata ed uscita del 1299; dell'archivio dell'Opera Pri,.. 
maziale: 

« Per il prezzo di una libbra (1) di olio forte, so.ldi 12 e denari 6 (2). 
« Per prezzo di 46 libbre (3) di salsiccia, lire 11 e soldi lO, in ragione di 

« soldi 51a libbra. li> 

Dal libro di entriLta e di uscita del 1301 (pag. 192-193): 
« Per una libbra di olio da bruciare, soldi 14. » . 

Dal libro di entrata ed uscita del 1302: 
« A un pizzicagnolo per un centinaro (4) di pere, soldi 13 e denari 6~ 
« Ad un' venditore di fave per tre staia(5) e mezzo di fave, lire 2 e 

« soldi 3;» 

Salari. 

Salari agricoli. 

Dai libri di entrata ed uscita esistenti nell'archivio dell'Opera della Pri- . 
maziale di Pisa (pag. 196):. 

« A un ~ale, per. aver zappato una vigna dell'Opera, si diedero lire 6 e 
« denari 3 di denari pisani. 

" «Per avere segato il fieno d~Il'Opera, a un altro si diedero lire 3. 
« A un tale altro che stiede a vendemmiare per cinque giorni in un po­

« dere dell'Opera, alla ragione di 20 denari per giorno, soldi 8 e denari 4. 
« A un tale, per avere secato del fieno e della paglia in 13 giorni, alla 

« ragione di Stlldi 4 e denari 6 per giorno, soldi 58 e den~ri 6. li> 

A\tri, salari. 

Dal libro di entrata ed uscita del 1299: 
« Ad Arrigo Cini manuale, per un giorno che stiede a servizio dell'O­

« pera, si dettero soldi 11 e denari 6~ 
«A Naldo vetturale,per avere trasportato ed estinto deUacalce, 

« soldi lO . 

. (1) Il blltrile da olio pisano si ragguaglia, in peso, ad 88 libbre; esso equivale. a 
litri 33. 428. 

(2) Non abbiamo potuto fare ie riduzioni in nostra moneta dalla lira pisana, man­
cab.doci a.ffatto notizie sul valore comparativo di siffatta moneta con quelle allora in 
corso in altre città italiane e delle quali sappiamo qualche cosa. . 

(3) Unii libbra pisana equivale achil. O. 339. 
(4) Cento libbre.. 
(5) Lo staio equivale ~ litri 24. 362. Esso si divide in 2 mine, ogni mina in 2 quarti, 

ogni quarto in 8 mezzette ,"ogni mezzetta in 2 quartucci. 

A nnali Statistica F 
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« Al muratore.Pardo, per suo salario e per quello di altri maestri e ma­
« novali, che con lui lavorarono per costruire otto morellas (?) n,ellacappella 
« di Santa Trinita al Campo Santo, lire 12 e soldi 15. 

« Ad una lavandaia, per lavatura di panni di unf!, famiglia operaia, 
« soldi 7. 

« Ad un mmatore, per avere coperto vari edifici dell' Opera in nove 
'« giorni, a soldi 8 per giorno, per sè ed il suo famnlo, lire 3 e soldi 12. 

« A due falegnami, padre e figlio, e a un loro garzone, per quattro 
« giornate di lavoro, in ragione di soldi 5 al gioI'no per i falegnami, e de-
«nari 12 pel garzone, lire 2 e soldi 4. » . 

Dal libro di entrata ed uscita del 1301 (pag. 192-193): 
« Ad un car-rettiere, per avere trasportato dal luogo detto Macchia alla 

« casa dell'Opera in Pisa 60 staia di grano, lire 3 di denari pisani. 
« Per crivellatura di 30 stai a di grano, denari 30. 
« Ad un mmatore, per tre giorni di lavoro, in ragione di soldi 4 e de-

« nari 8 al giorno, soldi !L1. » . 

Dal libro di entrata e di uscita del 1302: 
« A due segatori per tre giornate di lavoro, meno un ora, in ragione di 

« soldi lO al giorno per entrambi, lire 1, soldi 8 e denari .4. » 

LUCCA. 

Non abbiamo trovato, nelle nostre :dcerche' fra i documenti che sirife­
ris60no a Lucca" alcuna notizia sopra i prezzi delle derrate alimentari e di altre 
merci. Trovammo soltanto negli Statuti di quella città del 16,10 alcuni dati 
sui salari da attribuire agli operai addetti alla tessitura delle stoffe seriche. 
Li riproduciamo tal quale. 

Salari. 

(Statuti di Lucca - 1610 - Libro V, pago 287.) 

« Conoscendo per esperienza che l'avidità del guadagnare in alcuni passa 
tanto oltre, che senza aver rispetto a quello che devono, non danno alli poveri . 
tessitori la debita mercede delle fatiche 101'0, perciò ordiniamo e vogliamo 
che da quì avanti si intendano tassate nel modo che apPl;esso si dirà: 

Per tessitura deIli rasi sino in volte 78. . . " . 
Id. 100 .. 
Id. 112 i/2 . 

(l)L. s. D. 

8 
9 

11 

Lira it 

o 63 
071 
O 87 

(1) N ella" Provvisione sopra la valuta (lelle monete forestiere" pubblicata dal 
comune di Firenze nell'anno 1539. e da noi riportata in nota apag. 77 è detto che le 
monete battute per 20 soldi in Lucca, valgono in Firenze soldi 18, denari 4. Ora, 
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. Per tessitura delli rasi sino in volte 125 
Id. 137 1(2. 
Id. 150 •. 

. Per tessitura delli rasi e da lì avanti, per ogni braccio (1) 

L. S. D . 

13 
15 
17 
19 

Lire it. 

l 03 
1 19 
1 34 
1 50 

« Per tessitura delli damaschi sino in volte 72 di braccia lO in circa alla 
libbra, soldi 14 (lire it. 1,34) e sino a volte 80 se saranno di colori, di braccia 
7 1(2,. e li neri da brat~cia 6 1(2 in su, lire 1 (lire it. 1,59), e da lì in giù lire 1, 
soldi 2 (lire it. 1,75) e da 80 fino in 90 volte, lire 1, soldi 2 (lire it. 1,75) del 
braccio. 

« Per tessitura delIi ermesini neri, sino a braccia 5, soldi 17 (lire it. 
1,34); sino a braccia 6, soldi 15 (lire it. 1,19); sino a braccia 6 1(2 soldi 14 
(lirejt. 1,11), e sino a braccia 7 1(2 soldi 13, (lire it. 1,03 e da lì in avanti 
soldi 12 (lire it. 0,95) per ciascun braccio. Per tessitura delli ermesini di co-

.10re da braccia 6 in su soldi 16 (lire it. 1,26); da braccia 6 a basso, soldi 18 
(lire it. 1,42) per braccio; si considerano come di colore anche se lo sono solo 
in parte e nel resto neri. 

« La pena è di scudi lO per uno e per volta. » 

MANTOVA. 

Dalle cronache di Sabbioneta di Niccolò de' Dondi, pubblicate nei docu­
menti storici lombardi da Giuseppe Miiller (Milano, .F. Colombo editore, 
i857, voI. II) togliamo le notizie seguenti sui prezzi che in quel di Mantova 
furono assegnati alle granaglie, dai calmieri degli anni 1586 a 1600. 

I prezzi sono indicati in lire mantovane (2). 

avendo noi fissato il valore della lira fiorentina di quel tempo a lire H. 1,73, pos­
siamo determinare il valore della lira lucchese in quel tempo a lire it. 1,59. Però le 
notizie sui salari nella città di Lucca. si riferiscono al 1610 e non potremmo con ri­
gore di esattezza assegnare al prezzo di essi il valore in nostra moneta che aveva 
la lira lucches0 nel 1539. lf elIo spazio di 71 anni quella moneta avrà subìto delle 
alterazioni, se non notevoli, apprezzabili certo. Pure in difetto di notizie più sicure, 
siamo costretti valerei di quella riduzione, ripetendo sempre quelle riserve che ab­
biamo fatto altrove. 

(1) Il braccio lucchese equivale~a metri 0,583. Esso si divide in 20 soldi, il soldo 
in 12 denari. 

(2) Abbiamo frugato invano tra i documenti esistenti nella biblioteca del Senato 
per trovare qualche notizia la quale ci a.vesse posti sulla via di conoscere il valore 
della lira manto vana nel secolo XVI. Non potevamo d'altra parte assumere come 
valore di quella lira il valore della milanese, da noi già conosciuto; dappoichè, qmin­
tunque le due monete avessero il medesimo' nome e 1'istesso tipo divisionale (essendo 
entrambe composte di 20 soldi da 12 denari ciascuno) vario era il valore attribuito 

. alle medesime nelle due città. Ne fa fede una n'ltizia favoritaci dall'abate Ceriani, 
prefetto dell' Ambrosiana di Milano, la quale notizia è estratta da una grida del 
Duca di Milano del 19 settembre 1334, in cui si fissa quanto si abbia a spendere la 
moneta. Questa notizia è del tenore seguente: 

" Li scuti veneziani, mantuuni, ferraresi, ecc., lire 4, soldi 18. " 
Ce ne dà pure conferma il sig'nor Roboletti da Cremona in una sua memoria 
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Frumento. 

Prezzo del sacco (1) Prezzo del sacco 
L. S. D. L. S. D. 

1586, 23 gennaio (2) . 15 lO 1589, 19 luglio ~ 18 
» 20 marzo. 17 8 " l dicembre. . 20 
» 28 aprile (3). 18 1590, 7 ma.rzo (9) 21 lO 
» 12 giugno (4) 20 17 8 " 5 aprile . • 22 
» 9 luglio (5). 15 » 21 luglio (lO) 21 

1586, 17 ottobre 18 » 19 agosto (11). 24 
» 4 agosto (6) 13 9 » 19 settembre (12) 28 
» 4 settembre 15 " 3 ottobre 24 15 
» 4 ottobre 16 7 » lO ottobre (13) 27 18 
» 2 novembre (7) 16 17 » 12 ottobre 24 15 

1587, 29 novembre 18 6'- » 13 novembre 34 
1588, lO marzo . 19 14 » ottob. e novem. (14) 30 

» 15 aprile • 18 lO 1591, 29 gennaio (15) 29 12 
» 26 giugno. 16 » febbraio (16) . 35 11 
» 27 luglio. 14 6 » 7 agoAto (17) . 40 
» 27 agosto (8) . 14 8 » 20 agosto ... 44 8 
» 14 ottobre . 15 13 » settembre (18). 33 12 

manoscritta al sindaco di Sabbioneta, da cui, per nostra preghiera, era stato diret­
tamente interpellato sul valore della lira mantovana. 

Oltre a questo dato, nessun altro potemmo rilevarne dalle numerose informazioni 
private, che ci furono cortesemente comunicate da persone autorevoli, sul rapporto 
di valore tra la lira mantovana e la milanese. Di quella breve notizia, qui ripro­
dotta dalla grida del Duca di Milano, non avremmo potuto trarre profitto nemmanco 
se avessimo saputo di quante lire mantovane si componesse poi lo scudo di Man­
tova nel secolo XIV, poichè non potevamo accogliere l'ipotesi che la relazione di va­
lore delle due monete nelle due città fosse rimasta invariata nei secoli successivi. 

Abbiamo quindi dovuto rinunziare a tradurre in nostra moneta il prezzo che fu 
fatto alle granaglie sul mercato di Sabbioneta dal 1586 al 1600. Altri, più fortunato 
di noi, forse riuscirà a trovare la soluzione dell'intricato problema; e noi ce lo au­
guriamo di tutto cuore. 

(1) Il saGGO mantovano equivflJe a ettolitri 1. 038; esso si divide in tre staia, lo 
staio in quattro quarti. 

(2) Nel 24 maggio 1585 vi fu rotta del Po. 
(3) Il frumento forestiero a lire 24. 
(4) Gran caldo. 
(5) Rotta dell'o. 
(6) In maggio vi fu tempesta. 
(7) Rotta del Po. 
(8) Proibito di comperare frumento a chi già ne avesse. 
(9) Il prezzo maggiore del pane fu di L. 25 al sacco. 
(10) Grandi pioggie rovinarono i grani. 
(11) Fu ordinato di seminare miglio. 
(12) Carestia. li frumeuto forestiero da L. 28 salì a L. 30. 
(13) D'ordine del Duca fu tosto abbassato il prezzo del frnmento. 
(14) Il Duca cede a questo prezzo il grano per seminare in causa della carestia. 
(15) Nel dicembre nevicò molto. 
(16) A tal ragione si fa il pane in piazza. 
(17) Proibito di capal'rare frumento e ordinato si osservi il calmiere. 
(18) Il pane si fa a tale ragiòne. 
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Prezzo del sacoo 
L. S. D. 

1591, 30 settembre (1) • 43 8- 1596, 8 novembre (4) • 
1592, 2~ settembre 37 lO - 1596, 20 febbraio • 

» 30 ottobre 40 -- » 3 marzo. . 
» 6 dicembre. : 44, - - » 30 luglio (5). . 

1593, 28 gennaio . . . 44 -- » 9 agosto. . . 
131ùglio · . • 30--

" 
» 23 ottobre (6) . 

3. settembre .26 -- » 7 novembre 
11 luglio (2) 24 lO - 1597; 13 luglio (7). 
17 luglio .' 20 lO - » 20 luglio • 
26 luglio • . 19 -:- - » 27 luglio • 
1 agosto . . . 18 -- » 26 agosto. . 

19 settembre (3) . 20 -- 1599, 28luglio. 
,1595, 17 maggio . '2510 - » 9 agosto. 

25 maggio 31 » 14agosto. 
27 maggio 32 8,- .. 26 agosto. 
16 giugno. 35 2- 1600, 5 gennaio 
2 luglio . 25 -- " 15 gennaio 
5 luglio • 20 -- " 16 'maggio 
Tséttembre • 22 - » 15 giugno. 

,r Ceci. 

1586; 23 gennaio • 13 10- 1588, 14 ottobre 
» 20 marzo. . . , 15 8"":'" 1589, 19 luglio . 

',' 

l> 28 aprile. • 16 - - » 1 dicembre . 
»~. 12 giugno. 18 17 8 1590, 7'marzo. . 

2 luglio • 13 -- » 5 aprile. 
», 17 ottobre . ~ . 16 -- » : 21 luglio . 

J587, 4 agosto. 11 9- » 19 agosto. ,. 4 settembre 13 -- » 1~ settembre 
» 4 ottobre · 14 7- 'il 3 ottobre 
» 2 novembre 14 17 - 1591, 29 gennaio ,. 29 'novembre 16 6- » 7 agosto. 

'1~88, lO marzo. 17 14 ---' » 20 agosto. 
» .15 aprile . · 16 lO - 1592, 29 settembre 
» 26 giugno. 14 -- » ' 30 ottobre 
» 27luglio. 12 6- » 6 dicembre~ 
» agosto. 12 8....,. 1593, 28 gennaio 

(1) Scarseggia il grano. 
(2) In giugno, tempesta sterminatl'ice in parte del territorio. 
(3) In ottobre il formento forestiero pel pane sali a L. 24 il sacco. 
(4) Il 31 ottobre rotta del Po e grande inondazione. 

Prezzo del suoo 
L. S. D. 
24 --
27 --
28 -:.-
33 13 4 
38- -

.,,4313 -
. 48 --
.32 --

28 --
24 --

• 28 --
26 - '-:' 
24.....:.. -
26 --
24 -;- -
23 14-
24 --
28 --
32 16 -

. 13 13 ~ 
16- -
18 --
19 lO -
20 --
19 --
22- -
21 --
22 15 -
27 12 -
38 14-
42 8-
35 lO -
27- -
2210 -
22 -

,(5) Grandi speranze sni grani, ma nel maturire si perse mezzo. 
(6) Il frumento forestiero in settembre si calcolava pel pane a L. 45 il sacco. 
(7) In gennaio grande tempesta. ' 
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Fave. 

Prezzo del sacco 
L. S. D: 

1586, 23 gennaio lO 6 8 1588, 14 ottobre 
» 20 marzo. ." 11 12 ~ 1589, 19 luglio , 12 --
» 28 aprile. 12 -- - » 1 dicembre. 13 6 
» 12 giugno. 13 18 4 1590, 7· marzo; 14 6 
» 9 luglio lO -- » 5 aprile 14 13 
» 17 ottobre 12 - » 21 luglio . 14 - ~ 

1587, 4 agosto. 8 19 4 » 19 agosto . 16 -
» 4 settembre lO -- » 19 settembre 15 6 8. 
» 4 ottobre lO 18 ,- ,; 30ttobl"e 16 lO 
» 2 novembre 11 4 8 1591, 29 gennaio 19 14 
» 29 novembre 12. 4- }) 7 agosto. 27 3 

1588, lO marzo. 13 2 8 " 20 agosto . 29 12 
» 15 apr-ile . 12 6 8 1592, 29 settembre 25 -
» 26 giugno lO 13 4 » 30 ottobre 22 '-o.. 

» 27luglio. 9 lO 8 » 6 dicembre. 22 lO ....... 
» agosto. 9 12 1593, 28 gennaio 24 7 

Fagiuoli. 

1586, 23 gennaio . 1310 .,- 1588, 14 ottobre . 13 13 
» 20 marzo. 15 8- 1589, 191uglio . 16 -
» 28 aprile , 16 - » 1 dicembre. 18 ~ 

12 giugno. 18 17 8 1590, " 7 marzo • 1910 
9 luglio 13 » 5 aprile 20 -

» 17 ottobre' 16 ~ 12 luglio 19-
1587, 4 agosto. 11 9- 19 agosto. . 22 --' 

» 4 settembre 13 -- }) 19 settembre 
» 4 ottobre; . 14 7- 3 ottobre 

" 2 novembre 14 17 '-- 1591, 29 gennaio 
» 29 nover:lbre 16 6- » 7 agosto. 

1588, lO marzo 1714- » 20 agosto. 
» 15 aprile 16 lO - 1592, 29 settembre 
» 26 giugno. " 14 » 13 ottobre 
» 271uglio . 12 6- » 6 dicembre. 
» agost(), 12 8~ 1593, 28 gennaio 

Veccia. 

1586, 23 gennaio 9 6 8 1586, 9 luglio . 
» .- 20 marzo . lO 12 » 17 ottobre 
» 28 aprile. 11 1587, 4 agosto. 
» 12 giugno. 12 18 4 » 4 settembre 



\ 
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... 

+587, 4 ottobre 
\ 
'l> 2 novembre 

.. 29 novembre 
15813, lO marzo . 

» 15 aprile. 
» 26 giugno. 
» 27 luglio. 
» agosto. 
» 14 ottobre· 

1589, 19 luglio . 
» l dicembre. 

1590, 7 marzo. 

1586, 23 gennaio 
» 20 marzo. 
» 28 aprile. 
» 12 giugno. 
» 9luglio. 
» 17 ottobre 

1587, 4 àgosto. 
» 4 settembre 
» 4 ottobre 
» 2 novembre 
» 29 novembre 

1588, lO marzo. 
» 15 aprile. 
» 26 giugno. 

" 27 luglio 

. " agosto. 

1586, 23 gennaio 
» 20 marzo. 
» 28 aprile. 
» 12 giugno. 
» 9 luglio . 
» 17 ottobre 

1587, 4 agosto • 
" 4 settembre 
» 4ottobre .. 
» 2 novembre 

. . . 

'. 

- 87 

Prezzo tiei sacco Prezzo del saellO 
L. s, 'D. L. S. D. 
'9 18 - 1590, 5apriIe • 13 13 4 
104 8 » 12 luglio . 13 --
11 4 » 19 agosto. 15 - -'-
12 2 .8 » 19 settembre 14 6 8 
11 6 8 » 3 ottobre 15 lO 
9 13 4 1591, 29 gennaio 18 14 8 
8 lO 8 » 7 agosto. '26 3 8 
8 12 » 20 agosto. 28 12 -
9 8 8 1592, 29 settembre 24 --

11 » 13 ottobre 21 --
12 6 8 » 6 dicembre. 18 lO 
13 6 8 1593, 28 gennaio 21 5-

Miglio. 

7 15 1588, 14 ottobre 7 16 6 
8 14 1589, 19 luglio !J-
9 -' - » l dicembre. lO --

lO 8 lO 1590, 7 marzo. lO 15 -
7 10- » 5 aprile , 11 - -
9 -- » 12 luglio . 1010 -
6 14 6 » 19 agosto. 12 --
7 lO » 19 settembre 11 lO -
8 3 6 » 3 ottobre 12 7 6 
8 8 6 1591, 29 gennaio 14 16 -
9' 3 » 7 agosto. 20 7-
9 17 » 20 a.gosto 22 4-
9 5 1592, 29 settembre 18 15 
8 13 4 » 13 ottobre 15 -
7 3 » 6 dicembre. 17 -
7 4 ~593, 28 gennaio 19 16 8 

Spelta. 

5 3 4 1587, 29 novembre 6 2 
5 16 - 1588, lO marzo . 611 4 
6 » 15 apTile . 6 3 4 
6 19 2 26 giugno. 5 6 8 
5- 27 luglio 4 15 4 
6- a.gqsto . 416 -
4 9 8 1588, 14 ottobre 5 4 4 
5 -- 1589, 19 lùglio 6-
5 9- » l dicembre. 6 13 4 
5 12 4 1590, 7 marzo . . . 7 3 4 
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Prezzo del sacoo Prezzo del sacoo / 
L. S. D L. S. D· / 

1587, 5 aprile. . 7 6 8 1591, 7 agosto. 13 11 8/ 
, 12 luglio . 7- ,. 20agQsto. 14 16 -! 
» 19 agosto. 8 -- 1592, 29 settembre 12 10.L 
}} 19 settembre 7·13 4 » 13 ottobre 9 ....... 
» 3 ottobre 8 5 » 6 dicembre. 10-

1591, 29 gennaio 9 17 4 1593, 28 gennaio 8-
04;' 

Meliga. 

1586, 23 gennaio 3 17 6 1588, 14 ottobre 3 18 3 
» 20 marzo. 4 7- 1589, 19 luglio . 4 lO -
» 28 aprile • 4 lO - » 1 dicembre. 5 --
» 12 giugno. 5 4 5 1590, 7 marzo. 5 7 6 
» 9 luglio • 3 15 - » 5 aprile . 5 lO 
» 17 ottobre. 4 lO - » 12 luglio . 5, 5-

1587, 4 agosto. 3 7 3 » 19 agosto. 6 --
» 4 settembre 3 15 - » 19 settembre 515 -
» 4 ottobre 4 1 9 '» 3 ottobre 6 3 9 
» 2 novembre 4 4 3 1591, 29 gennaio 7 8-
» 29 novembre 411 6 » 7 agosto. lO 3 6 

1588, lO marzo • 4 18 6 » 20 agosto. 11 2-
» 15 aprile • . 4 12 6 1592, 29 settembre 9 7 6 
» 26 giugno. 4- » 13 ottobre 6 --
» 27 luglio • . 311 6 » 6 dicembre. lO --
» agosto. 3 12 - 1593, 28 gennaio 6 lO -

Orzo. 

1586, 23 gennaio 615 - 1588, agosto. ' 6 4-
» 20 marzo. 7 14 - » 14 ottobre 6 16 6 
» 28 aprile • 8 -- 1589, 19 luglio • 8 --"--

,~- » 12 giugno. 9 8 lO » 1 dicembre. 9-
» 9 luglio . 6 lO 1590, 7 marzo. 9 15 
» 17 ottobre 8 » 5 aprile • lO -

1587, 4 agosto ~ 5 14 6 » 12 luglio • 9 lO 
» 4 settembre 6 lO » 19 agosto. 11 
» 4 ottobre 7 3 6 » 19 settembre lO lO -
» 2 novembre 7 8 6 » 3 ottobre 11 7 6 
» 29 novembre 8 3- 1591, 29 gennaio 1316 -

1588, lO marzo. 8 17 - » 7 agosto. 19 11 8 
» 15 aprile. 8 5- » 20 agosto. 21 4-
» 26 giugno 7 1592, 29 settembre 17 15 -
» 27 luglio. 6 3-



1586, 23 gennaio 
» 20 marzo. 
l> 28 aprile . 
» 12 giugno 
,. 9luglio • 
» 17 ottobre 

1587, 4 agosto. 
,. 4 settembre 
,} 4 ottobre 
» 2 novembre 
» 29 novembre 

1588, lO marzo. 
» 15 aprile. 
» 26 giugno. 
» 27 luglio. 

1587, 29 novembre 
1588, lO marzo. • 

» 15 aprile • 
» 26 giugno. 
~ 27 luglio 
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Farro. 

Prelzo del sacco 
L. S. D. 

6 15 - 1588, agosto. 
714 - » 14 ottobre 
8 1589, 19 luglio • 
9 8 lO » 1 dicembre. 
6 lO 1590, 7 marzo. 
8- » 5 aprile • 
5 14 6 » 12 luglio • 
6 lO » 19 agosto. 
7 13 6 » 19 settembre 
7 8 6 » 3 ottobre 
8 3-'- 1591, 29 gennaio 
8 17 » 7 agosto. 
8 5- » 20 agosto. 
7 1592, 29 settembre 
6 3-

Segale. 

13 4- 1588, agosto. 
14 4 1 .» 14 ottobre 
13 6 9 1589, 19 luglio • 
11 lO 8 » 1 dicembre. 
9 lO 8 

FORLÌ. 

Prezzo del saeco 
L. S. D. 

6 4-
6 16 6 
8-
9-
9 15 

lO 
9 lO 

11-
lO lO 
11 7 6 
13 16 -
19 11 8 
21 4-
17 15 -

9 12 -
lO 8 8 
12 
13 6 8 

Un'ultima notizia relativa ai prezzi che si facevano sulla piazza di Forlì 
nel 1455 l'abbiamo attinta dalle «Cronache forlivesi» di Leone Cobelli. 

Egli nel suo proemio a pagina XIII e XIV così scrive: 
« La mattina venente che fu il lunedì, mi levai et andai in piazza a ve­

« dere il mercato., et passando per el Borgo grande vedeva quelli artigiani 
« lavorare della loro arte, le botteghe dei mercanti molto ben fornite di lller­
« cantie et de' panni de più colori, et ben vendere et ben comprare, le dette 
« molto ben valere. 

« Poi andava per el mercato, vedendo le cose; lo pari di capponi per 
« 5 soldi (1), li pollastri grossi per 2 soldi e meno prezzo, 18 ova per 1 soldo, 

(1) Una assoluta ignoranza del valore della moneta forlivese in quel tempo, non ci 
consente di farne la riduzione in nostra moneta. 
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e coppia del cacio fresco per 1 soldo e 4 quattrini e così il cacio secco: bona 
« derrata d'ogni cosa. 

« Poi andai sotto alla Gabella; viddi li molti sacchi di grano e farine da 
«vendere per chi voI compra~'e: bona derrata aJ5 bolognini lo staro (1). 
e Poi viddi ii vicario delli signori, o vero l'esattore, sedere pro tribunali,et 
« far ragione tanto ai poveretti quanto ai ricchi; non c'era parte nessuna. 

« Poi andai alla pesciaria: viddi lì molte banche de' pescatori, di molte 
«' ragioni di pesce: et prometto per Dio verace che la libbra (2) delle belle 
« sardelle era a 1 quattrino, le tinche a 2 quattrini, et quando era ben ca­
e restia era a 3 quattrini: le anguille a 21 quattrini, li cevali a 3 e 4 quat­
« trini la libbra; li storioni salati e freschi èt molti altri pesci tutti perbon 
«mercato. I 

« Pòi diedi la volta: viddi forse dieci o dodici banche de' beccari, et 
« tutti vendere della carne a bona q.errata: la Fbbra della carne di mangio 
« a 3 quattrini, la vitella a 4, il trentino o castrone a 5, ovvero alla più 
e larga, Un soldo: et ogni cosa si spacciava senza lasciarne, cM si vendeva a 
« tutti: le pecore che si vendevano a q aarti, ecc. » 

APPENDICE. 

Riproduciamo qui sotto una tariffa daziaria' dalla raccolta degli Statuti 
della città di Milano, per l'alino 1496"contenente. le stime dei. prezz~ di . 
varie derrate che si importavano in Milano o si esportavano dalla stessa 
città, Ci piace di far notare che in questa tariffa è adottato un vero si­
stema di dazi ad valorem. Vi è ragione di dubitare che i prezzi ivi dèter­
minati fossero alquanto superiori al vero valore di ~ercato, se si pensi che 
le avidità del fisco non sono di data recent~. . 

.Avremmo dovuto pubblicare questa tariffa nel capitolo che rip;uarda 
i prezzi di Milano; ~a non ci riuscì prima d'ora di ottenere alcuni schiari­
menti, che abbiamo chiesti a persone fornite di speciale erudizione. Avevamo 
d'uopo di conoscere la significazione di alcune voci di uso antico e locale ed 
a noi sconosciute. 

Questa tariffa fu compilata nel mese di gennaio del 1496, perchè entrasse 
in vigore nel marzo dello stesso anno. Vi abbiamo aggiunto il prezzo di stima 
in lire italiane~ calcolato secondo la tabella ,del FormentiDi, da noi riprodotta 
a, pagina: 7, ed alcune' variantie~ichiarazioni di voci favoriteci dall'abate 
cav. Ceriani, bibliotecario dell'Ambrosiana. 

(1) Lo staio forlivese equivale a ettolitri 0.721. Esso si divide in 2 mezzini, il me~­
zino in 2 quarti, il quarto in 4 provende, la'provenda in 4 scodelle. . 

(2) La libbra forlivese equivale il. chi!. '0.329. Essa si divide in 12 oncie .. 
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« Le stime già fatte da,i Conti, Cavalieri e dai t:laggi di ciò incaricati 
suUamerci che entrano ed escono dalla città e dal distretto di Milano pei 
dazio di 12 denari dei tcrzuoli per lira siano osservate sempre, quando per 
certi casi non fosse disposto altrimenti in questi statuti il cui tenore delle 
stime segue in questo modo: 

« In nomine Domini amen. Queste sono le stime fatte dai Conti, Cava­
lieri e Saggi di ciò incaricati, sopra tutte le merci che entreranno od usci­
ranno dalla città ,e dal distretto di' Milano pel dazio di 12 denari per lira. 

Capitolo dei drappi. 

Drappi di Milano, per ogni pezza. 
Drappi di Como, id. •. . • . . 
Drappi di Monza (de Modoctia), id. 
Drappi de turno et de prelascha, id. 
Dràppi grossi de rodellis de turno et de prelascha,. id. 
Drappi di Valdemagna e di Lecco (lecaschì), id .. 
Drappi, di l!'irenze, id. . . . . . 
Drappi o mezzelane di Brescia, id. . 
Mezzelane di Verona, id. 
Mezzelane tedesche, id. . . . . . >, 

Drappi di Canobio, id. . • . ., . 
Drappi de Varisio et CirQgnia, de Aramagnini et alii 

drapi grossi, id. • • ., . . 
Baroldi (?); id. . . . . . . . 
Drappi Rezani (o Recevini), id .. 
Drappi virgati de Proino, id.. . 
Virgati ipore ct biffe virgate de pino et mischii (le Pa-

, risio et virgatide Tornasio, id .. 
Drappi di San Dionisio, id. . . . . . . . . . . . . 
Drappi virgati Popt!lenghi, id. . . . . . . . • . . . 
Drappi de zealono de colore et de pj'oino de colore et 

mischii de Malines et de doasio (Douay?) et omnes 
mischii ponanttlr pro petia, . 

Drappi tolesani, per ogni pezza, 
Drappi de Roana, id.. . . 
Scarlate tincte in grana, id. . . 
Saie de Irlanda, id.. . . . . . 
Virgati de guanto et saie de carmo et de casella et de Ca­

marino et de liba, id. . • . •.. • . • . • . . . 
Drappi di Villa Alba, id. • • . • . . . • . .. . • • 
Drapi «lbi de ypola et de Santo tormentino et de casella 

et de guanto, id. 
Sai da letto, id. • • . . • • , • . . • • . . • . • 

L. s. D. 

14 ~ 
14 -
11 
lO 
5 
710 -

1.2 
3·-
5-
5-
5-

5-
1210 
8-

lO 

18 
18 
18 

32 -
12 -
12 

100 
7 

22. -
20 -

40 -
5 --

Lire it. 

40 32 
40 32 
31 68 
28 (30 
14 .40 
21 60 
3456 
8 64 

14 40 
1440 
14 40 

1440 
36 
23 04 
28 80 

51 84 
5184 
51 84 

92 16 
34 56 
34 56 

288 -
20 16 

63 36 
57 60 

115 20 
14 40 



- 92-· 

Geloni da letto, per ognuno . • . . . . . • • • . . 
Stamegnie de velchare (?), per ogni pezza. . . . . . • 
Stamegniede spoliri (?),ponantur pro centenario ad mlm. 

Capitolo della lana per lavori. 

Lana francese, per ogni soma 
Lana inglese, id. . . 
Lana tedesca, id.. . • 
Lana di Lorena, id.. . • 
Lana di Barbaria, id .• 
Lana nostrana, id ... 
Lana ed agnello di Sicilia, id .. 
Lana di Tunisi, id. . . 
Lana di Provenza, id.. . . . 
Garzatura di lana, id. 
'fondelli di drappi di lana, id .. 
Stamen di lana francese, inglese ed oltramontana, id. 
Stamen di Tunisi filato, id.. . • . • . • . 
Stu'men di Sicilia filato, id.. . . . . ~ . . 
Lana della Porta, che viene da Genova; id. 
Gruppi di lana, id. • • . • • • . • . •• 

L. S. D. 

2-
2-

lO -

L. S. D. 

50 -
50 -
50 -
50 -
25 --
13 lO -

9 --
25 --

9 --
20 
25 --

100 -- -
25 --
.... '"' t;,iJ 

9 
5 

Lire it. 

5 76 
5 76 

28 80 

Lire it. 

144 -
144 -
144 -
144-

72 -
38 88 
25 92 
72 -
25 92 
57 60 
72 

288 
72 
72 
25 95 
14 40 

Capitolo del cotone ed opere di cotone. 

Bambagia di Sicilia e di oltremare, per ogni soma. '. 
Fnstagno corto, per ogni pezza. 
Fustagno lungo, id. . . 
Parioti (?), id.. • . ;. • . . 
Stelette per fare materassi, id. . 
Tridane (?) fatte di garzatura di bambagia, id .. 
Barcorarina (?), id.. • • . • . • . . 
Bordi di lino e bambagia, id. 
Vellate, cioè cotonine 'o bambagine, id. 
Garzatura di bambagia, per ogni libbra 
Bambagia, id. • . • 
Bambagia filata, id. 

Cap"itolo del lino e canapa. 

Bandinelle, per ogni soma . 
Drappo di lino, id. . 

L. S. D. Lire it. 

25 - 72 -
1 5 3 60 
2 lO - 7 20 
1 5- 3 60 
1 ii 3 60 
1 5 3 60 
1 5 360 
3 lO 9 08 
1 5 3, 60 

6 O 06 
1 6 O 22 
2- O 29 

L. S. D. Lire it. 
50 - - 144-
75 - - 216-
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Lino lavorato « sive riviatum 7> (1), per ogni soma 
Coltri =Veneziane di drappo di lino vecchio, per ognuna • 
Terlixi (milanese~tarlis, traliccio) de lectis, per ogni pezzà 
Atia (accia ?) forasteria, id. • • • • • • • • . • • • 
Mantiglie, per ogni dozzina '.' • . • • • • • • • • 
Virgate pro faciendo fodras culaidrttm (fodera' delle 

coltri ?), per pezza • •• • . • • •. . 
Riffum tinctum (Refe tinto), per ogni libbra 
Telà nuova tinta, per ogni braccio . • • . 
Tela vecchia, id;. • • . • • • • • •. • 
Rette da reffo (Reti di refe?), per una dozzina 
Bindella di refe bianco per le balzane, per libbra . 
Refe bianco per cucire le balzane, id. .' 
Vincene (?), per ogni soma ..•• 
Oanape grossa non. pettinata, id. . . 
Canape'pettinata, id •.•••••• 
Oanevacci per far sacchi, per ogni pezza • 
Canevacci per far sacchi, per ogni cento braccia. 
Cordaggi e lavori di canape, per ogni soma. 
Sengie (èinghie?), per ogni quadrello (?) •••• 

L. S. D. 
lO - -'-
1 _ --: 

2 --
30 --
1-

4-
2-
1 3 
l-
2-

lO -
6~ 

25 --
6 --

13 --
- 10-
3 --
8 --

- 10-

Capitolo di oggetti diversi (me,.~ti,.teJ. 

Mertarie, cioè i ditali, sonagli, coltelli da pane, correggie, 
guadine, rasilii, pomelii, de spatis, pettini di legno 
e di corna et paternostri, bindeli de riffo, pongiarii 
de spatis, spigii de vidro, speroni, dentat'olli, fibie 
di correggie,alavide zoccoli, stachete et ,omnes alii 
clavi parvi, El tutte le altre merzarie, per ogni soma 

, Aghi, per ogni migliaio • . • • • • • • . . •. • . 
Fibie de sutularius (fibbie delle scarpe?) pro pregna, (?) 
Ooltelli de.garono fiorentini, per ognuno. . . 
Stocchi fiorentini, id.. . • <. . • • . . . • • • 
Stocchi parmigiani, bolognesi e modenesi, id.. . • • i 

Coltelli de Seregnio (forse Seregno)-et de sorte, id.. 
Berette di feltro, per ogni dozzina. • • • 
Bastoncini di aurichalcho, per ogni 1000. 
Bottoni di stagno, id. • • • • . • • • . 
Ferri da lancie, per ogni dozzina • . • • 
Valigie di drappo et de cairo (cuoio ?), per ciascuna 
Tela tinta vecchia, al braccio. • . • . . • • • • 

• (1) Forse dal milanese rivi, capecchio, lino scapecchiato. 

L. S. D. 

25 -­
- 4-
- 12-, 
-:! lO -
1- -

- 15-
2 6 

lO -
2-
7-

- 10-
-lO -
- 1-

Lire ili. 
2880 
2 88 
576· 

8640 
2 88 

11 52 
O 29 
O 18 
O 14 
O 29 
1 44 
086 

72 -
1728 
37 44 
1 44 
8 64 

'2304 
1 44 

Lire it. 

,72 -
058 
1 73 
1 44 
2 88 

,2,16 
O 36 
144 
O 29 
1 01 
1 44 
1 44 
014 
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Bindelle di r~fe, per ogni dozzina. · . . . 
Ferri da pell.icciaio,per ognuno . · Manicir maniciarum de nervo (memicia pare indichi, 

guanto), id. . . • 
Manicie matiarnm de nervo, id. 
Cirvelere (?) in sorte, per ogni soma. 
Paternostri di ambra, vengono stimati dagli ufficiali. 
Cappelli grossi, ogni dozzina . 
Cappelli di Germania, id. 
Guanti di lana di pesce, id. 
Cristallo lavorato, venga stimato dagli ufficiali . 

Vettovaglie. 

. Linosa forastiera (seme di lino), al moggio. 
Olio di oliva e di linosa, ogni soma 
Formaggio estero, ogni centinaio • 
Songia, ogni soma • 
Carni salate, id. • . 
Pesci salati, cioè tinche, lucci, aringhe ed altri, id. 
Anguille salate, ogni mezzarolo • • 
Bestie che si conducono fuori della città, o del contado 

di Milano, cioè montoni, pecore, arieti, capre ed 
altre bestie minute, ogni 3Ò • 

Maiali, buoi ed altre bestie grosse, si stimino dagli 
ufficiali. • 

Il sale deve pagare pro quolibet pla2!stro (carro) calco-
lando 12 denari per libbra • 

Aglio per ogni migliaio . . " .'. . 
Oipolle, ogni moggio . . '.' . . 
Vernaccia presa in casa, ogni brenta 
Vino di Pavia, pro bonza (?) 
Bedurlum (?), pro quolibet cento minuto 
Vino ttltrinascum, pro brenta. • 
Vino moscatello, id. 
Pome cifrone (pomi cedrati), pro soma. 

Cuoi di ogni sorta confezionati o -no. 

Cuoio buono confezionato et af{ctctatus (conciato ?), per 
soma .• • • • 

Pelli di montone e capra, id. 

L. S. D. 

2 
5 

lO 
lO 

25 
-

lO 
l 
l lO 

- - --

L. S. D. 

1 lO 
lO 
5 

12 
12 
12 lO 
15 -' 

20 --

1 
2 

- lO 
8 

lO -
2 lO 
1 
l 
7 

L. S. D. 

15.-
12 -

Lire it. 

O 29 
O 72 

l 44 
l 44 

'72-

l 4'1 
2 88 
4 32 

Lire it . 

4 32 
28 80 
14 40 
34 56 
34 56 
36 
43 20 

57 60 

2 88 
5 76 
1 44 

23 04 
28 80 
7 20 
2 88 
2 88 

20 16 

Lire it. 

43 20 
34 56 
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, Ctloio bU6no, perosorum, non confectorum (ancora col 
pelo, non confezionati ?), id. . .'. • • . •• . . 

Suatte albe affactate (cuoio di soatto bianco confezio-
, 'nato), id .•...•.••.•• ' . "" .... 
, Caprioli bianchi et'i:tao:bati (conciati ,in una maniera spe-

ciale), id ...•.•• ,. .••.• 
,Camosclbianchi, id, .. . . .'. . . . 
Agnelli e capretti bianchi et adobate, id .. 
Capretti (montonine) adobate sive baJzane (?), id, 
Balzani e vitelli confezionati, id .• '. • • 
Avoltroni (?), per ogni 100 a numero . ~ 

Agnine (?) di ogni parte, per ogni soma • 
;Paltresii (?), id. . . . . . '. • • • . • 

, Cordovani affaitati (cQnciati), id. • • • ; 

'. 

Cuoi de. mascaritio (maschereccio, i~ milanese masca­
riù), ogni cuoio ',' '.' • • . • • • . .'. • • 

9uoi da. correggie; id.. • • • . • . • • • . • . .' • 
,Cuoi di montoni de calzina (confezionati con calce ?),' 

ogni soma ~ ••.••.• 
Borsarie e stralerie (?), id.. • • 

, . Guanti di montone, ogni dozzina 
Guanti di caprioli, id.. . 

Capitolo del ferro. 

PolZe de ferro prQ calderii? (caldaie) ponantur pro soma, 
et azarium de garate. •• ' 

'.A.earium de cantù, ogni soma. 
'Ferr'Ò lavorato, id .• , ..• 

, " Ferro non lavorato, id... '. ',' . 
"Chiodi da cavallì, e tutti gH altri chiodi grossi, id. 

Armi di ferro nuove,id.. • •• . • • . • • . • 
Armi di ferro.vecchio (se non le vider() gli ufficiali si con-

, '" tino per nuove) ..••.••••.•••..• 
,.' Ooivalie sive piatine' (?) de ferro vengano stima te dagli 

ufficiali . • . . . " 
Filo di ferro, propexeto (?) 

" Rottami di ferro, ogni soma 
crudo, id; '.' ••• 

Scaglie di ferro, pro plaustro. 
"Gnanti di latta (latibus), ogni paio .' 
, 8chenere de {en'o (schinie~i di ferro?) cum cossironibus 

(cosciali ?),id. . • .'. • • • •• • • .• ". • • '. 
Fòrnicés nove de cimando (forbici da cimare ?),ogni una 

, .. 

c:',,~ 
c 

L. s, D. Lire i~. 

12,-- 3456 

12 lO - 36 -

1210 - 36 -
30-- - 8640 
40 - 11520 
30 - 8640 
24 - 69 12 
8- \2304 

24 - 69 12 
16 - .46 08 
40 -- - p520 

1- 2 88 
- 15 2 16 

12 - 3456 
40 -- 115 ·20 
- 15,- 2 16 
_lO - l 44 

L. S. D. Lire it. 

8- 23 04 
12 -,- 34'56 
10.- - 2880 

7 -- 2016 
12.:.... -' 34 '56 

100 - 288. -r-

50 - 144 -

6 O 07 
3 -- 864 
5 ~ .,- 14 40 
2 -- 5 76 
-lO .,-- l 44 

l lO A 32 
2 lO 7 20 



Forniees vetere, ognuna • • • . 
Traguire azarii (di acciaio), id. 

- 9.6-

Stagno, piombo, rame, bronzo. 

. ;t 
Rame di ogni parte ed i grani di rame, ogni centenaro 
Tavole di arechalcho (oricalco), ogni soma • . . . . . 
Bacili (?), id. . . . . • . • . . . . • . . . . . . 
Fogli di ottone e filo di rame e brocche di arechalcho, 

ogni rubo . • . . . . .. '.' •........ 
Rame lavorato in calderis et altri vasi ferrati, per libbra 
Non ferratis (forse caldaie di rame non ferrate), id. 
Bronzo lavorato, ogni centinaio 
Bronzo non lavorato, id .... 
Branzini di bronzo, pro pario 
Piombo, ogni centinaio • . 
Stagno, id. . •..•.• 
Stagno battuto in fogli, id. 

Capitolo della seta e suoi lavori. 

L. S. D. 
1 lO 

--" 5 

L. S. D . 

5 
35 
75 

2 5 
l-
2-

7 10-
5 

- 15-
1 lO -
6-
5 --' 

Lire it. 

4 32 
O 72 

Lire it. 

14 40 
100 80 
216 -

6 48 
O 14 
O 27 

21 60 
14 40 
2 16 
4 32 

17 28 
14 40 

L. S. D. Lire it. 

Pezze di drappi di seta senza oro ed argento, per libbra 4 - 11 52 
Similme'nte camockd cangia colores et zendati et caffettati 

drappi luchesii, drapi de pianetis (pianete) et ttttti 
gli altri drapi di seta senza oro et argento, id. 

Seta torta e non torta, id. . . . . . .. • • • 
Seta cruda d'ogni paese, id. • . . . . . . . . . 
Zendati tinti in grana e seta tinta in grana, id.. • 
FolliseUum (filaticcio) et fatonum (?) non lavorato, id. 
Oontinentie (1) di seta, per ognuna . • . . . • • • . 
Seta tinta che chiamagi testorittm (tessuto ?), per libbra 
Oontinentie di seta tedesche, id. . . • . 
Zambolotti (Zambellotti), per ogni pezza. . 
Velluti di ogni qualità, per libbra . . . . 
Bursete di seta e d'oro veneziano fornite, id. 
Bursete di seta ed oro di Lucca non fornite, id. . 
Pulpura (porpora ?) de aziae di seta con oro insieme ed 

alla foggia del palio, per pezza. . • . . . ~ • • 
Niacheti de azia (?) o di seta ed oro di pagliola, per libbra 

2 5 76 
1- 2 88 
4- 11 52 
1- - 2 88 
1 lO - 4: 32 
1 lO - 4 32 
1- - 2 88 
6 1728 
5 -- 14 40 
7- 20 16 
5 _..c... 14 40 

3 8 64 
2 lO 7 20 

(1) È il milanese continenza, il velo omerale che ha sul. piviale il sacerdote quando 
dà la benedizione col SS. Sacramento o lo porta nelle processioni. 
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Così anche i drappi di Monzl1, esclusi quelli che si conducono verso Ber-' 
gamo e viceversa, e da Bergamo verso Como ed Arona,' e tutte le altre merci 
che si conducono a Monza e da Monza portino a porta Romana O Vercellina 
ed ivi pàghino il pedaggio e le bollette fatte' per loro non valgano per altri; 
putchè però non paghino un maggiore pedaggio che se andassero di tra­
verso (per strada non permessa). 

C~pitolo dei scarlatti. 

Delle armi e di qualunque altro lavoro in ferro si paghi il solito pe­
d.aggio secondo la stima segnata nelle tabelle alle porte. 

Si provvederà pure sui cavalli, cioè che i sensali elealtre persone che 
prima denuncieranno il vero prezzo, di qualche cavallo o eavalla venduti in 
città e nel contado di Milano, quegli (sensale od altri) abbia due denari per 
ogni lira del detto prezzo e non si faccia nessuna stima del detto animale e si 
comprenda tra quelli dei quali non siasi pagato il dazio com.e non fosse de­
nunciato e venduto. 

Tele di seta perfare ovetas (ovatte?) di qualunque parte 
e di qualunque qualità cum bossina (?), per libbra 

Dette simili senza bossina (?), per ognuna.. • . . 

E si provveda sui drappi di seta di canepi (?) 

L. S. D. 

2 -
2 lO -

Lire it. 

5 '/6 
7 20 

Similmente che chiunque sarà stato trovato in ora sospetta 0/ portare o 
condurre qualche merce pella quale si dovesse pagare quel dazio, nel BU­

bUl'bio della, cit.tà· o da un borgo all'altro lasci le merci e le dette cose ed 
inoltre venga condannato secondo l'arbitrio del giudice; e si intenda per ora 
sospetta quella dopochè le,' porte saranno state chiuse, per la sera, e perla 
mattina quelle prima che siano aperte, salvo che nel giorno seguente avanti 
la terza non si presenteranno con quelle merci alle debit~ porte della città a 
pagare il pedaggio stabilito. E qualunque persona sia tenuta a fermarsi ad 
alloggiare in quel borgo nel quale è giun~a se non trovasse le porte aperte, 

. salvo se abitasse nei borghi possa andare a riposare a casa sua puichè non 
passi le porte dove dovrebbe pagare. 

Grana (materia colorante in rosso) per tingere, al cen-
tenaro . • . • • .. . . . . . , ; • • • • 

. Galdina (forse per tingere in giallo), pro plaustro. • 
Gringhessa (?), id. • • . ••• . . . . . o. . 
Violetto sive oreselium (?), per ogni soma' :. • .• 
Brasile de omnibus partibus (legno datingere··in rosso) 

per centenaro • . • . . . • • • • 
Cutia (corteccie?) per tingere, id.. • 
Gualdum (gualda), id.. • • • • • •• •. ò 

A nnali Statistica 

1. s. D. Lire it, 

80 .-'-
4-
2-
8-'-

20 - --
1 5 
1 - ""'-

230 40 
11 52 
5 76 

23 04 

G 

57 60 
360 
288 
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Lumen feGÌe (allume), per ogni soma 
Valaria (?), pro scoira (?) 
Galla, id . •.••.•.••..• 
Raspa (?), per soma .•••.•• 
SCopinum (?) per tingere, per c~ntenaro 
llusca (corteccia), pro modo •• 
Sidonia (?), pro plaustro. • • • 
Seuma gualdi (?), pro centenario • 

L. S. D. 
4-

15 -
15 --
5 --
1 --

- 10-
2-

lO --

Capitolo delle pellalerte (pelliccerie). 

Vairi (vaio) lavorati nei mantelli, per ogni mantello . 
Vairi lavorati in socMs (socca, voce milanese, significa 

gonna), per ogni socha. • ••••• 
Vairi lavorati in copertoi, per ogni copertoio. 
Vairi crudi non lavorati, per mille. • 
Arconi (?) crudi non lavorati, id. • • •• 
Arconi lavorati.in copertoi, per ogni copertoio • 
Arconi lavorati in sochis, per ogni socha. • . . 
Sguroli (?) lavorati incopertoi, per ognicopertoio 
Sguroli lavorati in sochis, per ogni socha. 
Sguroli non lavorati, per ogni mille. • 
Conigli lavorati in sochis, per ogni socha 
Conigli non lavorati, pèr .soma •. 
Copertorii di volpi, per copertorio. 
Copertorii de danctis (?), id. • • • • 
Copertorii de gulis Vttlpis, id. • 
Guarnacie (?) de vulpibus, pro guarnacia. 
Pelli di volpi, per centinaio.. • 
Paneti (forse dal milanese panett, fazzoletto) non lavo-

rati, id. • • • • • • • • •• •• • • • 
Guarnatie de gretiis (o de geriis) (?), pro guarnatia • 
Scuroli (?) crudi non lavorati, per soma. 
Pelli di gatti, per dozzina.. •• 
Pelli di lepri, id. • • • • • • •• • 
Pellezie de agnello magne, per ognuna • 
Fodre di agnello, pro fodra • • 
Pelles de cuseUs (?) non laborate, per migliaio 
Ousete laborate in sochis, pro sochà 
Fodre de moreUs (?), pro (odra . ••• 
Pelli di faine, per dozzina ••• • • 
Pelliccie di agnello mezzane, per ognuna 
Pelliccia di agnello minori, id. •••• 

L. S. D. 

lO -

6-
15 --
80 -
50 -
lO -
5-
9-
4-

35 --
2 --

55 --
6-

12 
lO-­
IlO -

12 --

6 -­
- 15-
75 
- 5-
- 5--' 

2 --
1- -

30 ~-
3.- -
3 -­

- 10-
1- -

...... 10-

Lire it. 

11 52 
43 20 
4320 
144q 
2 88 
1 .44 
5 76 

28 80 

Lire it. 

28 80 

17 28 
43 20 

23040 
144 -
28 80 
14 40 
25 92 
11 52 

100 80 
5 76 

158 40 
17 28 
34 56 
28 80 
4 32 

34 56 

17 28 
2 16 

216 '­
- 72 
-72 

5 76 
2 88 

86 40 
8 64 
8 64 
1 44 
2 88 
1 44 

I 



l,'" 
\rd/.:Pelliccic di lepri, perpgnuna 

~t< Pelliccia di le:pri piccole, id. 

;':--X'\:_ 

'---99 

~t,~~,> ~, Capitolo di cose!arie. 
~~f~;·~:: ' 

~~~~;2 Macine da lllulilloiper ognuna , ~ ,', , , , . : .; 
,i1,,\\ <Piette da. ,arrotino, vengano stimate dagli ufficiall , 

?--,," 

;~~",,,, ,~ __ qris~allo ,11~n 1~v9rato, per soma . .' . ~ . . . ii 

~:f.' Lel1étes(conche,bacini)di pietra, pro plaustro , • 
ijik.,., ·.1vatèsde cipria. (na.tte, stuc;>ie di Cipro ?), per soma 
~;~J;.> Stop~~i(?), id,' ,.. . . • , '. . . . , .. , • , 
f!~'t,Pentienuove,id: •.• ,. , ... '. • '.' 
i:~~'~'f:~" -~'P~Iine vecchie,"ld~ . ' •• ( •..• ; • '. 
~~~,' . AZZe de voltoribur:r (ali di avoltoio ?), id. 
;:~,,< Penne de voltoribus, id. , ~'. 
~f:;\;i" Beiturni de m~ero (?), id. ~ ; , • 
!~';( PaiI;aria (?), id., .• .., • • , 
~'.;:;.' .. ~'.' O$su'sipiarum (ossa di seppie), id. 

" 

'. 

~\" Tallierii (taglieri), per centina,io • .••. 
~), .",' : (Jépat~ ( tronchi di albero) .f.lue veniunt per navigiwm sanati 
f\,' <' . Eustorgiiscilicet trabes borrarumet canterorumet 
~,1" piàntarum de torgio (torchi~) et. assidum etdonarum 
",',' ) " etla'YjCiarum etomnium aliQru'l1~ lignr:eminivm' et séu~ 
~{'\, ' 'delZqrum et mensulium (forse menflo1e) extimèntur 
~f~'.~_"-,< ver offic~al~s . • - • • • • -_. . • • • . • ... • • • 
2;:{'BagneroZi et segie (forse se'cchie), per do:z~ina • • , • 

;Jg.:.i.~",.Oar:ari~nov~ fOtJteextracomitatum mediolani extimentur 

L. S. D. ,Lire it. 
1-~'2aÉ 

''- I)...,. 0;72' 

6-
15 --

7 --
4- -

30,--,. _c 
1,5' --
8Q --,- -
4 -'- -

30- ~ 
. 50 :...- --, 
,4-;-'­
-:- 10-

- lO ~ 

Lire. it. 
'576 

n28 
43 29 
201() 
11 52 
66 40 
43 20 .. 
2~0 40 
1152 
864Q,' 
lH.~,c 
'1152 

1 44 

c ' 'per offi,ci'aZe's. • .", • • • • • . '., .'. ., . 
;;'.'oergie (selci)~de' beola (1) e d'll.ltre qualità, le stimino gli • 
/-.- ~ iufficiali·..: ,. . .' '.' ~. . . e " e • • ) 

;f;,)C;;Bpénte,rperognuna.. ., ., • " • ". '" 
;~.c •... iA~gifligerum (?), pel'ogni sacco damoggio. • c. 
i.{~.,> ~òq~eta (?):, per migliaio ;. ..... t ••• ' •• ' 

ii~ .c· 8dòrl;èlJè~ive .tavolàtii ,et bochalerii,perdozzina. ò ',' 

~y " Oo;i:lj.~:d[bu,oi i . capre e capri e di tutte le altre bestie vl;ln .. 
é,,) .. }gk!ÌdstimfLte dagli ufficiali, •• • • ; . ,. , , 
;~ic, c'O~erisifQi (fò milanese, faggio), per soma. ,. ' 
, .. ' (Joclearif( cucchiai), per mille. • <,. ; • • • 

.... ' 'Naper(JcUmnapis (?), per ogni napera . .. 

...•... Piroti (?),pet!lligliai9 . . 
.i'" Stòire(?),perognuno, .~ .,', , .• ,'. 

:;. { 

·v 
'. 

- 4-
r'':'" 

5 --:' 
'·1 16 

'. , 

110 -
~ 15 

',- 3 
110 

l 

(1) l>aesè del Lago Maggiore (I.'ònde si cava questapfetra: 

o 58 
2 S8 

l4.4<) 
518 

4.32 
~,16, 
0,43 
4 32 I 

014 



Groppe (?), per staio • • • 
Càrte di pecora, per soma • 
Carte di capretti, id. ',' • 

-100 -

Rusca formagii (?), per libbra grossa 
Feltri, alla pezza. • . • • • • • • 
Rotamen aurichalchi (?), per centenaro 
Garzoni (?), per miglfaio . .. . .. ~.. " .. 
Selleda cavalli, vengano stimate dagli ufficiali . 
Selle bravinie (?) che vengono di Germania, per ognuna 
Scrinea (scrigni?) grandi e scrinioli pai'vi, vengano sti-

mati dagli ufficiali . • •• 
OUe di terra, per centenaro . • • • • . • 
Oll,e de terra modi minoris, id, • • . . . . 
Olle magne de terra extimentur per officiales 
Gerli nuovi, ognuno .' • . . 
Oapelli da donne, pro rubo •. 
Bochoni de feltro (?), ognuno. • 
Stefanie (?), per dozzina. • . • 
Ooifani (?) al paio • • . • . 
Casse de somerio (somée in milanese significa trave), id. 
Cassettine, per dozzina • . . . • . 
Cassette de somarolo piccole, ognuna . 
Crini di cavalli, per soma • . . • . . 
Astelle de spatis, pro quolibet miliario . 
Arcioni di selle, al paio • • 
Brughierii (?), al centenaro 
Scudi guerniti, alla dozzina 
Panisii (?) guerniti, id. • . 
. Tarche (targhe?) de sorte, id. 
Piet.ra nera e di altri colori pl:lr fare boccali ed altri la­

vori in vetro, al centenaro. • • • • • . • 
. Orosalli (?) di terra, ogni centenaro, al numero. 
Oapucii rosso lati (?), alla dozzina . 
Colla, alla libbra. • .• . • . . . • • . . . 
Moioli (?), ogni migliaio. • • • . • • • . • • 
Pro quolibet centenario orinalium et bochalium, amolarum 

et cisentinorum (?) • • • 
Colla da carte, al centenaro . • , . 
Vimini, lJro quolibet plaustro. • . . 
Pelli bovuin sive borra (?), per soma. 
Pelli bovum de burgo, id. • .• 
Oode de pradariis, id.. . . . . . 
Pomese (pomice), per centenaro . 
Pro qualibet libra avolii (avorio ?). 

L. S. D, Lire it, 

5 - O 72 
12 34 56 
24 -- 69 12 
- - 6 O 07 
1- - 2 88 
5 -- 14 40 

- 3- O 43 

1- - 288 

- --
1- - 2 88 
1·- - 2 88 

- --
- l- O 14 
2 lO - ' 7 20 
- 2- O 29 
- 10- 144 
2 -- 5 76 
1 lO - 4 H2 

lO - 1 44 
5§,- O 72 

5 . 14 40 
2 6 O 36 
5- o 72 
5 -' O 72 

6 -- 17 28 
6. - - 17 28 
3- 8 64 

l 5 3 60 
- 10- 1 44 

1 lO - 4 32 
- l- O 14 
2 lO - 7 20 

1 5 - 3 60 
12 lO - 36 -'- , 
2 lO - 7 20 
4 -- 11 52 

12 - - 34 56 
lO -- 28 80 
2 lO - 7 20 
1 lO - 432 



, ~'\' - : ' "_' ,_ - , I 

, ,)?ro qualibet libra manìcharum buferi (?) ,.0 .', ,.. .' 0" .' 

L. S. D. ",Lire H .. 
:1....,c.- '"288 

Vetrorotto, al centenaro. • . O", .,'., 

.Vetrb dispecchi, per $onia. ,., , ,', , ,o , 

'y"erghe per batt~re il grano, al centenaro' .' .." . .' 

16 ..:....~ '2J30 
, 1234 '56 

. 'Proqualibetsoma tellii m.. , " , ,.. .' " . . .. 
} Lanèie pro bagòrdando (1), per centenarOo .. J, ... 

. '~Lancielunghe eènza ferri,'id. •• ,:, .• ,',' 
,LancIe da freccie senza fèrri, ia. • , • " 
:Pro quolibeicentencirio minollorumiemarum (~)'., ,'. 

Capitolo dèlle àp~ci~rie. 
. . 

'. 'Oarpinum m, per centenaro . 
. Semente di trifoglio, per sOma 
Scnirola affricana(?), id. '. , 
Vernice.; per.li1)bra . , .. , " 

'1!requolibet plaustro nilorum (?), , '. . ' •. ,'. '. ' 
, PrOqual{bet libra pilastri extra. • • , , . :': . 
<Rottami di acciaio, per soma , , " • , ~' .. : : : ':; 
"Litargirio, o sincratura (?) d'oro ed argentò, alcentenaro 

, .. Terra bianca, p'ro pl(J,ustro .1 . 
, .' ·.Naola m; per libbra. '.0 • •..• .' • 

Rosagualdi(?),ld... . , .• , . ,,' ' 
Lumen gatina (?), per centenaro ,. o '.. • :.'.' .... , . 

c, Diq,quilon(empiastro dìlitargirio ed olio), per libbra, • 
'J'ietre bianche da'Vetro, pro plaustro .; : . • • .,' , 
'Pro quolibetplaustro lische (?). • , .. : , " • ., 

Proguolibeteentenario ossium pro facienào taxillos' Ò> • 
'Anicf, per oentenaro. • . • • '.. .' . • 
, Armandole (mandorle) rotte, id. • ....' .. 

4:rhtandole cwin g1,lssa (guscio), al IDc)'ggio' 
Argeht'o 'vivo (mercurio),alcentenaro. 
Aurumpa~~é11tun,(?),per tibbra ; 
Ar.oclum s(cofi!nùm (?), id~. .'. • 
'.4lroclum paticum(?), Id. • . 
.A~oClum cavalinum'(?), 'id .• '. 
~n:ìi.do,id...c, : ••.. . • 
Agqricum (fùnghi),perlibbra' 

,Acqua diròs~, 'alcentenaro 
AcqÌlavIte, alla libbra. 
Argenfo'sublimato, id. 
Ambra fina, id. ~ • • 

110 - "4;\32 
·3.:....._· 864 
, 2 lO ..:...·7 20 
15 ~ - ,4320 
-' C 5 ':...c. Ò'72 

], lO ·-432 

., L. S.D. Lireit .. 

.1 10':"'" ~,4,32 

.2 -J) 76 
4 ,--" . 1152 

,'---, 1...,-' (O 14' 
, 4; ..:... .,- "H .52 
'- 16 022 
, 4: ..:-~. 1152\ 

1 '2 .88 
5. ~ - ,1440 
~ 6 007 
2- ,d'29 

15 3.60 
-2 .6' 036 
, 2 -' -" 5~76 

, ~ - ...,- 5 76 
:.:.. 10 -,- '(44 
J,2 lO -7 2CY 

2 io - " 7 2Ò 
2 'lo - .. 7"20 

.10 -,-..:.... 28 80 
3'6 0'50 
36 
6 
3-

- ti 
l'­

a - -::-
1"'::' 
5-' 

'8 

.0 50 
O' 86 ' 
,Ò,43 
O. 07 

. 'O 14 
8 64 
O 14 
O 72 

. 23 04 

(1) .NelDucange si trova: bagordarcI voce italica; astis ludicis.ex eql6ilrpugnare, 

Annali Statistica .. 
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A!Jripa (?). • •. • • • • • • 
Armoniacum (ammoniaca '~), 'id. 
Bolarminio (bolo armeno), id. 
Balle marine (?), id. 
Balsamo, id.. .. . 
Biacca, per soma. . 
Borace,per libbra . 
Bombasetti (?), per centenaro. • 
Cera, id. . • •. , ~. • • 
Cannella, id. .' . •• 
Cominum (cimino), id. 
Caramite (?), id. . • • 
Cane de garingalis (?), id. 
Centoregttm (?), id:. .' 
Candi (?), per libbra. • 
Cassia fistola, id .• 
Canfora, id. • • • 
Castoreum (?), id. 
Coriandoli, id. • • 

, . 

Collaql~intida (coloquintide), id. 
Circacolla. (?), id. . • • • • • 
Oepe Eig~trale (?); per ognuna 
Costi (?), per libbra • . • • 
Corallo rosso, id. • • • . • 
Cassea lignea (cassia in legno), id. 
Caranua (?), id. • • • • 
Cominum (?), per soma . . . . . 
Colombina (?), id. -. • • • • • • 
Conserva di cetrioli, per centenaro 
Corpo balsimum(?), id. • • • . . 
Cermontamtm (?), id .••..•. 
Confetti dì J1ucchero di ogni sorte, per libbra . 
Confetti di miele d'ogni qualità, id .. 
CaZamum aromaticum. • . • . •. 
Colla de cartis (da carta), per soma. 
Diaquilonittm (?), per libbra • '. 
Dialcia (?) subtilis, id.. • . . . • 
Datteri, per centenaro. • . . . . . 
Draganti (gomma dragante), per libbra. 
Diaboranis (?), id. 
Dialcia grossa, id. • • • • • . . .. . 
Diapigra (?), id. • • • . . . . . '.' . 
Endegttm (indaco?) de gulfo, per centenaro. 
Endegwn de bragadello,· id. • . . • • . • 

L, S. D, 

2 
3 

6 
- l 6 
72 - -
18--
- lO' --

- 2 6 
10 - -
18 -
2 lO -
6 - -
8 - -
2 lO -

- 3 -
1 -

1 - -
- 5 -

- 6 
3 -
3 -

r, 

2 -
4 -
1 -
3, -
4 -

1 lO -
15 - -
6 - -
2 lO -
1 

3-
2 -
2 -

12 lO -
- 2 -
- 2 -, 
2 lO -

1---, 
3 -
1 -
3 -

12 - -
20 - -

Lire it, 

O 2;9 
O 43 
O 07 
022 

207.36 
51 84 
144 
036 

2880 
5184 
720 

17 28 
23 04 
7 20 
O 43 
O 14 
2 88 
O 72 
o, 07 
O 43 
04,3 
029 
O 58 
O 14 
043 
O 58 
4 3.2 

43 20 
17 28 

7 20 
2 88 
043 
O 29 
O 29 

36 .. --"': 
O 29 
O 29 
720 
O 14 
O 43 
O 14 
O 43 

34 56 
5760 



l~i~Eùfu'b,"i ~dbb.. •.. - ~~3- L1" Lb~1i 
~'1f;j~.Fiéhl secchI, Id. '. •••• • • ••• '. 1--..... _~ 88, 
rS?i"~~;;FìElna greco"p~r celiienarò. • ,210 ~J 72'0, 
~;L/.;Farro, al moggio ••••• ,. 110-."'-'-4 32' 
~~: ; Farina di farro,pér libbra. . . • , . "'- ' '--'" 6' '007 
~:~:\;Fàtihà d'orzo, id. • • • • • .. • - ·:.......··6 :001' 
r~\\Folium!larof~norum-(?), id. •• • • • •• s-..:.; 1440 
~~~~.Formentini e lasagnesine casto (paste?), percentenaro.· 1 l) ......... 3 60 
~F1:\,1!'~~"i garoffolorum C?), per libbra. '.. •• •• - . I) ~ O 12 
{i,Ì; iGiJ;ringalis (?), per centenaro. • • • • .• 25 -;-:""":: 72 -'- ',' 
~:/,«(}aroffoli, per libbra. • • • ....;...10"':" 144 
\~~:).(]ù7ie7J'a -domeStica W); id. • ~ 15 ~ 216 . 
'q?J>!"SulJeba/salvdtica-, id. • • • -, 3 ~.~ 043 
e;:~(:(Jalentum(?),per centenarO 2 lO ."""-7 .. 20 
~t~·.GarÒina (?), id.. • • • • • • . lO -:- -=2880 
iii'"' ,Gomma arabica, per soma. • • • ·10: ............... 28 'SO 

l,(.~,·.::i:.·.,::.~.'.~,:.; .•. :.;g:=!:~?, ::dr~f ~e~ lib~r~' : •. : : : .• . 30 3 :'S~!~', 
~, .(}~r.damognum (cardamomum), id. - 3;";'.6,43 
,~ 'ÉÌibitia?,wina (?),per centenaro. " • 10 -,,-' ~. 28 80 
?è~;: .. Incenso, id. •••. •• '. 15 ."'-':';'" 46' 20' ' 
it~::Latat;a (~), per libbra • • ••• ~ ~ ~ -+-i3 . ..w. {)-<:4;2 
]ìiJ.Lapis amantis (?), id. • ~ • .... -c"; 1'6 (l ~:~t 
i;'f:~' )4at~en zucharina, id. • • • l 6' O 22 
:;~:"':~~gnodi .aloe, id. ..... ...;.... g ....... ' . 048 
:'""'J';;a'resina (?),: per centenaro • 2 .,- -'-' 5,16 
:'2L'u~n glaciesiveroche(allume dirocca), pér soma,. • 2() ~;...;.. 57 {lo 
Y;;';karabq9he (?), per,Inoggio . .' ..... , •. F .' • 2 ...... ...;..·· .516 
;.~ìLàpis·indea (?),.per libbra; .:..... 2' -'"-o ~9' 
t;·,,:·LaudalÌo, id ... ~.'. •• • .3. .:...... 'o'4Jr 
~>lti~le,perbrenta. •.•.. :.<. " " 2 . /f1S 
F' Mel'ephetta (?), per libbra •• ~3';' Q 4$ . 
:;f'.Mirabolani (ellJtt~àrio),id. ',' 3~ O· 43 
,.MaStic'lim. (masth;,(ll)?)fid.' ""-' . 3~..... . O 43 
":Minio, per cel1teIiit~Q;,. • . . . ,3.,....; --; 8,64 
;;i·~~mia(?), perlibbÌ'a~.. • .'. 3.6 O 50 .. 
,) Medecinade'f.ogna (!3càbbia),id. '. 2 ~Or29 
.;(J~fielerl)sato" id.- '. • .- • •• • - l -,,-. O n 
.: Màrlolli (?), id. ... • • • ."'. • -1.':'" o' 14 
. Macis, id ••..• ' •. ' lO' ~ 144 
~tMiira, id. • i. • ••.• 3. :..... () 4~ 
è, Nòéimoscate, id.. ". 5 ...:... 
.fNocimosc~te.rotte, id. •• ' 

'Nizoleforestiere(nociÌiuole ?), al moggio. 
36' .050 

·4..,... ..... '1152 

-. ~ 



Noci di Arcipresso, alla libbra 
Opius t2trbachum (?), id .• 
Oppio di Trani, id. • , • . . 
Orzo, al moggio . .•.•• 

- 104-

Olio larinum e tutti gli altri oIii, per libbra 
Ossi de corda r;ervi, id. 
Opponagium (?), id. 
Pepe, per centenaro. . 
Polvere di zucchero d'ogni qualità, id .... 
Pepe lungo, per libbra • . • . . • • 
Polvere di mangano (?), per libbra. • . 
Piperata facta piperiset :::affarani et piperatade specie-

bus, id. . . . . . • • • • . . . . . • • 
Carta da scrivere, di qualità grande, per risma . 
Pece greca, per soma . . . . . . '. . 
Papiritm pro scarpando (?), id.. . . . 
Pesa .navalis (pece da bastimenti ?), id. 
Polvere di garofani, per libbra . • . . 
Eegora (cqrta pecora? Peg0,ra è la pronuncia milanese), 

per soma • . . , •.••••. ' ..• 
Pome codonie (mela-cotogne ?), per centenaro . 
l?ividiorum, per libbra •. 
Melograni, per centenaro . 
Polvere buzie (?), per libbra 
Pillatrum (piretro), id. 
Pignoli,id. • . ..• • 
Pistacchi col guscio,id. 
Riso, al céntenaro . . 
Eosatum(?) e tutti gli altri DIii simili, per libbra •. 
Eesegalis (?), id. . . • . • . ., . . 
Regallicia (liquirizia ?), per centerraro . 
Rosae (semi di rosa), per soma •.. 
Rosi heboris (?), per libbra. . • • • 
Re2tpotiC2tm (specie di rabarbaro), id. 
R-abarbaro,. id. -. . . . . . . . .• '. 
Sena, id. • ......•.... 
Sapone duro e tenero, per centenaro 
Senape, per libbra'. . • • 
Semi-na communia (?), id. 
Spodium (?), id. . ... 
Sangue di drago, id. . . 
Sumarii o sumachi(sommacco),id., . 
Sale ammoniacale, id ... 
Salionecha (?), per libbra . . '.' • 

L. S. D. Lire it. 

l 6 022 
lO 144 
6 08E) 

1 lO ~ 432 
~ - 6 007 
3 lO - lO 08 

- 10- 144 
20 57 60 

6 1728 
3 043 
2 O 29 

lO - 144 
3 8 64 
7 lO 2160 

lO - - 28 80 
4 - -

- 5-

4-
,5 O 72 
3 043 
5 O 72 
3 6 O 50 
1 6 022 
l - 014 
2 O 29 

2 lO - 720 
- l - O 14 
- 3- 0.43 
1- 2 88 
4- 11 52 

.- 2 O 29 
1- 288 
l lO 4 32 

- 1 6 O 22 
l lO 4 32 

3 6 O 50 
l 014 

lO l 44 
5 O 72 

'1 014. 
12 017 
1- 014 



Serapium (?), per libbra • 
Stinchi. (?), id. • • • • • 
Sebestim (?), id. • • • • 
Strafusarius (stafisacria), id.·· 
Spinantis (?) id. • . • 
Succo di liquori zia, id. 
Sugi impochidos (?), id. 
Siro balzamum (?), id. 
Spilto (?), id. . . . • 
Stolas calamita (?), id. 
Salnitro, id.. • • . • 
Siduaria, o sibaria (?), id. 
Senape, al moggio . • • • 
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Scamonea (medicinale drastico), per libbra. 
Spigum (?), per centenaro •..••••. 
Spongia (?), per libbra . • • • • • •.• . 
Scorcia mandragorarum (corteccia di mandragola), id. 
Semencia de cepibus (?), per staro •• 
Semencia de gabltbiis (?), id. • . • • 
Stagno b,attuto, prò posta parva (?) • 
Senaprium (?), per libbra ...•• 
Sponga (spugne) ad numerurn, per centenaro . 
Semente di orto, per slaro. • . 
Semente di asparagi, per libbra. 
Semente bruschonorum (?), id. . 
Bticadosarabichi (?), id. . . • 
Terra que dicitur oc(~ea (?), per centenaro 
Terra que dicitur bruneta (?), id. 
Terra que dicitur virida, id .• 
Turbiti (turbitti), per libbra. 
Triacca (terriaca), id.. • • • 
Tucia (?), id. • • • • . . • 
Tuva sive feliga stellaria (?), id. 
Triffola (tartufi), id .• 
Terra sigillata (?), id. 
Vitriolo, per soma • . 
Vernice, per libbra • • 
Verderame, per centenaro. • 

··"UJ1guenti varii, per libbra • 
Viole rose (?),,id. . • • 
Vino di melagrani, id. .. .. 
Uva passa, per cente'naro • 
Zucchero d'ogni qualità, id. 
Zafferano,per libbra • • . 

L. S. D. Lire it. 

- 3- O 43 
lO - 1 44 
3..,- O 43 
2-'-- 029 
2-'- O 29 
4- 0.58 
3- O 43 
4- O 58 
2 6 O 36 
5- o 72 
1 014 
3- O 43 

4 --; 11 52 
1- 2 88 

lO - 28 80 
9- 25 92 

- 1 O 14 
1 2 88 
1 lO - 4 32 

4- O 58 
3 6 O 50 

1 2 88 
5- o 72 

6 O 07 
6 O 07 

2 O 29 
1- 288 
1 -- 2 88 

- 5- o 72 
-lO - 1 44 
- 3- O 43 
- 3- O 43 

- 6 O 07 
- 3- O 43 
- 1 6 O 22 
lO -- 28 80 
- 2- O 29 
6 -- 17 28 

- 2- O 29 
1 - O 14 

- - 6 007 
2 lO - 7 20 

15 43 20 
1 5 - 3 60 
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Zibibo (qua.lità di uva passa), per centenaro • 
Zendali, o zandelli (?), per libbra. 
Ziduaria (?), per centenaro • • • 
Zofrogum (?),id. .. • . . • . 
Zinzebrum (zenzero), per libbra 

L. S. D. 

110 -
- 2-
12 "- -
110 -
-2 -

Lire it. 

4 32 
029 

3456 
4 32 
O 29 
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